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N NIENTE PER LA GUERRA TUnO PER LA RICOSTRUZIÓNE! emici| 
deiiapace;|| pQpulo manifesta contro gli atlantici 

nel centro di Roma bloccato dalla milizia 
Pochi giorni dopo l 'armo del-l 

le prime tragiche notizie Militi 
sciagura nazionale del Polesine 
che ha gettato ut-I lutto l'intiero 
Pae3e, quando già la siampa go i 
vernativa preparava gli inni di 
ossequio per l'arrivo a Roma dei 
12 del Patto atlantico, l'Opposi­
zione avanzò la proposta di uno 
spostamento di sede della riu­
nione del Consiglio atlantico. La 
proposta partiva dall'esigenza, 
sentita unanimemente da tutto 
il popolo italiano, di radunare 
tutte le for/e del Paese in una 
sola battaglia, quella contro la 
natura scatenata, e di impedire 
che l'unità indispensabile per 
condurre vittoriosamente questa 
lotta \enisse sin pur minima­
mente incrinata. 

Il governo non dette ascolto a 
questa proposta: anzi i suoi gaz­
zettieri ebbero l'ordine di gettare 
su di essa l'irrisione e il silenzio. 
E oggi, mentre ancora il corpo 
sanguinante del Polesine conti­
nua a soffrire, mentre nulla è sta­
to ancora fatto di sostanziale per 
arginare la furia impetuosa e 
mortale delle acque, il governo 
risponde con la brutalità e con 
la violenza alla naturale e legit­
tima protesta che si leva da ogni 
parte del Paese contro la riunio­
ne del Foro Italico, questa maca­
bra assemblea di spettri che in­
tesse trame di guerra alle spalle 
di un Paese che non la vuole, che 
la odia, e non desidera altro che 
d'essere lasciato in pace a sanare 
le sue ferite. 

Ieri a Roma gli ordini scelle­
rati del governo hanno avuto 
corso: contro i cittadini che si 
muovevano dalle loro case per 
partecipare alle manifestazioni 
indette in segno di protesta de­
mocratica è sfata scagliata la po­
lizia in pieno assetto di guerra: . , 
il centro della città è stato posto Iviolenza forse ancora più massic 

Violenze poliziesche rintuzzate dai cittadini - Donne e vecchi malmenati - Oltraggiosi soprusi 
contro alcuni deputati - Imponenti dimostrazioni per la pace in Puglia, Abruzzo e Toscana 

U-.a ijrardioid drammatica ma 
riifestazione contro il Consiglio 
Atlantico e contro il riarmo GÌ è 
svolta ieri pera a Roma. Migliaia 
d: c.Uaciin:. operai ni sciopero usciti 
dalle fnbbr.ehe, impiegati, studen-
t , g,ovari i e ragazze, hanno rag­
giunto :l centro, sfuggendo al­
la caccia delle pattuglie di agenti 
e carabinieri, superando con ogni 
mezzo ì triplici sbarramenti di po­
liziotti armati di mitra e si sono 
concentrati nella zona di Largo 
Chigi e S. Silvestip. Alle 17,30 "1 
canto dell'Inno di Mameli si è le­
vato altissimo. Un coro di mille 
e mille bocche, all'unisono, ha gri­
dato- *Va fuori d'Italia, va fuoti 
o stranieri »>. E subito dopo, mentre 
funzionari e ufficiali di polizia, 
pallidi di rabbia, cominciavano a 
urlare e a fischiare come forsen­
nati ordinando ai loro uomini di 
gettarsi contro la folla, da tutti 
gli angoli della piazza migliala di 
manifestini venivano lanciati sugli 
autobus, sui filobus, dentro i ne­
gozi gremiti di pubblico, nei bar 
e alle entrate della «Rinascente». 

Cariche in chiesa 
Da quel momento, per due ore 

e mezza, il centro di Roma si è 
trasformato in un'arena di lotta, 
in una specie di campo di batta­
glia, percorso in ogni senso da cor­
tei di cittadini che acclamavano 
alla pace e chiedevano a gran voce 
l'espulsione dall'Italia dei generali 
stranieri. Contro 1 cortei, carabi­
nieri e polizia si sono scagliati' con 

in stato d'assedio, le vie bloccate, 
la circolazione paralizzata, i cit­
tadini fermati a vista, rastrellati, 
ammassati nei portoni come ai 
tempi più oscuri della tirannide 
e dell'occupazione nazista. 

Amara ironia!-. Questa-scempio 
di ogni più dementare diritto co ­
stituzionale, questa violenta e 
«terile reazione di parte, si è 
svolta nelle strade e nelle piazze 
di Roma che il governo aveva 
fatto riempire di manifesti inneg­
gianti alla « pace > e al e mondo 
libero» e in cui, a nome del po­
polo, si salutavano i delegati par­
tecipanti al consiglio di guerra! 

Degno salato, al la nazista, que­
sto. di nn governo di guerra ai 
suoi padroni! Con l'arma in pu­
gno, qnesto governo di isterici e 
di irragionevoli, ha tentato di in ­
timidire e di soffocare la voce del 
popolo romano che, ancora nna 
volta„ fedele alla sua tradizione 
di libertà, era sceso in piazza per 
dire < no > alle oltraggiose riven­
dicazioni di guerra che i gover­
nanti d'Italia stavano perfezio­
nando con i loro padroni nelle 
aule del Foro Italico. Ma l'inti­
midazione non è riuscita. L'nrlo 
delle sirene, i motori lanciati a 
caricare la folla, sono stati sovra­
stati dal « n o alla guerra! >. che 
ieri Roma popolare ha innalzato 
proprio nel cuore della vecchia 
città. 

E lo stesso è accaduto in tutto 
Il resto d'Italia: dovunque il po ­
polo s'è mosso non c'è stato man­
ganello di poliziotto, non c'è sta­
to divieto, non c"è stato rastrel­
lamento a cui non abbia risposto 
indignato il grido che oggi uni­
sce tutti gli italiani^ amanti de] 
proprio Paese, il grido nel cui 
nome lottarono generazioni e ge­
nerazioni di italiani, dai primi 
eroi del Risorgimento ai martiri 
della Resistenza: « Fnori lo stra­
niero! Viva la pace e l'unità 
d'Italia! >. 

Poiché quello è il punto: oggi 
fn Italia la lotta per l'unità e la 
indipendenza del Pac?-. si s \olgc 
nel segno della lotta per la «al-
vezza della pace: della pace ve­
ra. quella che si ottiene rico­
struendo l'economia del Paese, ap­
plicando la costituzione' repub­
blicana: dando la\nro ai disoccu­
pati, aumentando la produzio­
ne, praticando una politica di 
amicizia e di collabora/ione con 
tutti i Paesi: e non della * pa<e> 
dei Gedda e dei Comitati atlan­
tici. quella che in questi giorni. 
tardivamente, i Comitati civici si 
ricordano di «crivere in cima ai 
loro manifesti in cui -i invitano 
i soldati italiani a mettersi _agli 
ordini dei generali stranieri, in 
coi si chiamano gli intellettuali a 
mettere il loro cer»ello al servizio 
della < civiltà americana >, quel­
la dei massacri dei negri, della 
bomba atomica, della guerra to­
tale d ì Collier'*. 

E" nel nome di questa < pace > 
innestata sulla punta delle ba­
ionette che il governo^ italiano 
oggi scaglia la sua polizia contro 
i cittadini e siede in permanenza 
ai tavoli del Consiglio atlantico, 
a di«*ntere di miliardi da -tan­
nare per la gnerra. Ma non è di 
questa « p a c o illustrata dai ma­
rescialli di Tmman che l'Italia 
ha bisogno. 

Qnesta politica divide il Pae­
se. aggrava le sue ferite e porta 

" alla guerra civile. L'altra politi­
ca. che propone U o v a come se-

eia e brutale del solito. Tenuti ìa 
scacco, beffeggiati e fischiati sono­
ramente dai dimostranti, 1 poli­
ziotti si vendicavano sui passanti 
capitati in piazza per caso, sui pro­
fessionisti che uscivano dai loro 
uffici, sulle eleganti signore e si­
gnorine sedute al caffè Aragno. 
Abbiamo assistito con i nostri oc­
chi ad episodi di brutalità rivol­
tante. Vecchiette con i nipotini per 
la mano, che uscivano dalla chiesa 
di S. Claudio, sono state prodito­
riamente aggredite e furiosamente 
bastonate, da energumeni indossan­
ti l'uniforme della Celere. Una si­
gnora che, smarrita e spaventata, 
cercava di rifugiar.»: nell'interno 
del caffè Aragno per non essere 
travolta da una «jeep», è stata 
afferrata, sbattuta contro un muro 
e presa a pugni sul viso da un uf 
Sciale di polizia. Due ufficiali del­
l'Esercito, intervenuti per sottrar­
re l a sventurata dalle grinfie del 
manigoldo, sono stati immediata­
mente arrestati da un nugolo d: 
agenti .Poco dopo, per l'intervento 
di un comandante dei carabinieri. 
che aveva conservato un po' di 
sangue freddo, i due ufficiali, sba­
lorditi e sgomenti, sono stati rila­
sciati. ma invitati perentoriamente 
«ad andarsene subito a casa, se 
non volevano passare guai ». Anche 
un gruppo di deputati, tra i quali 
Concetto Marchesi, Giuliano Pajet-

ha sventolato 11 fazzoletto. Era il 
segnale. Dalle canne degli idranti 
sono usciti due zampilli, due 
spruzzi che scintillavano alle luci 
dei negozi. Descrivere quello che 
è accaduto poi non è facile impre­
sa. Incapaci di manovrare le pom­
pe, gli agenti degli idranti hanno 
innaffiato ì loro colleghi appiedati, 
due preti spagnoli che sono fug­
giti lanciando maledizioni in ca-
stiglìano, un ufficiale dell'aviazio­
ne militare americana, i graziosi 
(Contlnaa In Z. pagina 2. coIoana) 

Nelle altre città. 
Imponenti manifestazioni di pa­

ce si sono svolte anche in tutte le 
regioni d'Italia con una grande 
partecipazione di cittadini. A Mi­
lano dove a più riprese cortei di 
lavoratori e di giovani partigiani 
della pace hanno sfilalo per le vie 
cittadine al grido di •• Abbasso il 

ta. Laura Diaz, Pietro Grifone, 
Nella Marcellino, sono stati ogget­
to di oltraggi e di minacce da par­
te dell» polizia L'on. Mai Cellino 
è stata addirittura bastonata e sea-
raventat?. m terra da un tenente 
dei carabuiieri, il quale poi, non 
appena si è accorto della gravità 
del suo gesto, invitato a rivelare 
il suo nome, se l'è coraggiosamen­
te squagliata. 

Ma questi episodi disgustosi, co­
me sempre accade, non hanno fat­
to altro che ingrossare le file dei 
dimostranti, accenderne l'audacia, 
acuirne la combattività. Dopo una 
ora di cariche furibonde, i poli­
ziotti non erano riusciti a nulla. 
Largo Chigi e piazza S. Silvestro 
rigurgitavano di folla, in mezzo 
alla quale, completamente bloccati 
e impossibilitati a muoversi, sosta­
vano decine di fìlobus, di moto­
carrozzette, di .< scooters »-, di au­
tomobili. L'Inno di Mameli rim­
bombava nelle orecchie del vice-
Ti?store Ortona, il quale, fermo 
davanti al Ministero degli Esteri, 
dirigeva con gesti teatrali le evo­
luzioni dei suoi docili poliziotti. 
Un motociclista portaordini è giun­
to improvvisamente-rombando e ha 
consegnato ad Ortona un biglietto. 
E' facile immaginarne il contenuto. 
Da dieci minuti, infatti, il ministro 
Sceiba stava tempestando la Que­
stura di telefonate, sbi aitando, im­
precando e accusando il questore 
Polito di «inettitudine.. . .E' uncl 
scandalo!», urlava Sceiba, «al cen-] 
tro di Roma, davanti a Palazzo 
Chigi, si grida contro gli ameri­
cani! Spazzateli via a tutti i costi! >.. 
E invano il questore si 'forzava 
di « minimizzare » quanto stava ac­
cadendo, balbettando confusamen­
te: «' Ma no, eccellenza, le assicu­
ro. niente dimostrazione. solo 
qualche capannello, <*)lo qualche 
capannello ». 

Il salvataggio ir? extreni's del 
traballante prestigio della Questu­
ra è stato affidato dall'astutissimo 
Ortona agli idranti, vale a dire a 
quella specie di autopompe munito 
di ..mitragliatrici a schizzo, di cui 
è fornita la Celere. Due idranti 
sono stati fatti avanzare verso la 
folla. Una voce roca ha gridato 
attraverso un altoparlante le pa­
role di rito: « In nome della legge. 
sgomberate! ». 

Idranti contro la folla 
Per un attimo si è fatto silen­

zio. Poi si è udito uno di quei suo- "gno. quando 
ni che i romani chiamano « per- giunse a riempire di speranze 
nacchie..; un suono schioccante cuori de: soldati, -ono volati n 

Consiglio di guerra . e di: • Co­
struiamo aigmi e .non cannoni* 
ieri ser.» la bandiera iridata ha 
sventolati, dal balcone di Palazzo 
Marmo, sede del Comune. L'im­
presa. ti a l'entusiasmo della folla 
che stazionava in Piazza della 
Scala, è stata compiuta da un gio­
vane il quale, con agilità sorpren­
dente si è arrampicato sulla fac­
ciata dell'edificio fino al balcone. 

Quando la bandiera della pace 
ha garrito al vento, un formidabi­
le » Evviva la pace., proveniente 
dalla folla, ha salutato l'impresa 
dell'ardimentoso giovane. 

La Celere è intervenuta succes­
sivamente caricando selvaggiamen­
te i cittadini e operando fermi in­
discriminati. 

A Bologna cortei di giovani han­
no manifestato contro il Consiglio 
Atlantico al canto dell'Inno di Ma­
meli. Una grande dimostrazione 
contro la guerra «i è svolta anche 
a Reggio Eimilia. 

Pei la loro imponenza un pai-
ticolaie rilievo hanno assunto le 
manifestazioni di pace svoltesi in 
Puglia. A Minervino domenica sei 
mila cittadini si sono riuniti a co-
mozm approvando, per alzaia di 
mano, un o.d.g. contro la riunio­
ne! del Convegno di guerra a Ro­
ma. Scioperi, comizi e assemblee 
si sono svolti a Carato. Trani, Ba­
ri, Ulivo. Brindisi, S. Pietro, San 
Vito. Francavilla e in altri centri. 

Ad Andria tre mila lavoratori 
riuniti in assemblea plenaria han­
no votato vibrati ordini del gior­
no, di protesta. 

Significativo l'od.g. contro il 
Consiglio Atlantico che è stato vo­
tato a Caserta da oltre l'80 per 
cento degli studenti dell'Istituto 
Commerciale. ' 

A Napoli forti manifestazioni po­
polari hanno avuto luogo nelhi zo­
na industriale di Bagnoli, Pozzuo­
li, Baia e nel centro della città. 

A .13 GIORNI , P A H * PRIMA ROTTA ;'•' 

Il Po a Oechiobello 
irrompe ancora furioso 

Migliaia di tonnellate d'acqua continuano a 
piombare sul Polesine dal tremendo squarcio 

FERRARA, novembre — L'au­
tista ci chiede la somma di mille 
lire per portarci a « vedere la 
rotta » p tornare indietro. Ma in 
realtà, da Ferrara, è una passeg­
giata da poco. Pontelagoscuro ar­

ie che viene forse dal Mantova­
no o dal Vercellese. Di là il 
desolato mare dell'alluvione, coi 
tetti affioranti, i pali del telegra-t 
io, le cime degli alberi, e basta.' 
Di fronte, l'impressionante cor­

riva subito; poi c'è lo sbarrameli- ro t te che da tredici giorni si 
to di polizia e bisogna tirar fuori 
il tesserino di g iornal is t i ; voi il 
ponte di Santa Maria Maddale­
na, e siamo già sul lato sinistro 
del Po, dalla parte dell'inonda­
zione; il taxi avanza ancora un 
poco sulla strada che corre in ci­
ma all'argine; ed ecco la grande 
falla. , . 

Tredici giorni fa, la sera ' del 
14 novembre, il Po ruppe qui 
in due punti, con un cupo boa­
to. Oggi, a tredici giorni di di­
stanza, il Po continua a scaglia­
re, senza interruzione, masse di 
acqua nel varco, verso la pianu­
ra polesaua, verso Rovigo, verso 
Adria, ver3o le Valli del Delta. 

Si procede a piedi su questo 
troncone di argine, il l abbro me­
ridionale della grande ferita. Di 
qua il fiume, ancora gonfio e 
schiumoso, trasporta tronchi, ar­
busti, qualche carogna d'anima-

i — , 

DOPO QUATTRO MUSI DI SABOTAGGIO AMKK10ANO 

Lo linea d'armistizio ratificata 
dalle delegazioni a Pan Mun Jon 
Radio Pechino saluta l'accordo come una brillante vittoria delle forze della pace 

PAN MUN JON. 27 — Una mi­
riade di razzi gialli. \eròi e rossi 
si è levata o»gi dalle linee c;nn-
coreane e americane a testimoniare 
l'entusiasmo dei soldati per l'ac­
cordi. finalmente raggiunto dalle 
delega^ion: sulla linea per -1 ces­
sate 1 fuoco • A quc<tn accordo, 
conseguito ier- anche ne: partico­
lari dopo tre riunioni degl' utll-
c!al. di Stato Maguiorr. hanno ap­
posto OERI la loro firma Je de'e-
ga7;o:^ al completo, ponenc.o ter­
mine cosi a quattro luugh: mesi 
di discussione sul punto 2 dell'or­
dine del giorno 

Come nelle giornate di fine g.u-
•1 discorso di Malik 

come un colpo di frusta, che ha 
fatto cadere nel ridicolo l'intima­
zione poliziesca. 

Molti sono, scoppiati a ridere, un 
gruppo di ragazzi ha lanciato una 
bordata di fischi e di nuovo si è 
alzato potente il canto dell'Inno 
di Mameli, dell'inno della nostra 
Patria, sfida ài generali stranieri 
e ai loro servi clericali. 

Era troppo. Ortona, pallidissimo. 

periodo ri: stasi relativa: sebbene 
s.a prewsta la continuazione delle 
|o~t-lità. u'ia nuova offensiva sareb­
be infatti • una chiara indicazione 
che il Quartier Generale intende 
dilazona*e le trattati\e oltre il 
ì-iev ;̂o termine d. 3(1 gioni 

La radio coi caria ha -alatalo la 
iat.lii.\i c-on pai-olo d. augurio, fa­
cendo .icgiiiie all'annuncio ampi 
commi ut E»-., ila r.cordato che lo 
accor lo co.-'tiuisve una brillante 
vittor.a del'a delegazione coreana 
e d, tutti {,1; uonun: amanti della 
pace e sottolinea come la ferma 
resistenza dei delegati da una par­
te e .1 fìa=co registrato dalle ope-
nzion- ofTentA-e dall'altra abbiano 
Indotto :•!: aggressori a desistere 
dalla pretc--u di occupare territori 
a :iorcì della linea del fronte e di 
impadronsrc. d: Kaeson^'. 

Nel campo degl: aggressoi. s. ^o-
no avute invece reazioni di tono 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO. 27 — Le notizie che 

continuano a giungere dai fron­
te dell'alluvione si possono rias­
sumere m poche righe: l'esplosio­
ne di ieri nella fossa maestra di 
Polesetia. ha distrutto centinaia di 
metri darg-nc provocando jramt-
menii per ahri 20O: Quanto basta, 
cioè, per assicurare il deflusso del­
la piena rerso ti mare. A Castel-
marna l'idrometro segna 11 erti, so­
pra il Urello àt guardia, ti che vuol 
dire che l'acqua è scesn di 25 e"»-
da ieri. 

La rotta apertasi suìla sponda 
destra deirAdigeUo nei pressi di 
San Sisto è stata tamponata e tut­
ta la situazione dalla • sponda del 
Po a quella dell'Adige si può con-
liderare stazionaria. Tuttavia non 
bisogna dimenticare che questa 
parola, nella sua scheletrica bre­
vità significa che dappertutto con­
tinua a scagnare l'acqua sudicia e 
mefitica della p'.ena. satura di in 

aria i berrett. e le armi e grida 
di gioia hanno -.-.lutato la ratifica 
del vitale documento ri; pace. Per 
migliaia di soldati <=tatunite:iM. lo­
gorati per ordine di Va:i Fleet 'n'r.on incompiante. Le e->pre.s?ion. 
decine d: saiigiimos quanto mutili [• prudenza •, • riser-. e .. e • scar-o 
attacchi, nel tentativo di frappare oitim.smo •• ricorrono frequente-
con la forza c:ò che non poteva'mente ne; commenti ufficiali, ia-
essere ottenuto al tavolo della con- sciando prevedere che gì: amer;-
ferenza. l'accordo dovrebbe .-^gnifi- team concentreranno , loro sforzi 
care virtualmente- l'inizio d. un nel tentativo di impedire un ac­

cordo sugli altri punti all'ordine 
del giorno. Il cavallo di battaglia 
della propaganda americana resta 
il - rapporto Hanley » sul preteso 
massacro dei prigionieri, rivelatosi 
però una ben magra speculazione. 
La .stampa coreana va pubblicando 
:n questi giorni centinaia di di­
chiarazioni di soldati e ufficiai: sta 
tunitens. prigionieri nei campi del 
nord. Ì quali danno atto a- soldati 

, coreani e cinesi del buon tratta-
. mento ricevuto e smentiscono con-
Icordeniente le calunnie di Van 
I Fleet 
j Clamoroso è u:i d.--pacco AFP 
jda Washington, nel quale è detto 
;che a! Pentagono le cifre di Hanley 
j ?o:i considerate - esagerate -. pò 
che i casi • accertati - di atrocità. 

l'ing. Sbrana una conferenza stam- gerla sospingendolo contro le cime -arebbero soltanto t re . 

IL PRIMO MODESTO APPALTO CONCESSO A DITTE PRIVATE! 

Verrà scaricato pietrame nel Po 
per cercare di tamponare le falle 

Lavori per soli 500 milioni - Le acque tendono a decrescere - Un mari­
naio salva dodici persone che stavano per essere travolte con la barca 

pa ne! corto della quale è stato 
annunciato che domani mattina si 
tnizieranno i lavori di arginatura 
delle falle del Po a Occhiohello e 
Paviole I lavori sono stati affidati 
alle ditte Astaldt ài Roma, Maz-
zacurati di Pzdara e Morchìoro dt 
Viterbo, quest'ultima la stessa che 
ef>be in appalto i lavori di argi­
natura del Reno L'importo totale 
dei lavori ammonta alla cifra at-
sai modesta d: S{H) m'I'Oìi' di lire 
sui due miliardi e mezza annun­
ciati dal ministro Spatarc. 

Si prevede che durante la notte 
arriveranno sull'argine alcum cu-
mtont carichi di pietrame poiché 
in questa prima fase dei lavori si 
dovrebbe costruire una coronella 
che possa chiudere le rotte fino ad 
vna certa altezza per poi permet­
tere. resistendo questa prima im­
palcatura. iì tamponamento totale. 

Le acque che col loro ìmpeto 
traroloente hanno sommerso le zo 

retti e di-cnroone in putrefazione, 
che a Donada continuavo a crol­
lare le case. 

Nei locah del Genio Civile di 
Rovigo è sta*a stamane tenuta dal-

sarmo, invita a investire nella 
ricostruzione del Polesine i mi­
liardi destinati alla preparazione 
della guerra e chiede il rispetto 
della Costituzione, pnò invece 
unirlo e risanarlo. Non c'è man­
ganello che possa impedire a que­
sta verità di fare il suo cammino 
nelle coscienze degli italiani: an­
zi le manganellate e le violenze 
alla nazista possono solo confer­
mare dinanzi a tatti la dispera­
zione, l'isolamento e le colpe ài 
questo foverao 

ne d'i Loreo. Rosolina e molte al­
tre. sono State ieri teatro di un 
pauroso episodio che acrebbe po­
tuto avere un tragico epilogo se 
un marinaio, sprezzante del peri­
colo, non fosse riuscito con 'la for­
ra della disperazione a trarre in 
salvo ima imbarcazione. A bordo 
di una motobarca carica di viveri, 
indumenti, generi di conforto in­
viati dalla Pontificia Commissio­
ne di assistenza di Padova erano 
dodici persone tra le quali fi Sin­
daco di Loreo • 

Dopo aver scaricato un buon 
contingente di soccorsi a Loreo • 
Donada. la motobarca si dirigeva 
a Rosolina, dote ara stato richia­
tto «n urgente invio di aiuti per 
un migliaio di persone bloccate 
tulle dune con numerosi capi di 
bestiame, ti natante in località 
Volte di Rosolina era pretp in u * 

degli alberi dove nmanetn - im- ] Xella seduta pomeridiana a Pan 
magnato ~. Passiti i primi attimi j Mun Jon i delegati sono senz'altro 
di panico e presti visione della [passa4.; a j j a discussione del punto 
quanto mai critica situazione-, il ìre « , a c C o r d . per la rcal zzazione 
marinaio Mann Nordio dell'equi- r jj controllo della tregua -) per 
pnPPio si gettava cornpginpimente • à\ q u a ] e c o r e a n i hanno avanzato 
in acqua e dopo una lunga e dram- u n p i a i J < > , n c n q u e p u n t d e l fe_ 
malica lotta riuscirà a raggiunge- jjuente tenore; 1» Jr ostiltà cesso-
re e ad avvinghiarsi ad un tronco ( ranno .1 g.orno della *3rma dell'ar-
d'aloero sporgente dnll'acaua. Da'- , mi?tiz:o; 2» entro '.re g:om- da 
la barca allora gli veniva gettata questa data sarà evacuata la zc»a-
una -ernia > che egli riusciva ad jcuac:netto; 3> ìe truppe americana 
a«5icurare all'albero. Questa dif- ; Romberanno le i=ole co«rt;ere a 
ficile manovra permetteva alfine j r-.ord d. tale linea entro cinque 
d. disincagliare la motobarca dal- &°rni. 4» le forze armate non 
le cime degli liberi e a strapparla (avranno accesso nella zona; 5) un 
alle furia della corrente portando- j comitato misto su ba^e paritetica 
la in una zonn di bonaccia, da do- j controllerà l'applicazione degli ac­
re finalmente poterà riprendere il icordi. ^, 
sur. riaggio I Nella stessa sede, gli americani 

B. B. |hanno avanzato la richiesta che 

tale comitato debba esplicare la sua Ino Brandam insieme all'Eccellen-
attività su qualsiasi punto del ter-1 za Saverio Brigante e al prof. Am-
ritone coreano, che vengano eva-Jbiogio Donini. si è recata alla 
ciiHt: tutii i combattenti, compresi Presidenza del Senato. >fl Presi-
i partigiani, operanti nella Corea 
del sud e che *i preparino sin da 
ora • dati relnt-M ai prigionieri di 

mira I punto quattro dcU'agendal 
N'am-i: ha replicato os-ervando che 
la prima di tal. richieste dovrà c.s-
^er^ d.-vus-a al punto cinque 
( raccomandazioni ai governi ••) 

La delegazione cino-coreana alle 
trattative per la tregua :n Corea 
ha proposto quindi la convocazione 
ri' una conferenza per discutere il 
ri Viro di tutte le truppe .straniere 
dalla Corea, dopo che s-a stato 
raggiunto un armistizio. 

- Per ridurre le possibilità di una 
r.apertura delle ostilità — dice la 
dichiarazione - no: sosteniamo 
che. dopo aver raggiunto un ar-
mist:7.io militare, è necessario con­
vocare rapidamente ur.a conferen­
za in più alta istanza, per di.scutére 
il. ritiro di tutte le truppe stra­
niere dalla Corea non che le altre 
quest-on: relativa ad una soluzione 
pac fica del problema coreano-. 

Partigiani della pace ricevuti 
dal vìcepresideflle del Senato 

Ier. una delegazione, accompa­
gnata dal Segretario responsabile 
della Camera del Lavoro dr. Ma-

dente del Senato, on. De Nicola, 
ha comunicato ai componenti la 
delegazione che era spiacente di 
non poteri, ricevere perche era 
in corso la .-edula chr egli dove­
va piesiedere e che delegava- uf­
ficialmente a ricevere la delega­
zione il Vice Prendente, on. Mole. 

S E. Brigante, nel , presentare 
l'appello dell'Assemblea Nazionale 
dei Partigiani della Pace, ha espo­
sto all'on. Mole gli scopi e la na­
tura dell'Assemblea stessa, facen­
do presente come all'Assemblea 
hanno partecipato uomini della 
cultura, della difesa, del lavoro, 
appartenenti alle più varie tenden­
ze politiche e correnti di pensie­
ro, pensosi delle sorti della Na­
zione in un momento cosi delica­
to a causa della tensione interna­
zionale. S. E. Brigante ha chiari­
to all'on. Mole come tutu ì par­
tecipanti all'Assemblea abbiano 
convenuto sulla necessità che tutti 
i mezzi e tutte le energie della 
Nazione siano utilizzati per la ra­
pida ricostruzione delle zone col­
pite dalle alluvioni 

Il Vice Presidente del Senato, 
on. Mole, ha assicurato la delega­
zione che egli si sarebbe Teso in­
terprete presso il Presidente del 
Senato e presso i Senatori di quan­
to a lui era stato esposto 

PER ATTIVITÀ CONTRO LO STATO CECOSLOVACCO 

Slansky sottoposto 
a inchiesta giudiziaria 

PRAGA. 27. — Su proposta 
del Presidente del Consiglio, Za-
potocky, il Presidente della R e ­
pubblica cecoslovacca, Clement 
Gottwald. ha oggi esonerato dal 
suo incarico, in base al paragrafo 
74 della Costituzione, il vice pre­
sidente del Consìglio dei Ministri, 
Rudolf Slansky. Contemporanea­
mente Slansky ha rassegnato le 
dimissioni da membro della A s ­
semblea nazionale. Nei suoi con­
fronti è stata promossa un'inchie­
sta giudiziaria, dato che, dalla 
istruttoria in corso su un com­
plotto scoperto negli ultimi t em­
pi. è recentemente emerso che 

Slansky ha svolto attività con­
traria agli interessi dello Stato 
cecoslovacco. »_ -

MALAVITA IN DiViSA 
Parlo naturalmente della Ce 

lere. Ieri sera alle 5 « 3 / 4 , 
durame alcune innocue mani­
festazioni giovanili invocanti la 
pace, alcune masnade di cele­
rini in jeep si avventarono 
in piazza San Silvestro con volti 
accesi e sfollagente alzati, quas i 
apersero dinanzi turbe minac­
ciose. .Alcuni dì codesti squa­
dristi p i o m b a r o n o dentro il caf­
fi Ruschena e ne traevano fuo­
ri alcuni giovani, percuotendoli 
con furia bestiale. Mi accostai 
ad ttn gruppo di costoro e om-
sèrvmi che lo sfollagente ser­
ve a' disperdere la folla non a 
colpire gli arrestati. Malgrado 
meati tubfto ÉlMurma ta «aia 

qualifica di deputato, fui con 
violenza gettato in una jeep 
e colpito ripetutamente. Talu­
ne violenze sono cosi facili e 
cosi tuli che danno piuttosto la 
voglia di ridere anzi che di 
reagire. Fui condotto nel p iù 
malo modo alla sezione Traffi­
co di Santa Maria in Via, dove 
stanziavano rinforzi di polizia 
a disposizione del gabinetto del 
Questore. Malgrado avessi i n d i ­
ca to i l delinquente bastonatore, 
nessuno colte con ragionevole 
omertà rivelarne il n o m e . Un 
maresciallo e ttn tenente dei ca­
rabinieri, t in commissario di 
P. S., poco dopo intervenuti, 

responsabilità con il pretesto 
dell'arma diversa e dare mise­
revoli giustificazioni: e alla fi­
ne mi offrivano la non deside­
rata scorta di un maresciallo 
in borghese per tutelare la mia 
persona non dai ladri, ma dai 
militi della Celere. Conosco 
quel la gen te e so d i quale pro­
venienza essa sìa e a quali s co ­
pi debba servire. Un deputavo 
malmenato e arrestato dovreb­
be dare materia di interroga­
zione al ministro dell'Interno, 
sig. Sceiba. Ma sarebbe amena 
e ridevote cosa interrogare sul­
la malavita in divisa l'organiz­
zatore dei malviventi. 

Un passo di Viscinski 
per i patrioti greci 

PARIGI. 27. — Il Ministro degli 
E-sten sovietico Andrej Viscinski ha 
fatto pervenire a! Presidente dell'As­
semblea deU'OXU. affinchè le distri­
buisca alle delegazioni deii'ONU: 

1) una lettera a lui indirizzata 
dal genitori di 12 patrioti greci con­
dannati a morte il 19 novembre dal 
Tribunale Militare al Atene, lettera 
in cui al chiede un passo dell'OXU 
per ottenere l'annullamento delle 
condanne; • - • 

2) un memorandum indirizzatogli 
da un gruppo di prigionieri politici 
greci contenente un fervido appello 
a favore della pace; 

3) una lettera scritta da un grup­
po di 20 patrioti attualmente resi­
denti net Paesi di democrazia popo­
lale. in cui essi richiedono alla de­
legazione sovietica all'ONU di appog­
giare la loro tetanta alle Nazioni 
Unite affinchè venga fatto il possi­
bile perchè i loro bairJbini. tuttora 
trattenuti tn Jugoslavia, vengano re­
stituiti alle rispettive famiglie 

Entro un mése Tito ; 

libererà Stepinac 
TRIESTE. 27. — Sul numero <U 

domani a d Bofba. Tito' annuncerà, 
sotto forma di risposta al giornalista 
americano Drew Pearson. che la que­
stiona dalla detenzione come crimi­
nale di guerra dello arcivescovo na­
zista Stepinac «rena risolta entro 
un mese». CIÒ «(giunca che lo Ste­

in libertà, 

rovescia sul Polesine. E ' un nuo­
vo grande fiume che si è aperto 
la strada, e ora la va perfezio­
nando, approfondendo, allargan­
do. In mezzo alla corrente, il fa­
moso isolotto dove cinquanta per­
sone attesero per trentasei ore la 
salvezza, e dove non è rimasto 
ormai nemmeno un animale, rim­
piccolisce sempre p iù, mangiato 
di continuo dall'acqua. 

Questo è tutto. La grande fal­
la di Occhiobello è completamen­
te sola. Un unico ometto, -, con 
un bracciale bianco-rosso-verdc 
su cut è scritto « Genio Civile », 
saltel la faticosamente nel fango 
Prende fotografie con una mac­
chinetta, come potreste farne voi 
0 io. Quello è lo Stato. Quello 
è tutto ciò che sta facendo il 
governo per la falla di Occhio-
bello. Eppure da quella immen­
sa ferita larga settecento metri, • 
ogni secondo che passa, il Po 
getta tonnellate e ' tonne l la te d i 
acqua nella piana polesana. Ep- > 
pure, - yìnché quella rotta sarà 
aperta, lo Stato italiano avrà una 
provincia di meno, e una delje 
più r icche. Ma il governo italia­
no a Occhiobello non c'è. Ha 
mandato - solo • quell'ometto * col 
bracciale a prender fotografie, . 
come un turista. E ha incaricato 
un paio di ditte di scaricare nel­
l'acqua un po' di sassi. Tutto qui. 

Mentre scrivo, il Po continua 
a gettar acqua verso Rovigo, ver­
so Adria, verso le Valli del Del­
ta, cpme sta facendo da tredici ' 
giorni. Quando il giornale sarà 
andato in composizione, e poi 
alla impaginazione, alla corre­
zione, alle rotative, quando avrà 
viaggiato, sarà ar-Jvato sulle edi ­
cole e sarà stato" comprato dai 
lettori, quan te 1 a l t r e migliaia e . 
migliaia di tonnellate d'acqua sa­
ranno piombate sul Polesine? 

Tutta l'Italia dobrebbe esser 
qui, con tutte le sue r i sorse , la " 
sua intelligenza, le sue energie, 
per sanare questo guaio colossa­
le. Invece non c'è nessuno. Quel­
li che vorrebbero venire, quelli 
che hanno la volontà di fare, e ' 
lo hanno dimostrato, li tengono 
lontani. Hanno messo la volìzia 
al ponte di Santa Maria Madda­
lena, per impedire che i lavora­
tori e le organizzazioni popolari 
vengano a vedere, a provvedere. 
1 ministri stanno a Roma, a cro­
giolarsi al calduccio del Consi­
glio atlantico, con tante belle 
personalità straniere, e tanti bei 
generali americani coi nastrini. 
A stare sulta punta dell'argine 
spezzato si capisce mol to bene 
che cosa profondamente sbaglia­
ta stiano facendo t ministri. 

Qui la corrente lavora. Non si 
accontenta di passare indistur­
bata sotto questo cielo nebbio­
so. Vuole assicurarsi a diritto di 
devastare il Polesine chissà per 
quanto tempo ancora. Scava: ha 
già scavato per tredici-quattor-
dici m e t r i i n profondità. Inghiot-
te l'isolotto famoso. Gratta gli 
argini, allarga la falla. Ogni tan­
to, un tonfo annuncia che un'al­
tra fetta di terra dell'argine si è 
staccata ed è caduta nel fiume. 
Frane piccole e grosse, un inin­
terrotto rotolare di sassolini, una 
erosione lenta e inesorabi le . L'ar­
gine è sempre p iù stretto, l'a­
sfalto della strada che corre sulla • 
cima si spezza, si piega ai bordi. 
Anche la strada, un pò* a l l a v o i - -
ta, finisce nell'acqua. La corren­
te lavora: lavora nel vecchio Iet­
to del Po, lavora laggiù, su quelli 
che erano i campi po lesan i . e 
chissà cosa saranno quando l'ac­
qua se ne sarà andata. . , - •* 

Afa finché è aperta questa fal­
la, l'acqua non se ne andrà mai. 
Dicono che le hanno finalmente 
*r°vafo lo sfogo verso il mare. '. 
Benissimo). Ma qui continua a 
entrare. Dicono che a livello del-
I acqua nel la zona allagata non 
cresce più. In realtà in qualche 
punto cresce e in qualdie punto 
cala. Il fatto è che qui l'acqua 
entra da tredici giorni, e non fi 
nessuno che pensi a fermarla. 
Dicono che la situazione vada 
migliorando. I n che senso? Che 
miglioramento può esserci, se le 
cose stanno esattamente come ' 
quella sera del 14 novembre. 
quando per la • prima ' volta il 
Po si affacciò sulla provincia di 
Rovigo? 

Questa e la nuova menzogna 
che stanno mettendo in giro gior­
nali, radio, agenzie governative: 
che tutto stia finendo, che ormai 
non c'è più bisogna di preoc­
cuparsi tanto, che gU JtaUanì 
hanno dato un magnifico esempio 
di patriottismo, ma ora devono 
rimettersi a pensare al Patto 
atlantico, che l'alluvione i state 
una parentesi dolorosa, ma una 
parentesi chiuma, VogHono abi­
tuarci a 'questa idea. Vogl iono 
dedicare alfàlituiione > agii al­
luvionati titoli tempra pie pie-
eoli, vogliono passarti «I péàt p r e ­
sto possibile neOe pagine interne. 

No, attenzione. Qui. aaOa rat- ' 
ta di Occhiobello. a Po, coma 
la sera del 14 novembre, 
mia « s c o l i c i s i 
Polesine. • ' 
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Ricominciamo un'altra 
volta con I distacchi oiiQca di d'energia elettrica? 

Non basta l'acqua? 

A 

LA PROTESTA POPOLARE HA PIEGATO LA FAZIOSITÀ* PREFETTIZIA 

Stanane alle 7,25 arrivano alla stazione Termini 
1 bambini di Cavarzere ospiti dei nostri lettori 
, Sono partiti ieri sera da Venezia - Valanghe di interrogazioni alla Camera - Gli interventi dell'on. Marisa 

Rodano - I luoghi di smistamento per la consegna dei bimbi alle famiglie che sono state già avvertite 

PER TELEFONO DA VENEZIA • 

Questa • è l'ultima c o r r i s p o n -
'denza che vi invìo: Ira dieci mi­
nuti, infatti, sul treno delle 2122 
partirò alla volta di Roma insie-

sm me CUTI i 137 hambin* rif Cn*"!m-
~crc. P o t e t e q u i n d i a n n u n c i a r e 
c h e stamane mercoledì alle 7,25 
il primo contingente delle picco­
le vittime d e l l ' a l l u v i o n e arriverà 
alla Stazione Termini: i bimbi 
potranno così ritrovare cure ed 
affetto in seno alle famiglie che 
si sono offerte di ospitarli attra­
verso la campagna di solidarietà 
l a n c i a t a d a l l ' U n i t à . 

Il prefetto di Venezia si è de­
ciso a revocare l'ordine di seque­
stro dopo il massiccio sviluppo 
della protesta popolare, valida­
mente sostenuta dagli interventi 
delle organizzazioni democratiche 
e dei nostri p a r l a m e n t a r i . 

Secondo quanto ho p o t u t o a p ­
p r e n d e r e , fi prefetto fa ora sa­
pere che il rapimento da lui or­
dinato era stato m o t i v a t o da 
preoccupazioni di carattere pu­
ramente sanitario. Formula un 
p o ' g e n e r i c a e alquanto confusa, 
l a q u a l e d i m o s t r a tuttavia che il 
capo della provincia è stato co­
stretto a far macchina indietro. 
Voi a Roma, del resto, sarete aia 
al corrente di tutto e non mi 
rimane q u i n d i c h e inviare il sa­
luto e il ringraziamento del bam­
bini di Cavarzere a tutti coloro 
che si sono s c h i e r a t i a l loro fian­
co in q u e s t a drammatica avven­
tura, che è stata degna c o n c l u ­
s i o n e della tragedia di cui sono 
stati protagonisti nel Polesine. 

G I U L I A N A G I O G O ! 

JL' Interessuniento 
del eomp. Togliatti 
N o n a p p e n a a v u t o s e n t o r e d e l 

g r a v e arb i t r io p e r p e t r a t o d a l l a 
p r e f e t t u r a v e n e z i a n a a i danni ' d e i 
137 b a m b i n i tìl C a v a r z e r e d i r e t ­
t i a R o m a e f a t t i d i ro t tare p e r 
V e n e z i a , l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e e i p a r l a m e n t a r i s i s o n o 
a d o p r a t i p e r s a n a r e i l d ir i t to l e s o . 

N e l l a s t e s s a n o t t a t a d i l u n e d i , 
l'ori. M a r i s a R o d a n o s i m e t t e v a 
i n c o n t a t t o c o i . i l m i n i s t r o S p a -
t a r o i n p a r t e n z a p e f R o v i g o e c o n 
i l s o t t o s e g r e t a r i o B u b b i o , i q u a l i 
e r a n o i p r i m i a d a r e l a v e r s i o n e 
s e c o n d o l a q u a l e i b i m b i s a r e b ­
b e r o s t a t i b l o c c a t i p e r a c c e r t a ­
m e n t i s a n i t a r i . N e l l a g i o r n a t a d i 
i e r i , i n o l t r e , u n a v e r a v a l a n g a d i 
i n t e r p e l l a n z e e d i i n t e r r o g a z i o n i 
v e n i v a n o p r e s e n t a t e a l l a C a m e ­
r a ; F r a l e p i ù i m p o r t a n t i c i t i a m o 
l ' i n t e r p e l l a n z a R o d a n o , N a s i , C a -
r a m i a . R o s e t t a L o n g o . G i u l i a n a 
N e n n i , l e i n t e r r o g a z i o n i S a n n i -

co lò , O l i v i e r o , G i a v i , . L o m b a r d i , 
i t e l e g r a m m i d e l l a s egre ter ia d e l -
l 'ILD.I . n a z i o n a l e , di tutte l e d e ­
p u t a t e de l l 'oppos iz ion i , d i C o n ­
c e t t o M a r c h e s i , tìi Turch i e G i a n ­
car lo P a j e t t a , de l prof. Crisarul l i , 
di jìuiiicr^ac ìaaug l i t i t h e infama­
n o of ferto osp i ta l i tà e de i f a m i ­
l iar i d e i b i m b i d i C a v a r z e r e . 

D e n u n c e d i par t i co lare g r a v i ­
tà s o n o c o n t e n u t e ne l l e i n t e r r o ­
g a z i o n i S a n n i c o l e e O l i v i e r o , i 
q u a l i a l l e o r e 20 e a l le o r e 18,30 
d i l u n e d i e b b e r o r i s p e t t i v a m e n t e 
a s s i c u r a z i o n e da l c o m m i s s a r i o d i 
p o l i z i a Rosse t t i e da l p r e f e t t o d i 
V e n e z i a c h e la v e r t e n z a i n s o r t a 
c o n l 'U.D.1 . e ra stata a p p i a n a t a . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e i c o m p a ­
g n i P e l l e g r i n i e R a v a g n a n c o m ­
p i v a n o g l i o p p o r t u n i pass i p r e s s o 
l e a u t o r i t à p r o v i n c i a l i . 

I n q u e s t i d u e g iorn i la, nos tra 
c r o n a c a è s ta ta m è t a c o n t i n u a 
di p u b b l i c o e d i p e r s o n a l i t à i n ­
t e r e s s a t e a l la n u o v a tragedia c h e 
s i a b b a t t e v a su i p o v e r i b a m b i n i 

p o l e s a n i . Fra q u a n t i h a n n o m a g ­
g i o r m e n t e s e g u i t o la triste v i ­
c e n d a e si sono adoperat i per 
r i so lver la f e l i c e m e n t e a b b i a m o il 
p i a c e r e e l 'orgogl io di c i tare il 
c o m p a g n o P a l m i r o Togl ia t t i m 
perdona. 

Ora c h e la tr is te v i cenda h a 
a v u t o e f f e t t i v a m e n t e u n a c o n c l u ­
s i o n e fe l ice , p o s s i a m o a n c h e da 
p a r t e nos tra i n v i a r e un r i n g r a ­
z i a m e n t o a tutt i co loro che h a n n o 
c o n t r i b u i t o In ques ta opera di 
so l idar ie tà u m a n a . 

S t a m a n e , sub i to dopo l 'arrivo, 
i 137 b a m b i n i d i Cavarzere c o n ­
s u m e r a n n o u n a co laz ione al r i ­
s t o r a n t e de l la s taz ione e s a r a n n o 
a c c o m p a g n a t i con gl i au tobus 
de l l 'A .T .A.C. n e i l u o g h i fissati 
d o v e s a r a n n o ad accogl ier l i v e r ­
s o l e 10 le d o n n e dell'UJD.I. e 
le f a m i g l i e c h e l i o s p i t e r a n n o : 
Ponte Milvio, c i rco lo UJD.I., v ia 
Ort i de l la F a r n e s i n a ; Esquilino, 
s e d e del l 'A.N«P.I„ v i a N a p o l e o ­
ne III (por t i c i d i p iazza V i t t o ­

r i o ) ; L. Metronio, c i r c o l o UJJ.I . , 
v ia S a t r i c o ; Appio, s e d e de l la 
C o n s u l t a p o p o l a r e , v i a Oraz io 
Coc l i t e ; F l a m i n i o , c i rco lo U.D.I . , 
v ia T i e p o l o ; C o l o n n a , s e d e d e l 
P.L.I. , v i a F r a t t i n a ; T e s t a c e l o , 
..:!. '<: " S I . , -;.l*-?r«j ?.. H I I -

b t r a t r i c e n . 45 : San Saba, s e d e 
de l P.C.I. , v i a A . F a u s t i n a n. 36; 
G i a n i c o l e n s e , C o o p . d e l T r a n v i e ­
re , c irc . G i a n i c o l e n s e ; Celio, s e ­
de de l P.S.I . , v i a C a p o d'Afr ica; 
Mazz in i , v i a B a i a m e n t e n . 10, 
presso M a r i a D e l l a S e t a ; I ta l ia , 
Circo lo F e r r o v i e r i , v ia B a r i n. 20; 
Monte Sacro, s e d e d e l P .S . I . , v ia 
G a r g a n o ; Parioli, s e d e d e l P.S.I. , 
v ia D o n i z z e t t i n . 16; Tuscolano, 
c e n t r o d i racco l ta p r o - a l l u v i o n a ­
ti, v ia L a S p e z i a n . 48; C a m p i e l ­
li , s cuo la . « T r e n t o e T r i e s t e », 
v ia G i u b b o n a r i ; P . Parione, c e n ­
tro d i racco l ta p r o - a l l u v i o n a t i , 
v ia S o r a n . 46 . 

II nos tro g i o r n a l e offrirà ai 
p icco l i o sp i t i u n p a c c o d o n o , c o n 
ves t iar io , g i o c a t t o l i e d o l c i u m i . 

Annarella TRA LA GIUNTA E LA TETI 

Stipulato il contratto 
per r istituzione dello 07 
Tra poco sarà possibile chiamare il taxi a 
qualsiasi ora e da qualsiasi zona'della città 

Il processo per l'a'-sasslnlo dt An­
narella Bracci, la bimba dodicen­
ne, uccisa 11 18 febbraio dell'anno 
scorso a Prltnavalle, arra tallio 
venerdì prossimo dinanzi alla Cor­
te d'Assise, presieduta dal comm. 
Sclaudono (P.M. dott. Tartaglia)* 
Lionello Egldl, 11 muratora accu­
sato dell'orrendo crimine, com­
parirà dinanzi al ( ludici difeso 
dagli avvocati Adolfo Salmlncl e 
Renato Marinaro. I genitori di 
Annarella e II nonno, Melandro 
Bracci, si sono costituiti parte 
civile o saranno patrocinati dagli 
avvocati Paclnl, Guailglla e Buc-
clante. Al processo, che si prevede 
occuperà una diecina di udienze, 
deporranno oltre settanta testi, 

sia di accusa che a discarico. 

LA DRAMMATICA CRONACA DI UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 

Per tre ore al centro si è gridato "Pace!, 
malgrado le selvagge violenze e i 15H0 fermi 

l i "sequestro,, dei segretari della C.d.L. Cianca e Moronesi - Il fermo di Turcato, 
Jacchia e di mi nostro redattore - Preti, signore e agenti Titti me degli idranti 

<ConUauazle«e dalla l* pagina) 
cappel l ini piumati di a lcune s igno­
r e e u n o spruzzo avrebbe pers ino 
inzuppato i l v ice-questore Ortona, 
se i l s u o autista non fosse stato 
l e s to a proteggerlo con un cmbre l ­
io fu lmineamente aperto. 1 d i m o ­
stranti , intanto, erano stati lesti 
a disperdersi in tutte l e direzioni, 
per poi riunirsi a S. Si lvestro e 
r innovare 11, con entusiasmo s e m ­
pre crescente, l e loro protesto c o n ­
tro i l governo. 

Erano l e 18,40. Da oltre im'ora 
ormai durava la manifestazione. 
Tutt i gli attacchi de l la polizia era 
n o stati sventat i . Era chiaro che 
i dimostranti non avevano nessuna 
intenzione di lasciare il. campo per 
primi . Allora è stato chiesto l ' in­
tervento d i rinforzi. Migliaia di 
agenti sono stati concentrati ne l la 
zona. L e cariche s i sono r innovate , 
m a in molt i punti i cittadini i n ­
dignati reagivano energicamente 
impegnando con i poliziotti v i o l e n ­
t e col luttazioni . Centinaia d i p e r ­
sone ven ivano spinte a forza e 

Un maresciallo dei carabinieri 
in tribunale per falso denuncia 

E' accusato di aver favorito uno scambio di 
persona nell'investimento mortale di un bimbo 

a cnaxevcieSo d e l carabinieri deVa. 
sez ione de l Q o é d n x o . C o n i o J a n -
nBli, n pò—Idrata- FaaVc* Olimpo, 
e Alfredo Cacca comparsi «nomi xa 
dinanzi «Da. X Sez ione dei Tribu­
nale , r a p a t a l i d i reat i diversi , m a 
tatt i Inerenti l o s tesso episodio: l a 
morto di « a frhnbo «1 A anni . i l 
piccolo I r e n e o Sevoret t l . 

n fa t to r isa ie at 1947 « e! può r ias ­
sumere te breve, r e t t e * Olimpo i n ­
vest i c o n l a m o t o a p iccolo Savo-
rett l . H bimbo oeaf t scMente r ipor­
tò ferita «rsvJasJins. L'investitore, 
senza n e m m e n o sostar* n o at t imo 
per Tesatale a iuto al la s u a v i t t ima, 
proserai l a corsa, anz i l'accelero. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

T-« | | t » l i l ia l i ! SJBMB): S. Usarla. Jl 
ari* •«*• aU» 7.4» • tassaste ali* 16.42. 
-^•allstts» issili disi: lectoati ieri: asti 

2T. tisii'n » . awrii sss-U M. torn­
ii. mttrmmi 28. 

Ma un passante l o riconobbe e fu 
In grado d i Identificarlo. L'Olimpo 
pero escogito 11 m o d o di lavarsene 
egualmente l e mani , ricorrendo ad 
n o abbietto strattagemma: sborsan­
do del quattrini r iuscì a convincere 
u n povero diavolo «disoccupato, A l ­
fredo Cicca, a dichiararsi colpevole 
dell ' investimento. Allettato dalla 
prospettiva di danaro il Cicca ac­
cettò l a proposta- Vennero trovati 
dei *ab)i test imoni e 11 maresciallo 
de i carabinieri , erte aveva svolto l e 
indagini, sembra che in quell 'occa­
s ione chiudesse un occhio. 

Sfa quando H bimbo, Uopo u n m e ­
s e d i atroci sofferenze, mori. 1 g e ­
nitori addolorati, che sapevano s u 
chi r icadeva U colpa, chiesero g iu­
st izia e riportarono la verità a, galla. 
Bsrt s i sono cest l taK! Parte Civile 
• serenino patrocinati « a Q'a w . An­
tonio Colasundo. Tra gli imputati 
ol tre c i marescial lo JannuU. ano 
Oihxrpo e al Cicca, s i trovano anche 
numerose penso©* accusate di fal­
sa test imonianze: Lamberto D e S i ­
mone . Spartaco PaoVmi. Natale J a n -
n o t a , Libertario Corsini ed altri. 

La Difesa è rappresentata dagli 
sw.41 Italia, Mancuso. Carrella. C u , 
tierrez e Jtevel. 

7 1 e s M : « U eeles» Mia sana* . site 

$ * tesMfcf. si **•*•• 
•essai * s s d b * «Ma** «D'Aerila; .SV 
easri la «nane» eirAttsafae, Castacdwl 
stTSalett» s h l t f r . «Iati èri «eri**, si-
Mania: «aVa lei ai. *) > al Ostisi « Or­
se; « 1 / à w W b esisaba* « «r Ballasi* 
s a l i s i : «Messa» Marta*»»» el I M n w 
e leasrlsls: «aW est*» • » • «He frirt-
ÉeMa s Em*; -Hai* ieri» al Gata» Mar-
•Véla: t e hisrta ffraBTe»*» • e l» Stafiea. 
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a 4 | i m ì i . U «atta 
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ce» Ci CesaecMmi» V 
a ekssv AsenrJaW « lesarioai 

l»ssl sa isaiTiilu ••* «*<* * 
« Insalalarj * P 

s stessisi, la 

I chiuse nei portoni, guardate a v i 
sta da gendarmi armati di mitra, 
A Piazza Barberini e a largo Tri 
tone veniva dev ia to i l traffico, 
mentre l e fermate dei filoous su 
bivano continui spostamenti , se 
condo i capricci de i poliziotti e il 
fluttuare de l la folla. Pattuglie pe 
netravano in tutti i negozi, in tut­
ti i bar, manganel lando e arrestai) 
do quanti v i si trovavano, senza 
riguardo per nessuno. 

Al lora la massa de i dimostranti 
sì è divisa in cortei , uno de i quali 
ha percorso v i a d i S. Maria in Via, 
v ia de l le Muratte, piazza Fontana 
di Trevi , v ia del Lavatore, v ia de l 
Tritone, via Due Macel l i e ha rag 
giunto piazza di Spagna, dove ha 
sostato cantando il ritornello « I k -
kè, Ikkè, la guerra la fai te !» . La 
eco d i questo canto ammonitore è 
certamente giunto fin dentro l e 
orecchie dei generali americani e 
inglesi chiusi ne l l e stanze del l 'al­
bergo Hassler, a Trinità de ' Munti, 
sotto la protezione d i un formida­
b i l e schieramento di gendarmi. 

U n al tro corteo, partito da F o n ­
tana d i Trevi , risal iva poco d o p o 
l a v i a d e l Lavatore e quindi i l Tri ­
tone , fino • piazza Barberini . Fi 
schi ed invet t ive v e n i v a n o lanciati 
al l ' indirizzo di Mario Missiroli , il 
p i ù voltagabbana de i gazzettieri 
fascisti , oggi propagandista accani 
to d e l Pat to At lant ico e del i '* a m e ­
r i c a n i s m o » . U n terzo corteo, supe 
rato un cordone al l ' imbocco d i v ia 
d e l Gambero, r iusc iva a percor 
rere tutta v i a de l la V i te e a rag­
giungere piazza d i Spagna. 

A l l e ore 20, infine, u n corteo di 
giovani operai, studenti e s tuden 
tesse si è formato al l a r g } Tri tone 
ed è sfilato a l canto de l l ' Inno di 
Garibaldi in v i a D u e Macel l i , piaz­
za Mignanel l i e v i a Fratt ina. d o v e 
è stato raggiunto d a un plotone 
di ansimanti carabinieri , c h e han 
no effettuato alcuni fermi, forsv 
gli ul t imi de l la giornata. Erano or­
mai infatti passate l e ore 20 e la 
manifestazione vo lgeva al suo ter 
mine . Colonne di camionette de l la 
Celere at traversavano ancora a 
tutta veloci tà l e strade, ma non 
avevano p iù quasi nessuno contro 
cui «cagliarsi. 

Il numero de i fermi è stato in ­
gente S i calcola c h e a l l e ore 21 
di ieri .«era p i ù di mil lecinquecen­
to cittadini, uomini e donne , si ac­
calcassero negl i stanzoni del la 

I C O M I T A T I P A C E r iona l i , 
aa iendal t e g i u n t e g i o v a n i l i 
s o n o c o n v o c a U o g g i a l l e o r e 
1 8 in v i a S a v o i a 13 , p r e s s o 
T A . N . P X 

OPERA VA SOLO FRA I SIGNORI 

Arrestato su un direttissimo 
il più gentiluomo dei ladri 

M i f J M ste-
Hsiertila» H 

ter «et **)*»• far esa-
& «s ««rif* sali alien» 

» s tato arrestato Ieri ana. Stazio­
ne Termini M S7enne Lat t i Castel­
lano. 4 * Napoli, residente in quelle 
ritta i n v i e Michele Cecconl 6 o 
in v i a Volcecclno a Fettre, «ecomlo 
l e necess i tà- , profeeslooell . H Ca­
stelletto è noto non solo e l la poli-
eia iteMena, m a anche a quel la 4eOe 
nazioni confinanti per l e s u * infer­
nale abilità di borsaiolo e di ladro 
d'aKo bordo. «Topo degrl «lettro-
trenl ». • Ladro gent i loom* *. « Lord 
Lis te** sono 1 «noi eoprannomi. • 

S u d i lui pesano beo **1 impu­
tazioni: furto continuato, calao te 
passaporti, detenzione «basiva «U a r . 

• c a c c i o dLrnlneta raam, contrav­
venz ione ai foglio di v ia obbliga­
toria. Era rtceceato ewcBe d*m« gen­
darmeria austriaca, d* cjneTle sviz­
zera e de l l* polizia francese. L * s u * 
speda l i tà , secondo quanto afferma 
la polizia, «ca questa: seUre s u un 
treno <U loaso. adocchiare « a a s i ­
gnora sol* , o un vecchio gent i luo­
m o distretto, o » n e coppia m sposi 
novel l i , troppo occupati « t i" 
per badare a n é • a u g e . AC «era 
stono tetermedla, i l C*st«fl*ao o s a ­
va «comparire recando eeeo b loc ­
chett i di banconote , custodie con 
aratane! o perle , a ' 

Denti biancheria d i lusso (non suol, 
naturalmente) . 

L'arresto deU'awentoriero * avve­
nuto sul treno diretto a Napoli, do­
v e egli aveva avuto i l tempo di bor­
seggiare ben quattro viaggiatori: Sa­
verla Dragoni, Michele Fraccacreta, 
Riccardo Testa e Ludovico Vlvonl. 

Un vitello bizzoso 
fa sbandare un'unto 

Ieri un vitello un po' btzaoso ha 
assalito un'auto sulla Casata. O per 
meglio dire le ha aberrato la strada 
andandogli Incontro, senza provare 
a minimo timore. Ma le gesta del 
vtteOe hanno preso alla sprovvista 
U conduceat* dell'auto. Giovanni 
Marini, abitante la via Buccari 1». 
Il quale proveniva da Viterbo, dove 
era andato a ptendeie le nipote di­
ciassettenne. Amarlta aerala, per 
condurla a Berne. L'auto par evitare 
la eoatta, ha s tanato bruscamente. 
slittando e cozzando quindi contro un 
albero. Far fortuna la velocit i era 
minima e l'urto non è stato violento. 
Comunque la giovane Amarlta si è 
ferita ad un braccio * al viso con 
I vetri dai ~ 

Centrale e de l l e caserme, ne l l e ca 
mere d i sicurezza dei commissa 
n a t i e ne l le ce l le de l carcere. A 
S. Vitale , al riparo dagl i sguardi 
dei passanti, mol t i poliziott i hanno 
sfogato v ig l iaccamente i l loro li 
vore contro gli arrestati, ptechian 
doli con pugni e calci. Numerosi 
gli svenimenti per il p ig ia pigia 
nei maleodoranti stanzoni. Verso 
l e ore 24. però, la maggior parte 
dei fermati è stata rimessa in l i ­
bertà, in seguito al le pressioni di 
numerosi parlamentari . Contro di 
essi, infatti, non poteva essere 
sporta nessuna denuncia, poiché a 
centinaia erano stati rastrellati, 
prima ancora dell ' inizio de l la ma­
nifestazione, in piazza SS . Aposto­
li, al Corso, al Tritone e persino 
nel l 'androne d e l nostro stabi l imen­
to tipografico, in base al semplice 
indizio d e l vest i to che indossava­
no. TuUi coloro che dall'aspetto ap­
parivano operai, potevano essere 
arrestati, in base agli ordini ema­
nati, dopo la proibizione del co ­
mizio che avrebbe dovuto aver luo ­
go a l le ore 17 in piazza S S . A p o ­
stoli . Tra i fermati , figurano i l no ­
stro redattore Antonio Perria, che 

i nostri lettori ben conoscono per 
i suoi servizi sull' infanzia d i Cas­
sino, i pittori Turcato e A y m o n i n o 
e l'avv. Alfredo Scarnati, « r e o » 
di aver discusso gli avveniment i 
in un capannello. Quest'ult imo fer­
mo sarà oggetto di una formale 
protesta presso i l Procuratore d e l ­
la Repubblica da parte del l 'Ordi­
ne degli avvocati . 

Misure di emergenza erano state 
prese dal Ministero deg l i Interni. 
Fin da l l e 11 de l mattino, i l par­
cheggio in piazza Colonna era sta­
to sgomberato. Piazza S S . Apostol i 
era stata occupata « manu mil i ta­
ri >. e tutti gli accessi sbarrati. A 
non meno di 50 mila ascende il 
numero dei gendarmi concentrati 
a Roma da Sceiba negl i ultimi 
giorni. Il risultato, come si è visto, 
è stato però piuttosto meschino. 

Mentre a Roma il popolo mani ­
festava al centro, anche nei Ca­
stelli i l fermento esplodeva in 
pubbliche dimostrazioni di prote­
sta. Particolarmente drammatic i 
gli avveniment i di Albano, d o v e 
la Sezione comunista è stata i n ­
vasa d s i carabinieri, che hanno ar­
restato il compagno Fredda. 

Scioperi nelle aziende 
delegazioni alle Camere 
U n telegramma' d i protesta per 

il f er imento de l la Partigiana del la 
Pace F irmina Marzi e p e r l'arre­
sto d i Rosario Bcnt ivegna ci è sta­
to inviato dai comunisti del l 'ospe­
dale Ramazz ine 

In m a t t i n a t a . i l questore Pol i to , 
nel l ' intento chiarissimo di d iso­
rientare e disorganizzare l a m a ­
nifestazione d i protesta de i l a v o ­
ratori, procedeva, con inqualifica­
bi le arbitrio, a l fermo dei d u e s e ­
gretari de l la Cd.L . , compagni 
Cianca e Moronesi , e de l compagno 
Jacchia, responsabile dell'ufficio 
stampa e propaganda del la C d . L . 
stessa. 

Il grave sopruso veniva perpe­
trato con il pretesto che un mani 
festino, invi tante alla partec ipano 
ne a l comizio indetto per il orr-
meriggio , era stato stampato e dif­
fuso a cura de l la C.d.L., nonostante 
il d i v i e t o de l la questura. La- ridi­
cola mot ivaz ione .che peraltro non 
poteva in alcun modo giustificare 
il f ermo de i segretari de l la C d L. 
e d e l compagno Jacchia, veniva 
contestato ai tre dirigenti sindacali 
dopo c h e costoro erano stati In­
vitati negl i uffici di San Vitale 
« p e r a lcuni chiarimenti ». 

A l l e 16, intanto, in tutte l e fab­
briche v e n i v a sospeso il lavoro e 
gli operai , a gruppi, si portavano 
verso i l centro . Scioperi partico­
larmente compatt i sono stati effet­
tuati n e i cantieri edili del l 'INA-
Tuscolanu, in quell i di v ia Frege-
ne , d i piazza Bologna e zone l i ­
mitrofe, d i piazza Vescovio etc . T 
metal lurgic i d e l l a MATER, del la 
Fiorentini , dell'OJkI.M.I.R, del la 
F-E-R-A-M-, d e i n t a l c a b l e e di n u ­
merose altra officine meta lmecca­
n iche h a n n o scioperato al 98 pe i 
cento c irca . Fort iss ime astensioni 
M sono avut» anche tra gli opera'. 
de l l 'ATAC, tra i poligrafici, nel 
settore deg l i al imentarist i , tra i 
lavoratori de l l egno 

Astens ioni dal lavoro e assem­
b l e e si sono tenute anche • a l -
1'U.HS.I.S.A- e al la Centrale del 
Latte . 

Verso t e 17,90 una delegazione, 
accompagnata > dal segretario re­
sponsabi le de l la C-d.L~ compagno 
Mario Brandani , dall 'eccellenza 
Saver io Br igante e dal compagno 
Ambrog io Donini , si è recata alla 
p r e s e n z a de l Senato p e r presen­
tare aUVm. D e Nicola l 'appello 
del l 'assemblea naz ionale de i par­
tigiani de l la pace e l 'ordine d e l 
giorno votato l a i consigl io del le 
l eghe ne l la t iun ione dì lunedi , n 
presidente de l senato on. D a N i ­
cola, dichiarandosi spiacente di 
non po ter r icevere la delegazione, 
perché occupa*o a pres iedere la 
seduta In corso a Palazzo Madama. 
incaricava il v i ce p r e n d e n t e o n J e 
Mole d i f a r i l e sua v e c i . 

La notizia d e l fermo d e i d u e a 
gretari de l la C.dX.. si era intanto 
propagata suscitando tra i lavora* 
tori la p i ù v iva indignazione. La 
commiss ione esecutiva, riunitasi 
immediatamente , stava g ià esami­
nando i possibil i svi luppi de l la s i -
tuzione quando, verso l e 20 g iun­
geva notizia del ri lascio de i due 
segretari . Veniva quindi del iberato 
di indirizzare a tutti i lavoratori 
e ai cittadini fermati da l la polizia 
a seguito d e l l e imponenti mani fe ­
stazioni, un ordine del giorno di 
saluto e d i plauso, con l ' invito a 
tutti i lavoratori di restare v ig i ­
lanti e d i essere pronti a rispon­
dere ad ogni dirett iva che la 
C d L ritenga necessario dare per 
la difesa de i diritti dei cittadini e 
del la Costituzione. 

Preordinate le condanne 
. di partigiani della paté ! 
Ieri sono stati giudicati taluni cit­

tadini. rei di aver manifestato per 
la pace e per la indipendenza del 
nostro Paese. Il Pretore Bruno ha 
erogato pene sensibilmente superio­
ri a quelle sol ite per sempl ic i con­
travvenzioni alle norme della legge 
fascista di P ^ . e che sono state di 
on mass imo di 15 giorni. 

Negli smbient i forensi s i faceva 
notare che il giorno avanti al di ­
battimento 11 detto Pretore avrebbe 
manifestato la intenzione dt parti­
colare severità. 

Egli ha anche apertamente violato 
l e norme de l Codice di procedura 
sul rito direttissimo, negando la 
escareerazlone in un processo ne l 
quale era stata da lui stesso r ico­
nosciuta la necessità di -ulteriori 
Indagini. 

. LA RADIO 
RETE AZZUKJU — lS,St: Umi­

che rlch. — 17: Orco Anepcta — 
18: «L» Traviata», di O. Verdi 
19,2«: Mte. rlch. — *•: Sport — 
30.33: n oonTegno del cinque — M 
e 30: e Una ragazza la cerca «1 
emozioni*, risilo — 25.10: Orche­
stra Ferrari — 33.50: Mas. per 1 

\ sosnl — 23.30: Compi. SalUo — M : 
Ultime notizie e buona notte. 

« T E ROSSA — 13,30: Varietà 
mus. da Parisi'— 13SO: J. Btahsu: 
e Valsesi — 14 : Mas. rlch. — 14 
e 50: Cartonando In discoteca — 
17. Pom. STO. — 1S.30: ìtxn. di 
Berlin — 1S.50: e Demetrio Piane]-
l>. di B. De Marchi — 19,25: Voci 

d'America - 1»,5«: Mus. rlch. — 
3SS0: Sport — 20,5*: Orch. Bar-
s ta* — 31,30: OODC. dir. de kjec-
ky — 33,30: Compì. Salito. 

STAZIONI KSTTBE — Mosca (me­
tri « 4 3 ) . ore 1S.30. 30.30. 314». 
33,30 - Orzi In Ita'la (m 31.41. 
31,57). ore - 3140 — Questa nera to 

> Ii4'U (re. '778), ore J3.30: Notiziari 
ì In Italiano. 

Dopo due anni di promesse e di 
assicurazioni che si sono, poi, d i ­
mostrate assolutamente prive d i 
fondamento, ieri la - Giunta si è 
Analmente decisa a stipulare una 
regojare convenzione con la Teti 
per la chiamata telefonica del le 
autopubbliche. L'istituzione de l lo 
07, come è noto, è stata sollecitata 
dagli stessi autisti pùbblici e da 
Varie categorie dj cittadini r-he, 

usa ie taxi. Con la convenzione sti­
pulata Ieri c'è da sperare che, al 
più presto, le colonnine s istemate 
ne l le adiacenze de l posteggi v e n ­
gano finalmente dotate degli ap­
parecchi telefonici . 

Tra le altre del iberazioni appro­
date sono da segnalare: la sopra-
elevazione del la scuola e lementare 
24 Maggio; costruzione dei muri 
di sostegno, fognatura e s is tema­
zione superficiale de l tratto di via 
A. Saffi; arretramento dei marcia­
piedi di via S. Nicola dei Cesarmi 
angolo Largo Argent ina; costruzio­
n e della fognatura e de l la via 
Valeria Ruflna e del la v ia di P.R. 
n. 33; s istemazione definitiva del 
viale Marconi tra i l lungotevere 
ed i l sottovia Ost iense; cos tru­
zione di un edifìcio in v ia P o r -
tuense per l a de legaz ione de l la 
Borgata Parrocchietta; lavori d i 
completamento del la Stazione Sa ­
nitaria, bagni e delegazione a l 
Quartlcciolo; r i sca ldamento e doc-
cie nella scuola < La Casa del 
Bambino» • Pietralata; riattazione 
e migliorie de l l e attrezzature de l 
mercato all ' ingrosso dei fiori e 
piante ornamentali . 

ALL'OSTERIA D E L CURATO 

Un monumento storico 
in rovina per incuria 
Nella serata dell'll scorso li forte 

vento abbattutosi sulla città ha pro­
vocato il crollo di una parte assai 
notevole del ruderi della villa ro­
mana di Sette Bassi, al quarto mi­
glio della via Latina, ad ovest della 
moderna via di Frascati, presso l'O­
steria del Curato. E' crollato un mu­
ro a due piani, con porte e finestre, 
alto più di 20 metri, di importanza 
notevolissima per la storia dell'ar­
chitettura In quanto testimonia l'esi­
stenza dei due plani già in età ro­
mana. 

Da informazioni assunte sembra 
che i ruderi, almeno negli ultimi 
cinquant'anni. non siano mai stati 
restaurati. Negli ultimi anni le con­
dizioni di stabilità erano ancora peg­
giorate a causa delle numerose bom­
be cadute nei pressi e che devono 
aver scosso le fondamenta. Già l'al-
tr'anno, a quanto dice 11 fattore del­
la tenuta, è crollato un tratto di 
muro di minore entità. 

La villa è in area di proprietà" dei 
principi ' Torlonia fin dalla fine del 
Settecento. Tre anni fa è stata acqui­
stata dalla Società Immobiliare. 

Discutibile condanna 
di « Vie Nuove » . 

H direttore d i « Vie Nuove », com­
pagno Michele Pel l icani , è comparso 
terl in Tribunale per rispondere del 
reato* di vi l ipendio aHa -e l lg lone 
di Stato, avendo pubblicato *ul l* 
detta rivista un servizio c o n i l quale 
si poneva in evidenza l'attività esclu­
s ivamente pol i t ica anticomunista 
dei religiosi del collegio «Russi -
c u m » . 

n contenuto dell'articolo ere s i n ­
tetizzato ed il lustrato da u n a v i ­
gnette anche essa incriminata. 

I l compagno Pel l icani è stato d i ­
feso dal compagni Gullo e Terra­
cini, i quali con brinanti e profon­
de discussioni hanno dimostrato 
chiaramente la in fondatene d e l P a c 
cose rlfaneedost anche o d un fungo 
srt icolo polemico che l'« Osservato­
re Romano > aveva pubblicato in 
proposito lamentando tutto tranne £1 
il vil ipendio della religione. 

Z due avvocati hanno anche d imo­
strato che nella Repubblica Italiana 
non vi è una rel ig ione d i Stato. 

I l Tribunale ha , tuttavia, inopina­
tamente. aderito alla tesi della a c ­
cusa condannando fi compagno Pe l ­
licani ad otto mesi di reclusione. 

E' stato subito Interposto appello 

Iniziato il processo 
per il caso Bonomi 

Si * iniziato 11 processo costituito 
dalle d u e querele per diffamazione 
presentate del Ministro Spataro e 
dall'on. Paolo Bonomi contro l'on. 
Ettole Viola. Tali querele sono una 
continuazione d i una vicenda che 
per molto tempo tenne desta l 'at­
tenzione del Parlamento. Ma tutto 
si è risolto nel la discussione di e le ­
menti pregiudiziali al processo che 
e stato poi rinviato al 28 gennaio 
per concedere ai d u e imputati (l'on. 
Viola e n firn alista Arnoni) difesi 
dagli avvocati Petronl . Sotgiu. Pis to_ | 

lese. Sabatini e Zuppante di formu­
lare, cosi, una lista testimoniale, fi 
Ministro Spataro è assistito dall'avv. 
Giuseppe Zegrettl e l'on. Paolo Bo­
nomi dal l 'aw. Giorgio Mastino del 
Rio. 

Una giovane fruttivendola 
travolto da un camion 

tip? giovane dì 24 anni. Pina Por-
n ~ r GI'*<«I**. i. • 4. 7 \\Ì>, •>: '.^ PA, 
iruttivendoJa. ha riportato la frat­
tura della gamba destra e altre gra. 
vi ferite in un Incidente stradale. 
La Porcaro, che non è in condizione 
di parlare, è stata accompagnata al 
Policlinico con un'automobile dal 
signor Leone Paris, abitante in via 
Nomontana 4, il quale ha assistito 
all'incidente. Egli ha raccontato che, 
verso le 13,50, un camion targato 
Roma 79300, proveniente da Perugia, 
ha travolto la giovane fruttivendola 
che sopraggiungeva In bicicletta al­
l'incrocio di via di V'Ha Massimo 
don Via Alessandro Torlonia. Le 
ferite riportate dalla Porcaro sono 
state giudicate guaribili in 60 giorni. 

Lettere 
al 

cronista 

01 TuTTE I I STZIOai Ummd tilt 1».» 
riami itirAttit* tn la MTttcìsuisM 
ài aa aeatn iti Cernititi Mertlt. 

« I l perchè dalla rita> 
Cara Uniti, ho due figli che fre­

quentano il liceo Pilo Albertelli. Il 
giorno 22 il preside prof. Di Uveo 
Ita Mentilo U bisogno ai fare un trat­
tenimento musicale con conferenza che, 
naturalmente, ha acuto luogo In un 
corridoio, perchè nella «cuoia non DÌ 
tono neppure aula sufficienti agli alun­
ni. Eraoamo certi che questa manift-
ttazione sarebbe itala dedicata alia 
tragedia del Polesine e che quindi ti 
tlattane di una iniziativa per eccitare 
la generosità dei ragatti o, per lo 
meno, pei renderli coscienti delle pro­
porzioni della sventura che colpisce » 
loro coetanei della Valle Padana. In­
vece. no: come te intorno non ttesse 
accadendo nulla, la conferenza si occu­
pava del t Perchè della olla >. rimanen­
do su un plano paeudo- filosofico e 
scendendo su un terreno, diremo così, 
reale solo per dare qualche puntata 
anticomunista. 

Il conferenziere, pretentato dal Pre­
side come € il più grande di questi 
tempi, era, nientemeno, che U noto 
avo. Carnelutti. che non si è sentito 
affatto a disagio presentandosi in una 
scuola che si intitola al nome del prof. 
Albertelli. E come, del resto, avrebbe 
dovuto sentirsi a disagio se ti Preside 
continua impavido S chiamarla Um­
berto 1, m disprezzo all'ordine che ne 
ha mutalo il nome e, soprattutto, alla 
nobile figura del prof. Albertelli. che 
Pi fu insegnante e che col tuo lumi­
noso ed eroico sacrificio ben mostrò 
coi fatti il * perchè della otta sf 

Una donna italiana 

Bmeficienza s aurcas da bollo 
' Cara Unità, voglio segnalarti un fatto 
piccolo in relazione alla situazione ge­
nerale, ma sintomatico. La Rai e l'As-
aociazione stampa romana hanno orga­
nizzato in un teatro cittadino degli 
spettacoli teatrali e a totale beneficio 
dei sinistrati delle recenti alluvioni*. 
Non soddisfatto di aver dimostrato una 
Imprevidenza ed una incapacità s proo-
pedere che non battano aggettiti per 
qualificarle, non soddisfatto di aver» 
« di continuar» a speculare bassamente 
euUo slancio popolare per coprire le 
proprie gravissime colpe, non soddi­
sfatto di preparare altre più gravi scia­
gura mi popolo italiano, il paterno e 
cristlanlseimo governo che ci affligge ha 
dato un'altra prova del tuo interessa-
mantopar la miseria In cui ti tono 
improvvisamente venuti a trovare de­
cine di migliala di italiani: tu ogni ma­
nifesto, infatti, che annunziava gli spet­
tacoli teatrali di coi topi a. tono ap­
plicate ben 96 lire dt marche da bollo 
alla quali il governo non è stato capace 
di rinunziare nemmeno par una inizia­
tiva presa da un organo che faziosa­
mente lo tene come la Mail 

Senza commenti. 

Alfredo Santini 
Via Tibnrtlna 1 » 

A sTspssite et «frappati» 
Caro cromila, come bene ricorderà. 

tempo fa TAtac con suo comunicato 
diceva: evitare i e grappoli umani» ad 
inoliava i vigili urbani ad intervenire 
contro gh inadempienti. Tulli t quoti­
diani della Capitale si compiacquero 
deir iniziativa purché, aggiungevano, 
TAlac ti fosse mesta in regola col ser­
vizio. 

Ebbene, ora la stessa azienda ha sop­
presso quattro corse del tram t 13 ». 
che dal capolinea deVAcqua Bulican­
te arriva a quello di ìtonteverde Suovo. 
Perchè VaiUnda ha fallo quello? For­
se I dirigenti delTAIac si sentono con­
ienti e soddisfatti quando gli operai e 
gli impietrii giungono con notevoli ri­
tardi ai loro posti di lavoro* QuaruTè 
che TAtae si mette a poeto, una buon* 
volta per tempre, col servizio, onde 
evitare lagnanze e proteste da parte 
di chi è costretto a servirsi di quei 
mezzo per recarti a lavorare? 

La ringrazio per rospitalità. 
Acostiao Gregori 

V. Acqua Bollicante 1 * 

IL RACCONTO DI DM GIOVINCELLO 

Riceve un invito, l'accetta 
e prende un sacco di botte 

L'albo d'oro 
della solidarietà 

Ecco il nono elenco dei nostri ge­
nerosi lettori che hanno offerto ospi­
talità al bimbi polesani: LANZUOLA 
Domenico, via Preneatloa 94; ROSVTI 
Caro, rie Preneatlna 94; CiULUN-
Walter, via Mooteeuecoli 17; HAOiSTRI 
GELI Benedetto, via Mariano da eri no 
D. 30s D-AftOfANDO Giovanni, rie O. 
Alesai SS; PBINC1TATO Mario, via 
O. Alessi 88; FOETOBRACCIO Daniele, 
viale Furio Camillo 5; STIRPE Rtoallo, 
vis Clelia Jl» ASSUMI Luisi, vis Ter 
da' Schiavi 38; AGELLOTTl Franca, v. 
Trapani 31; SAMBUSETTT M, Teresa, 
Lungotevere Angulllara 13; Famiglia 
ZUOCHBLLI, Via Ovidio 10; ANTONUC­
CI Vittoria, via Fontel 23; Famiglie 
BONACCI, via Man lo Torquato 38; DK 
ANGELIS Sesto, via Portico d'Ottavia 13; 
MECHELLI Renzo, via Bergamo 43; PlEB-
GALLIM Domenico, vie Tlmavo 33; NA­
SONI Fernando, viale Chigi 34; SEZ. 
PCI Monte Sacro, 10 bimbi; SEX. PSI 
Monte Sacro, 5 bimbi; CASTELLANI 
Giuseppe .via delle Sette Chiese 200| 
OLIVIERI Olga, via Tiburtlne, 308; com­
pagno CHISArULLI Vetlo, via Pasublo 
n. 1; eomp. MAGLI ANO Gregorio, \ la 
Veneto 36 (Nettuno); CAPANNA San­
tino, via Agapla; comp. CAPOCrETTf 
Maria, via dell'Argilla 4; comp. BI'ARRl 
Armaivio, via Caltanisetta 39; LEPRI 
Ersilia, via P. Tosi 5; MASCIA l i ­
bero, v. Tor de* Schiavi 100; compacna 
PICCONE Amell. via via del e Ca\e 91, 
comp. CAVALLINI Annunziata. %la d>Me 
Cave 91, mmi< M*VA«?T »»iPt..i« vi­
colo OiDltcM 13. fUGLimiA Fernan­
do, RI ano Flaminio; SCIROVA F r a n o 
§eo. via Ostiense 71; BACVOVI Fu-lo. 
\ia del Gracchi 84; CARUSO Mario. >'a 
Fr. Psclottl 9; BELFIORI Bemto. \!a 
Antonazzo Romano 7: SBRAPIGLU. ». 
Beimi 22; MICOZZI Flliooo. \la Nom-n-
tana 395; Famle'Ia FANTINI, via Cs-
llmno 37; INNOCENTI Joanda, via Val 
Melaina 34; INNOCENTI Paolina. \la Val 
Melalna; BOCCACCI A'berto \U Pi Ima 
n 31; SPAFA Bruno. Uà Pictra«f-rena 
28; OOLAPIETRO DE TOMASO Mar­
gherita, via Caslilna 21G: B O T T ' T mo­
nelle, \ia Prenestlna 42, niu ' * LI 
Elida, via Prenestlna 42, TinF' f-|i-
\anna, \!a Michele di landò 21*; Fnml-
*U\ D'ARVIA BUFACmi. via d<" e Ca­
ve 91; VARCHI A'do, \la Fantntmma 
n. 73; UGART Lurlano. via Pian iMle 
Torri 7; DOMTZIANI Marino, \la Se­
bastiano Venlero 37; VENTURI Corrado, 
via Piave 41 : FOOLIAZZI Gino. Ma 
Lucca 5; SGRBVI ArrciMo vii MarrhI 
Torquato 80; BALDACCELM Pierino, 
Circonvallazione Casl'lna 104; CFCI 
Guerrino, via Marrane»» 102 ; ANI"? FI­
NI Umberto, via Giuseppe Oel ?5: NO­
VELLI Alfredo, via Plerozzl 47; MONAL-
DTNI Primo, via E. Botto 36; BPENCI 
Oluseppc, via Michele di Landò 68; 
CONFETTI Bruno, via Simon Borrane-
gra 43; MORIGGI Ercoe. via Acaue 
Marcia Nova; LO VERSI Pietro, via del 
Frassini 117; ELIA Mario, via Orvieto 
n. 25; POMPILI Lazzaro. \Ia Monte 
Favino 8 : SFRANDRfA Otello, Ma La-
terenzl 77; BECCAGLI Nardlno, via Sar-
ranese 47; comp. ROSSI Arturo. Porto-
dvitanovo; SEZIONE PCI Scafati, 10 
bimbi; PORCARI Ariele, via Pavia 4; 
remo. BENSANRON Clelia, via Pavia 4; 
BLOCCO DEL POPOLO di Trapani. 80 
bimbi; NULLI Fiori TrussoHere, Terni; 
MATTEl Vittorio,, via A Poerlo 113; 
FANTI Ernesto, Fisa; FELICI Gino, via 
Celso Vulplanl; ROSSELLI Vittorio, via 
Cetso Vuinianl; TANFI Rosina, via Bei­
mi 16: CAPOBTANCO Spartaco, via Selml 
42; DI PAOLO Ida. via Casa' de* Pazzi; 
DI STEFANO Onltlero. via del Podestl 
n. 18; MAZZOLI Gastone. Castiellon-
rello (Livorno); NATALONI e GUOGI, 
Piombino; UTARCHETT Attl'li. Chiusi 
J8ien«): CAZZUOLA Mario. Piombino; 
CASTFXLO Garofalo, Napoli: MANZO 
Glovannlna, Napoli; CERRONESCHI Na­
varino, Sasso Pisano (Pisa)- VILLANI 
Vasco. Sasso Pisano (Plsal; NARDI Eml-
Mo. Cotone Piombino (Livorno): BIAN­
CHI Aurelia. Mandano (Grosseto); PF-
TORLLTI Bruno, via Carlettl 10; FON­
TANA Lorenzo, via Bodonl «• SCIAR­
LA Eugenio. Civitavecchia; JENZO Vln-
cenzo, Clrltavecchla; FETRONILLI Al­
fredo Civitavecchia; RTLOTTI Vlttt.rlo, 
via Blxlo 85: SANSONE Dlm, via Bìrlo 
n. 85; CATANZA Giuseppe, via Blxlo WS; 
VERGAR! Giuseppe, via Bivio 85- DI 
BENEDETTO Antonio, vl« Camparl G9; 
PFTTTZZT atordanr/. via Campani u 
Sf T«re«a. via 'jablci«na 72 : OUERf*7A 
FALCA Giuseppe. vK Planelanl 43: KUS-
Gfetano. via RoMiie 136; MANCINI 
Te"«. via Borsata A'e-ssnnlrlnn; comi*. 
AMENDOLA Pao'o. via Paolo Secnerl 
l - ' : fi ARRUFFI Giuseppe, via Casl'lna 
<W5; GiCI Amedeo, via del Pantel 45 : 
^PIOMBI Guglielmo, vla'e Medaglie 
<tO*> i n - CAX.TCCIA Gs-irepne, vita. 
Mi Valle Aurelia 97 : ANTONET.LI Nello, 
via Anee*o Emo 97; MONTI Ferruccio, 
via Bodonl 37. 

(continua) 

Vestiario e danari 
Beroabel Bruno lire 1000; ' Paimerlo 

Brmellnda L. 1000; Mancini Umberto uà 
pacco di indumenti; N.N. In ricordo di 
Fraboeseo Jovtne L. 20 00; Pirandello 
Stefano e Linda L- 30 000; un gruppo 
di cittadini della Garbatene L. 3.500; 
Chlavonl Gino cappotto e acarpe per 
bambino; Germani e C. lire 33 mila 500; 
Franchine un pacco di Indumenti; Plo­
ri Luigi un pacco di Indumenti e lire 
500; alcuni abitanti del quartiere Appio 
Nuovo 30 pacchi di indumenti; Dragoni 
Emilio 2 pacchi di Indumenti e lire 
3000; Ingrao e Ferrara pacchi di in­
dumenti; Patrlnleri Celestina un pacco 
di indumenti; Adriana M. 4 pacchi dt 
Indumenti; Compagna Rina un pacco di 
Indumenti; tlJt. una coperta; Rea'! fa­
miglia 3 pacchi di indumenti: Me'onl 
Mario, raccolte nella trattoria H»m-
poaclno. gestita da Argenl Giovanni li­
re 3 500; Baldini E'd» indumenti vari; 
Ohlsandarl L. 3.000; Sbardei'i Brute. 
Ho U 1000. Tòtele L. 317.809. 

C o l l a 
Ieri mattina, con lo spuntar d? 

giarno, è nata Ersilia De Santi», una 
bella pupa di circa 4 ehm, tecondoae-
nlta del compagno Bruno, nostro va­
leste telescriventista e del'a comparsa 
Margherita. Affettuose coiurratu -zlnnl 
al genitori felici e tanti auguri alla 
neonata. 

Ieri mattina alle 11 s i presentava 
al Pol icl inico on giovane» sul volto 
del quale s i vedevano chiaramente 
Impressi i segni lasciati da unghie 
appuntite e da ceffoni sonori. Il g io­
vane dichiarava di chiamarsi Raf­
faele Carbone, pubblicista, nato 23 
anm la. s NapoH ed abitante a sto­
ma, In piazza Caterina Sforza 9. 

Dopo esser s tato medicato e ince­
ronato il Carbone, sottoposto ad u n 
breve interrogatorio da parte del 
sottufficiale del posto d i polizia del­
l'ospedale, narrava Q U I storia non 
del tutto chiara. 

Alcuni giorni fa sarebbe d u n t a 
al ano indirizzo una Ietterei racco­
mandata. la cui firma appariva Il­
leggibile, con l a qus'<« l'anonimo 
scrivente !s invitava, adducerrdo non 
ri s s bene quali sr foment i , a recar-
scl alle 8 di lunedi in v i e serebio 8. 
n giovane s i sarebbe receto Ieri 
mattina verso l e 11 a quell'Indiriz­
zo. ignorando assolutamente eoi fos­
s e la persona che l o attendeva. Dopo 
aver b a s a t o all'appartamento Indi­
cato, egli veniva ìntredotto in uno 
.«todlo. dove Io ragg.ungevano dopo 
aironi '..«tanti quattro persene, tre 
uomini e naa donna, ch'egli d ice di 
n o n conoscere, A Quoti, «anse, star 

tempo al Carbone di profferir pa­
rola. k> avrebbero aggredito « mal­
menato. 

Della -iseur* faccenda s i sta oc­
cupando il Commissariato Sa lano 
che ha già svolto le prime indagini. 
In seguito alle quali i quattro sco­
nosciuti sono stati g l i identificati e 
fermati. Sinora però non si hanno 
altri particolari sulla faccenda. 

Due fratelli intossicati 
da bacche velenose 

Due fratellini. Luciano e Giuseppe 
Grotti, rispettivamente di S e 4 anni. 
abitanti a Ostia Lido, sono stati ri­
coverati ieri in osservazione all'ospe­
dale di S. Camillo per Intossicazione. 

LI ha accompagnati all'ospedale il 
padre Giulio. 11 quale ha dichiarate 
che i figlioletti avevano probabilmen­
te mangiato delle bacche setvatietie. 
raccolte nella pineta, eh* 
provocato l'avvelenamento. 

FEDERAllONt atOVANILB 
lUITi U SEX. SM»Ì«* a ritirai* Il sseva 

Hacx» ai rattsttia * « M fessa s i hi. 

NATALE '51 - BffANA '52 
C O M P I A T E 

i 

G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
MAGAXZtMI «Ilo STATUTO 

sui i fw Bau a i nr 
CINiEIIEITI II MIA! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS. vi sarà invia­
to gratis e franco M porto 
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S O f U r r E H H • «PIDUOIATII 

applicete rappareechlo 8 L i p e sena* 
comprese ciré brev dell'ortopedico 
DI HENNA Baso immobilizzi le, vo­
stra ernie eedut» etante eenaa ope­
razione Solo per pochi giorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Vie Apple Nuo­
ve 109-D Tel. 71.331. ore 10-13 e 
16-18. Dtreelooo: Tel 70445. Roma. 
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Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15.30 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C R I . 
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A OTTO ANNI DALLA SUA MORTE 

RICORDO 
di Cialente 

Otto anni fa, a Roma, c 'erano 
i tedeschi . La sera del 26 no­
vembre al Teatro Argent ina era 
a n d a t o in s c e n a L'albergo dei po­
veri d i Gorki . In que l lo spet ta ­
co lo rec i tava a n c h e Renato C i a l e n ­
te, c h e p o c h e ore d o p o r i m a n e v a 
v i t t ima di un inc ideute s tradale . 

N o n c'è d u b b i o c h e se la morte 
di C ia l ente non fosse stata s o m ­
mersa da tutti> e l i a v \ e n i m e n t i 
c h e R o m a e l'Italia \ isserò in 
quel l 'anno, essa a v r e b b e raccolto 

Sn'attenzione proporz ionata a l la 
t u r a del l 'attore. 
La sua biografìa ricorda il suo 

n w < w i « p . i n _,.rr..«ir r r i -i ; ( l l 

Adolescente , era un anidri lettore 
di tutte le ediz ioni di teatro po ­
po lare ; usc i to da scuola , trascor­
reva ore de l la sera nel la muta 
c o n t e m p l a z i o n e dei mani fes t i c h e 
a n n u n c i a v a n o le recite di Ruif-
eeri o di Zacconi . M a n d a t o in c o l ­
l eg io in S v i z z e r a a tredic i ann i 
ne uscì, tre a n n i dopo , g ià notV> 
al p u b b l i c o del luogo c o m e un 
piovane , promet tente interprete 
di d r a m m i storici . II c o l l e g i o a v e ­
va un teatro e Renato , invece di 
passare le sue ore a s tudiare filo-
bofia e sc ienze , era d i \ e n t a t o l'a­
n imatore del la p i cco la 6cena, con 
tanta pass ione c h e o r m a i la gente 
si m u o v e v a d a L u g a n o per ve­
nir lo a sentire. 

C'è sempre , ne l la carriera di 
u n attore, i l m o m e n t o in c u i l'e­
sordiente fa lo s tor ico incontro 
c o n il m a e s t r o ; per C i a l e n t e il 
maes tro fu E r m e t e Zacconi c h e 
asco l tò i l g iov ine t to , condot tog l i 
dal padre, e lo a s s u n s e s u b i t o per 
In sua n u o v a s tag ione . In tanto 
il pr inc ip iante debut tò , a l l 'Ar­
gent ina d i R o m a , d o v e a v r e b b e 
a n c h e c h i u s o la s u a b r e v e c a r ­
riera, ne l la c o m p a g n i a d i I g n a ­
z io Masca lch i . F u l ' iniz io d i una 
lunga , in interrotta ser ie di s u c ­
cess i . C o n Zacconi , poi c o n B e -
trone ( intanto c'era s ta ta la guer ­
ra), po i c o n l a P a v l o v a , c o n l 'Al-
mirante , c o n l a Merl in i e c o n la 
P a g n a n i : s i a m o arr iva t i a d ogg i 
« c i s i a m o arr ivat i r a p i d a m e n t e 
p e r c h è q u a n d o C i a l e n t e mor ì non 
a v e v a c h e quarantase i a n n i , ed 
era a l c u l m i n e (e forse n o n l 'aveva 
r a g g i u n t o ancora) de l le s u e p o s ­
s ibi l i tà . 

N o i s a p p i a m o c h e c o s a fu il 
teatro i t a l i an o in quegl i a n n i ; c o ­
n o s c i a m o la retorica , la bana l i tà , 
l 'aridità de i repertori e deg l i spe t ­
tacol i . E p p u r e s e d i a m o u n a scor­
s a a que l lo c h e rec i tò R e n a t o 
C i a l e n t e res t iamo s tup i t i : Ferra­
ri, SchiUer, Molmar , S a n S e c o n ­
d o , Arz ibascev , D ' A n n u n z i o , P i 
rande l lo , A n d r e i e v , Gogo l , D o -
tftoievski, D u m a s , Kaiser , Gorki , 
Kata iev , Tols to i , D a n c e n k o , G o l ­
don i , Cecov t a b b i a m o s c e l t o q u a 
« là , a c a s o , e c e r t o a b b i a m o dir 
m e s t i c a t o m o l t o . U n at tore s i for­
m a so l repertorio , direi c h e s i 
g i u d i c a dal repertor io , o l tre c h e 
dal s n o s t i l e , d a l l a s u a maniera 
dì interpretare. N e l l a fa ls i tà di 
un 'epoca tut ta « te lefoni b i a n c h i > 
ed orbace , a v v e n t u r e e x t r a - c o ­
n i u g a l i e depos i t i in b a n c a , C i a ­
lente cercò , a s u o m o d o , c o m e 
p o t e v a , la ver i tà a s c o l t a n d o le 
voci p i ù persuas ive del teatro di 
tut to il m o n d o . Q u a n d o mor ì a v e ­
va sot to i l bracc io il c o p i o n e de l -
['Albergo dei poveri: q u a l c h e tem 
p ò d o p o fu p u b b l i c a t a la vers ìo -
r» deìYAmleto di S h a k e s p e a r e 
c h e i l poeta Monta l e a v e v a tra 
d o t t o per Ini. 

L'attore s 'andava f o r m a n d o c o ­
s i , s u i g r a n d i i n s e g n a m e n t i (pre­
z ioso fra gl i a l tr i que l lo del fa ­
m o s o Tegista s o v i e t i c o N e m i r ò y i c -
D a n c e n k o ) e sui g r a n d i testi , a 
p o c o a p o c o , c o n una paz iente 
c u r a del la ricerca, de l l ' in te l l igen­
za. D a c i ò a v e v a tratto, o l tre le 
spe i s t in t ive qua l i tà , di s lanc io , 
d i sens ib i l i tà , l a p e r f e z i o n e d i 
u n o s t i le c h e era q u a s i u n i c o , a l ­
lora, ne l la s c e n a i ta l i ana . Al lora 
e r a n o lontani i g r a n d i spet taco l i 
c h e in ques t i a n n i a b b i a m o v i -
i t o . un 'atmosfera d i c o n v e n z i o n a ­
le c o n f o r m i s m o a v v o l g e v a tutta 
l a v i t a i t a l i ana : ne l l e p i a z z e , su i 
g iornal i , s u i pa lcoscen ic i , sug l i 
schermi , d o v u n q u e l 'Ital ia uffi­
c ia l e era un'I ta l ia l u g u b r m e n t e 
vest i ta d i nero , r i d i c o l m e n t e ga l ­
l o n a t a e i m p e n n a c c h i a t a ; l 'altra 
Ital ia , la vera , in queg l i a n n i g i a ­
c e v a nel b u i o de l le galere , a l c o n ­
fino, nel le isole . N o n p o s s i a m o non 
ricordare ogg i , q u a n t o l 'attore Re­
nato Cia lente fosse c o n que l l ' I ta ­
l ia. e non so lo p e r i *uoi not i 
sent iment i dì antifa-H-i*-ia c h e lo 
condussero , p o c h e s e t t i m a n e pri­
m a del la fine, a l l a cosp iraz ione . 
m a per la sua ar te ohp era un 
rispetto a l la verità, albi »rmpl i -
c i tà . a l la realtà. 

C h i lo ricorda, «•legante, pa l l i ­
do. da l tratto raffinato e un po' 
ironico, n o n - p u ò rifiutare il ri­
tratto c h e noi ne dh«*gnamo. q u e l ­
lo d'un g e n t i l u o m o < i l luminato >, 
e ne l lo Mi—o t e m p o «l«*Iu*o da l la 
tristezza cl"i tempi . C ia lente . la 
sua d e c e n z a , la c o n s e r v a v a a n ­
c h e nei panni sudic i del « b a r o ­
ne » dell' Uberto dei poveri: era 
nn e leganza interiore , un «.ceno 

• del la l ibertà del s u o sp ir i to , il 
di*ta«.co ironico da que- ta realtà 
che trovava t roppo s p i a c e v o l e a i 
suoi gusti >c C ia l ente fo-.»c s ta to 
Amleto si nza dubbie» noi a v r e m ­
m o a v u t o una interpretaz ione da 
ricordare nella storia del nostro 
teatro, perchè pochi , c o m e lui, 

avrebbero potuto d u i e del tor­
m e n t o del Pr inc ipe di D u n i m a r c a 
una rappresentazione così *, iva, 
s ignif icat iva ed attuale . 

F in iva , in quegl i anni , il <t gran­
de at tore >, l 'esempio d i ciuel m o n ­
do l iberale e i n d i v i d u a l i s t a - c h e 
era tramontato co l tramontare de l ­
la borghes ia ; ma nasceva un a l ­
tro attore, a l tret tanto grande : c o ­
lui c h e s n p e \ a riconoscere nel la 
realtà quot id iana, negli accent i 
sempl ic i del la vita sempl ice , nei 
sent iment i umani , la mater ia de l ­
l'arte teatrale. D i questo n u o v o 

te hi 1 e sempio più ch iaro : e il 
s u o ricordo non deve so l tanto 
portare il nostro pensiero a l l 'uo­
mo, ul c o m p a g n o di l a v o r o s c o m ­
parso. ma al l ' insegnamento del ­
l'artista c h e meg l io di a l tr i s e ­
gnò , in> tempi difficili , e per mol t i 
incomprens ib i l i , la s trada c h e o g ­
gi cerch iamo di percorrere. 

LUCIANO IiUCIGNANI 

LETTERA' DAXJ CAIRO 
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La lotta in Egitto 
è tra libertà e schiavitù 

Nonostante le contraddizioni della complessa situazione 
il popolo saprà liberarsi dallo sfruttamento coloniale' 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 17. 
Alla testa di alcuni battaglioni deb 

l'Armata egiziana e acclamato dal 
popolo che in lui vede il rappresen­
tante dei fratelli oppressi, il gover­
natore della zona del Canale ha per; 
corso ieri le vie della città per recarsi 
a consegnare il suo rapporto sulla 
situazione a re i\iiun. Nei uno mi re tu rtVi tvf»j> 
i,inadn.i fiorai questa e la. ur^a vol­
ta che le strade del Cairo si riem­
piono di folla che grida la sua vo­
lontà di cacciare lo straniero fuori 
dai confini dell'Egitto, e tutto questo 
avviene mentre è in vigore una di­
sposizione governativa, annunciata 
subito dopo l'abolizione del tratta­
to, in base alla quale tutte le ma­
nifestazioni popolari sono proibite. 
La prima manifestazione si ebbe il 

Gin» Lollobrigìda 6 1» protagonista femminile di « Achtung, banditi! », 
Il film di Carlo U t s a n t ohe viene attualmente proiettato con suc­
cesso in varie e l i t i e di cui è imminente la presentazione a Roma 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

L'eroico slancio dei giovani 
nel soccorso agli allnvionati 

Nascono io brigate - Due oro di riposo sulia paglia - Gli universitari di 
Padova e i ragazzi di A. C. di Rovigo - Lo scandaloso intervento delle autorità 
Il c o m p a g n o Enrico B e r l i n ­

g u e r , d ir igente dei g i o v a n i c o ­
m u n i s t i , è tornato da u n a lunga 
v i s i ta c o m p i u t a ne l l e zone a l l u ­
v i o n a t e del P o l e s i n e , d o v e ha p o ­
tuto renders i conto di persona 
de l g r a n d e sforzo c o m p i u t o dal 
popo lo , e in pr ima l inea dai g i o ­
v a n i , per soccorrere e d aiutare 
l e popo laz ion i co lp i te . E' per tale 
scopo , per c o n o s c e r e una e s p e ­
r ienza diretta e a l t a m e n t e s i g n i ­
f icat iva s u q u e s t o g r a n d e m o v i ­
m e n t o di so l idar ie tà , c h e a b b i a ­
m o v o l u t o in terrogare il c o m p a ­
g n o B e r l i n g u e r . 

— Qual 'è stata l ' impress ione 
c h e hai r i cevuto rial tuo pr imo 
conta t to con il P o l e s i n e allagato"' 

v o l e n z a l ' intervento di ques t i 
g i o v a n i p e r c h è essi e r a n o quas i 
tutt i comunis t i . A parte l 'otì iosi-
tà de l fat to c h e s i s a r e b b e v o ­
lu to re sp ingere u n a g e n e r o s a of­
ferta di a iuto per un gre t to i n ­
t eres se di parte , e esat ta l 'affer­
maz ione? 

— Certamente i comunisti, co­
me sempre, erano alla testa del­
l'opera di soccorso. Ma anche in 
questa occasione i giovani hanno 
saputo trovare una larga unità 
nello slancio comune. Moltissimi 
erano infatti i giovani di tutte 
le tendenze che si erano uniti ai 
comunisti per meglio attuare l'o­
pera di soccorso. Vi era la bri-
qa'a universitaria ri» Padova, ad 

Sono arrivato a Corboìa sul far 
della sera. Il paese era p i e n o di 
affluita, di confus ione . / riflet-
tori r o m p e v a n o il buio . Ho par­
lato con un maggiore dell'eserci­
to che sembrava estremamente 
turbato e seccato della confusio­
ne e dell'intralcio che costituiva 
il frequente arrivo di min i s tr i e 
sottosegretari. Arrivavano a p iù 
riprese durante la giornata e pre­
tendevano di farsi sp i egare da 
capo tutta la situazione e di dare 
direttive e indicare soluzioni 
personali Più che organizzare, 
cioè , riisoroanirrarano. 

.4ri Adria la popolazione era 
letteralmente affamata ed asse­
tata Appena arrivati siamo sta-

bue giovani volontari ai riposano in nn brava intervallo della loro estenuante fatica 

! 20 mila abbonamenti 
annui all'Unità 

«Raccolti f i i 5 akkoaaanati aaaai 
ail'Uaità fidiaaM Seztoai e Grappi 
" Aarici " città e aroviacia Firenze a 
cai raccogliti* pia aftboaaweati ea­
tra 31 dìccaiare. 

Svxiaae Gallozza ». 

/{ M q r M M itUm <Collmiz»> 
•aria cataro: eoa* ne pemamo i e**-
pagai ÌiS* Umane, ielle Correli. «?' 
Empoli, frate, Setto Fiorentino, ree.? 
4cc«ttera-me fa «*«•.' 

— I l p r i m o contatto d iret to 
l'ho avuto a Rovigo, dove ho 
trovato un'eccezionale fervore di 
attività. Ho potuto 1 rendermi 
conto immediatamente che tale 
attività era diretta e organizza­
ta soprattutto dal Comitato di 
emergenza, proprio q u e l l o che 
poi fu sciolto con l'antidemocra­
tico e scandaloso provvedimento 
governativo. Il quadro che mi si 
presentò agli occhi è vividissi­
mo nella mia memoria. La piaz­
za era ingombra di ogni sorta 
di natanti, di barche grandi e 
p icco le , di viveri, di medicinali 
per i primi soccorsi. Da ogni par­
te giungevano i giovani, che ve­
nivano ad offrirsi per i s a l r a -
taggi. 

— L'aff lusso de i g i o v a n i a l le 
z o n e co lp i t e e ra r e g o l a t o da 
q u a l c h e o r g a n i s m o part ico lare? 

— I l n u m e r o cre scen te dei 
giovani, che venivano a gruppi 
ed in brigate, rese necessaria la 
costituzione immediata di un 
Comitato delle brigate giovanili. 
Con ciò si voleva indirizzare, 
sema disperdere le forze, il gran 
de slancio che i giovani avevano 
d i m o s t r a t o o o u n q u e , attenuare i 
sacrifici che essi avevano com­
piuto per giungere sui luoghi del 
disastro, talvolta a piedi, e co­
munque con grande disagio. I 
giovani venivano a centinaia, da 
Ferrara, da Forlì, da Padova, da 
Bologna, da M o d e n a e R a r e n n a , 
e persino da Firenze. 

. Iti prim» fii» 
Oltre 1500 s o n o i ffioram" ar 

rivati in circa • 85 brigate da 
aire province a Rovigo. Ogni 
ora aumentavano, e inizia­
vano immediatamente il lavoro 
di aiuto e di salvataggio, senza 
neanche riposarsi. Dormivano in 
terra, sulla paglia, dopo essersi 
logorati in quel la massacrante 
opera di salvataggio, e il loro 
non si poteva neanche chiamare 
un vero sonno- Cadevano dalla 
stanchezza, riposavano per due 
o tre ore e riprendevano il la 
VOTO 

— Si è d*Tt^ che le autorità! 
g o v e r n a t i v e v e d e v a n o c o n m a l e - ' 

e s e m p i o , c o m p o s t a di c inquanta 
giovani knon appartenenti ad al­
cun partito politico. Vi era la 
brigata di Rovigo, che compren­
deva numerosi giovani dì Azio­
ne Cattolica. Quel la di Ravenna 
comprendeva numerosi indipen­
denti. 

— D o p o R o v i g o , hai r a g g i u n ­
to l e zone m a g g i o r m e n t e co lp i te 
e p i ù d i r e t t a m e n t e m i n a c c i a t e 
da l la a l luv ione? 

— Mi sono recato ad Adria, 
nel punto di maggior pericolo. 
Ma la -«inazione net-raiaica è a 
Corbola, dove affluiscono tutti 
gli aiuti, e dove è costituito il 
principale centro di salvataggio. 

ti pressocchc assal i t i da gente 
che ci chiedeva da mangiare e 
da bere. C'era nel paese un solo 
filtro per l'acqua e Qia si verifi­
cavano i primi casi di avvelena­
mento. 

— C h e cosa o« corro fare, s e ­
c o n d o te . in questa s i tuazione? 

— La nostra posizione è chia­
ra. I giovani vogliono lavorare 
a tutti i costi, vogliono fare qual­
cosa. Non possono restare mat­
tivi. e se qualcuno vuol costrin­
gerli a questo agisce in modo 
scandaloso di fronte alla nazione. 
Quando i rappresentanti del le 
br igate g iovani l i andarono dal 

Questore esposero la situazione 
in quest i t ermini : no i n o n p r e ­
tendiamo di sostituirci a ne s suna 
autorità, né metterci in concor­
renza o in contrasto. Eravamo a 
disposizione del Comitato di e-
mergenza. Ora che il Comitato 
di emergenza è stato sciolto sia­
mo a vostra d i s p o s i n o n e U / i l i : -
zatect 

ftonii di eroi 
E' ridicolo, del resto, parlare 

di concorrenza. La collaborazio­
ne e esistita o v u n q u e , ed ha da­
to grandi risultati Al Comitato 
dt emergenza giungevano sacer­
doti, soldati e vigili, che chiede­
vano da mangiare e da dormire. 
Questi problemi reiui-ntio r isol­
ai. e Dentea risolto il problema 
dei viveri. Ma ora? Come s i può 
parlare dt muncata collabora­
zione. dove c'è stata la carenza 
delle autorità qoi emotive',' Ilo 
viaggiato sulla barca di un gio­
gaie di Argenta che ha portato 
a spalle il ministro Aldisio fino 
ni Comuni* ili Adria Oggi hi r u o -
<e rcrpingere proprio la colla­
borazione di (pienti i.iovam 

— I g iovani , dunqi e . i n t e n d o ­
no cont inuare la I010 opera? 

— / nrormit si sono gettati in 
questa attività con uno slancio 
&pr.f>«/d'iio, lo stesso slancio con 
cui hanno sempre partecipato a 
tinte le grandi campagne di so­
lidarietà nazionale In qupsti 
giorvt essi hanno sacrificato lut­
to. Molti giovani hanno immo­
lato anche la vita. Centinaia di 
persone sono state univate dalla 
loro opera- ci vorrebbero c ent i ­
naia dì pagine per descrivere il 
ra ion* dr l 'e imprese compiute . 
Ricordo alcuni nomi di giovani 
croi: Cesare Tarozzo di Adria 
che ha salvato con la sua barca 

quattordici novembre e i e ) varo che 
alla testa dì quella mantieitazìone 
marciava lo stesso presidente del 
Consiglio dei ministri è altrettanto 
vero che non tutti gli ilogam recati 
dai diversi Sruppi di cittadini e dal* 
le differenti organizzazioni potevano 
dirsi controllati dal governo; la se­
conda manifestazione si ebbe .all'ar­
rivo di Mossadeq ed il suo caratte 

lt!r - n T pr'mv 
U terza, mhne, si è avuta questo 
pomeriggio 

Lo spirito di lotta 
Il governatore della zona del Ca­

nale — con il quale una decina di 
giorni addietro avemmo modo dì in­
trattenerci nel suo ufficio a Porto 
Said — è passato or ora sotto le 
finestre del mio albergo a bordo di 
una lunga automobile che marciava 
a pa>so d'uomo. Egli era seguito da 
un reparto della cavalleria egiziana, 
da alcuni battaglioni dell'armata in 
grande uniforme e da una pittoresca 
fanfara di zampogne e di tamburi. 

Ad un lato ed all'altro della stra­
da, a malapena contenuta dalla po­
lirla, una enorme folla variopinta lo 
acclamava chiedendo armi e gridando 
la sua amicizia per l'Unione Sovie­
tica. Anche questa manifestazione, 
come le precedenti, si è svolta nel­
l'ordine più assoluto, senza che nes­
suno degli incidenti che gli agenti 
inglesi hanno l'abitudine di preco­
nizzare in queste circostanze si sia 
verificato. 

La manifestazione di oggi mostra 
chiaramente che nel popolo egiziano 
non è diminuito né Io spirito di 
lotta né la fiducia nell'attuale go­
verno del Wafd, e le due cose non 
sono contraddittorie. Il governo del 
Wafd, infatti, rimane agli occhi del­
la pubblica opinione il governo che 
ba abolito il trattato del 1916; e se 
spesso il popolo egiziano mostra la 
sua volontà di andare oltre lungo 
la strada aperta dall'abolizione del 
trattato, niente è avvenuto fino ad 
oggi che possa essere interpretato co­
me una manifestazione di aperta osti-
litA nei confronti del governo da 
parte delle masse popolari. L'unità 
del Paese è ancora l'elemento più 
caratteristico della situarione; e fino 
.1 quando uh inglesi rimarranno nella 
zona del Canale e difficile che questa 
unità possa subire fratture serie 

Una forza nuova 
Questa unità, tutt.iv 1.1. non implica 

die le differenti forze della società 
cm/iana si muovano nella stessa di­
rezione. Il popolo egiziano, nella sua 
grande maggioranza, e contro ogni 
dominazione imperialistica* E' per la 
libertà, per la ìndipVndenza, per il 
progresso economico, e per una so­
lida amicizia con i paesi che hanno 
mostrato di aiutare la sua lotta con 
tro l'imperialismo inglese. Dall'al­
tro estremo della società egiziana, 
invece, lonimcia chiaramente a fars 
«•traila la ior/a the tende al com-
nroin'sso .011 l'imperialismo più for-
ri-. 4 he terd.-. an^i. a servirsi del­
l'aiuto dell'imperialismo americano 
per riuscire .1 liquidare l'imperiali­
smo inglese >en?a che questo com­
porti apprc?/ibilt cambiamenti al­
l' inumo. Minifestanoni di questa 
tendenza sono chiaramente indivi­
duabili. ad esempio, nella ultimi di­
chiarazione parigina del Segretario 
della Lena arabi che neche^cu gli 
appelli frequenti die la stampa d 
destra egiziana rivolge agli uomini 
di Stato americani: « Tate che le 
truppe inglesi abbandonino la zona 
del Canale e il eoserno egiziano 
accetterà qualsiasi trattato di allean 
za con le potenze occidentali ». 

In questi ultimi eiorni questa ten­
denza ha asuto modo di far sentire 
a più riprese la sua voce ed è ca 

litantì per la maggior parte, sono i 

fùù attiri nell'organizzazione della 
otta armata nella zona del Canale, 

Ì più decisi nella pressione parlamen­
tare diretta ad ottenere profonde ri­
forme all'interno del Paese e, infine, 
i propugnatori dell'idea del blocco 
dei Paesi arabi. 

Nella fase attuale di sviluppo del­
la vu-i'età »g!zi»r.a essi pc;scr.o con-
' l ' t .it una p.'iac !>uil .tppoAri.j «iti­
le masse popolari e dall'altra sull'a­
desione alla loro politica dei più 
forti gruppi di esportatori di cotone, 
profondamente interessati ai mercati 
dell'U.R.S.S. e delle democrazie po­
polar!. E' evidente che, sul piano 
interno, le forze del compromesso 
con l'imperialismo avranno un osso 
duro da rodere, rappresentato da 
questa corrente che è oggi in grado 
di formulare un programma avan­
zato, che è programma di pace e di 
progresso al tempo stesso, intorno al 
quale si può raccogliere la maggio­
ranza del popolo egiziano e che ne­
gli stessi termini viene formulato da 
forze analoghe in altri paesi del 
Medio Oriente 

Profonde contraddizioni 
La situazione egiziana presenta, 

dunque, contraddizioni profonde sia 
per quel che riguarda gli aspetti in­
terni delle conseguenze della denun­
cia del trattato sia per quel che ri­
guarda gli aspetti internazionali. Que­
ste contraddizioni, da noi abbozzate 
ìn modo necessariamente incompleto 
e limitato, formano l'articolazione 
della grande lotta, che anche qui si 
combatte tra il vecchio e il nuovo, 
tra la schiavitù e la libertà, tra la 
guerra e la pace. Molti sono i segni 
che ci possono consentire dì affer­
mare che sta per tramontare anche 
in Egitto, l'epoca in cui gli uomini 
erano schiavi dì un imperialismo ra­
pace, succhiatore di sangue umano. 
Con un lampo di fuoco negli occhi, 
ieri, un uomo della giovane borghe­
sia egiziana, deputato al Parlamento 
e militante del Wafd, parlando con 
noi del momento presente, riassume­
va nei termini seguenti la portata 
della responsabilità storica dell'im­
perialismo in Egitto indicando al 
tempo stoso quali radici profonde 
abbia nell'animo del popolo l'odio 
contro l'imperialismo: « Se i conta­
dini egiziani, se i braccianti, se i 
fellah avessero mangiato, nel corso 
dell'ultimo secolo, oggi essi non sa­
rebbero soltanto degli uomini: sa 
rebbero dei giganti - . 

ALBFRTO JACOVIELLO 

quasi 2000 persone. Elio Zogno rattcnstico costatare, d'altra parte. 
di Occhiobello che con una barca come quel certo immobilismo che 
d o p o tragiche ore di lotta coi 
tro 1 vortici del Po ha tratto in 

costituisce l'elemento più ricorrente 
— - --- .nella politica interna del governo 
sa luo 65 persone in procinto riti egiziano, coincida stranamente con 
essere travolte. Ma i nomi e gli 
episodi sono mig l ia ta . La g i o -
venth italiana ha scrìtto nel Po­
lesine una delle più belle pagine 
della sua storia. 

Ma la battaglia non e 'ermì-
nata. Si tratta ora da un lato 
di continuare l'azione di solida­
rietà e di assistenza con le p o -
por«2Ìom alluvionate e dall'altro 
di rivendicare l'immediato ini­
zio dei lavori per la rinascita del 
Polesine. Ecco perchè l'unità 
della gioventù realizzata nei 
giorni della tragedia deve per­
manere e sv i luppars i , perche in 
questa unità è la garanzia del 
successo. 

A. G. 

lo sviluppo dell'imperialismo ameri­
cano. Manovra difficile, che ha due 
limiti: sul piano interno il primo, 
sul piano mrernazionalc il secondo. 
Se è vero, infatti, che il popolo egi­
ziano non h i ancora trovato le for­
me di organizzazione che possano 
garantire la continuità e la efficacia 
della sua pressione antimperialistica, 
è altrettanto vero che all'interno del 
la stessa borghesia egiziana si va or 
ganizzando una forza nuova, decisa 
a raccogliere la vecchia e gloriosa 
tradizione del Wafd. a portarla avan 
ti, fino alle sue conseguenze più na­
turali. Non vi è dubbio che è questa 
la forza che ha maggiori possibilità 
d: successo nell'avvenire: zìi uomin 
che sono alla sua testa. «Jcafdisti mi-

Ancora un patriota 
assassinato in Egitto 

ISMAILIA. Ul — L'n portavoce 
militare ingief-e hit rfoo noto que-tn 
sera che nella zona ilei canale oggi 
un egiziano iv stuto ufciso e due altri 
feriti Dn ;iartP tnglc-e si r a iuto un 
militare ferito 

I/incidente e a\sentito -iiilla stra­
da di Abu Sueir pr^so Limatila tra 
ulctini nuclei elei < t «maglioni di It-
terazione » e^ì'iani ed un reparto di 
genieri britannici 

Da Porto baici 5i segnala unece il 
lancio dt rxittiglie esplosi-;e contro 
gìl automezzi militari britannici 

Anche dalle altre zone del canale 
le autorità militari inglesi denun­
ciano ripetute Azioni di guerra dei 
< battaglioni » 

Da Alessandria si apprende che i 
portuali persiani si sono rifiutati di 
caricare una nave britannica 

« Belfagor » 
Ecco il sommario dei fascicolo VI. 

anno VI (30 novembre 1951): 
SAGGI E STUDI 

Guido Murpurgo Tagliabile: L'evo­
luzione delia critica figurativa con­
temporanea; Paolo A l a i n : La rivo­
luzione siciliana del 1840-49 e la di­
plomazia italiana ed europea (I); 
Mario Petrini: L'uomo di Leon Bat-

RITRATTI CRITICI DI CONTEM­
PORANEI 
Antonio Papa: Luigi Sturzo. 

MISCELLANEA E VARIETÀ* 
Laici Rasso: I poeti della pace e 

la letteratura italiana; Sergio Anto. 
nielli: I versi di Cesare Pavese. 
NOTERELLE E SCHERMAGLIE 

LaJfl R0S30: L'Occitania e l'Ita­
lia; < Belfagor • : La .stampa quoti­
diana veneta; Nullo Mlnlssi: Le la­
crime di Serse; «L'antico Serpente*: 
Premio Padronale « ad Maiurl »; 
Ettore Bonora: Un nuovo « Corpus > 
degU scritto;; italiani; L'alci Russo: 
L'America e l e scatolette di carne. 
RECENSIONI 

Attilio Bertolucci: La capanna In­
diana (Geno Pampalont); Pritz Wa­
gner: Ge»chiehtswiMenchaft (Delio 
Cantimorl): Giorgio Pasquali: Stra­
vaganze quarte e supreme (Scevola 
Marlotti). 

Sugli schermi dell9'Unione Sovietica 
Smctt M « / a d*Bm Uggty 

In questi giorni è apparso sug.l 
schermi dei cinema di prinia visio­
ne di Mosca, di Leningrado, di Sta­
lingrado e delie altre quattordici 
principali citta dell'Untone Sovie­
tica. li film italiano In nome della 
legge, dei regista Pietro Germi. Il 
film ha ottenuto un grande succes­
so presso il pubblico sovietico ed 
ha riscosso molti elogi dalla critica 
ci nematograflca, 

La ri rista Tempi , \uott ad esem­
pio. ha ftcntio: e E" un film eccel-
i«nte ed altamente artistico. Si sen­
te che questo film è stato realizzato 
con molta ones ta audacia e passione 
dal regista, dall'operatore e dagli 
attori, tutti gli attori, a cominciare 

' dai protagonisti e finendo con gli 
interpreti deile pio piccole parti ». 

Vn'ictm » 1 il • 11 

II noto regista ucraino Igor Sav-
cenko morto all'inizio di questo 
anno, non ha potuto terminare la 
sua ultima opera. 11 film a colori 
Tara»» scercenko. L'opera è stata 
portata a termine dagli allievi del 
regista ed ti film apparirà sugi! 
schermi dell'Unione Sovietica entro 
questo mese 

r. film narra la vita dai poeta 
r.azlor.8 »• ucralr.o Tara* Scevcen-j 
te. La parta dal orstaatoTuau e t 

su>ta affidata a Serghei BondarcuK 
un giovane attore che ha terral'ìato 
cjueatar.no 1. cor*** de.l I«ti:u:o 
Superiore di Cinematografia 

Calar* «VlaaeM mUm tchermo 
Lo stabi.imento cinematograftco 

t Mosfllm » ha realizzato il nuovo 
film a colori Un grand' concerto. Si 
tratta di un film musicale al quale 
partecipano 1 più noti cantanti e 
ballerini del teatro dell'Opera di 
Mosca. Prendono parte a questo film 
anche Gal ina Ulanova. prima bal­

lerina del teatro dell'Opera, ed li 
basso Maxim Mikbailov. che hanno 
partecipato ambedue quest'anno al 
Maggio Musicale Fiorentino. 

Il film e stato realizzato da una 
regista di grande talento. Vera Stro-
leva. che si era già fatta apprezzare 
come autrice di vari altri film. 
tra 1 quali Va generazione dei it'n-
atori. e Le notti di Pietroburgo 

ùattm marnati —oittki 
Nello stabilimento cinematografi­

co « 8oiuzznu!t Film » sono stati 
realizzati due nuovi dlaagnl anima­
ti » colori. l i wa-wa B. Delkln ha 
realtssato ti cwormM a » 
a te ra-pate a Kboémtmm* Im, 
genO» 4mU Taiga. ArabwJa» t «tei 
al ispirano a Avole popolari. S a i 
sana damnati ai bamttt t t *KKT»CB« 

LE MOSTRX ROMANI 

L'ingannò 
di Sciltian 
Chi percorra l'itinerario de l l* 

mostre di pittura e scultura a S o ­
ma in questi giorni s i troverà d a ­
vanti a uno spettacolo abbastanza ; 
variegato rna nel complesso onestò • 
discreto.- Una miscellanea di dipia= " 
ti e disegni di Carrà, D e Chirico ' 
(metafisico), De Pigia, Scipione. ' 
Semeghini , Rosai e Usellinj in v ia 
Romagna allo « Zodiaco »; una per­
sonale di Music all'* Obelisco » 
(tema prevalente: mandrie di ani­
mali selvatici rappresentati m e ­
diante colori alla Morand' e sti le 
da pitture rupestri dei boscimani): 
una personale di Antonio Asturi 
alla Barcaccia (è un pittore di Ca­
stel lammare vivo e felice nel suo 
macchiettismo napoletano, che è 
arrivato a! bel numero delia sua 
sessantacinquesima mosti a perso­
nali»)- naasaggi di Etiepnm pole-

• v •„..•,? r n 0 - ; -;; 7 •__._ ' -
di Spagna. 83; una persona e di ' 
Cauri (F M. Casotti) alla * Cas-
sapanca » (e un giovane pitto e che 
ama la luce e l'aria di poit iccmoli • ' 
meridionali e che farà strad..-; una 
piccola mostra che 1! g iuppo della 
« Tavoletta » ha organizzato poco ' 
lontano a favore degl-, al'ui ;onati; 
una personale di Carme'o Sa leo 
alla « Vetrina di Chiura/r - ie un 
siciliano che ama il paesaggio e sa 
rendei e visioni di rronv. .•.>i)vifc e 
albei , ir— a n . n c ..omm .- ,1. una 
persona'e di MazzuMo al - H rcio », 
di u n abbiamo sia .ou. ^c nei 
giorni sco is i , una mo-t 1 >.o ett i-
va in via Tiepolo 4. ò . ^ r < ,'a dal 
Comitato dei F\> t.giani ie a race 
del Quartiere Flaminio. t f i g u ­
rata da una cor.feienza d. . m.aaO 
Smith, sulla quale si posso *.> v e ­
dete opere di ai Usti tra 1 o:u noti 
a Roma, ma anche di artisti anco­
ra poco conosciut] e presenti con 
buoni lavori, come Leo Guida 
(« La rotta del Po »), Giulia Bat­
taglia. Sergia Rosi. Clotilde P u n -
t i en e a l tu 

Con eccezionale spiegamento i l ' 
foize si presenta però alla « S a n 
Marco -» (via de! Babuino) Grego­
rio Sciltian. Egli muove intatti a l ­
l'assalto del pubblico esponendo 
opere vecchie e nuove. 6i presen­
ta col massimo impegno e dichia­
ra che. dopo tanti anni di s i lenzio. 
è ormai giunto U suo momento e 
che la sua strada è la strada de l 
realismo. E siccome il pubblico a c ­
corre in gran copia e reagisce per 
lp più all'assalto' con curiosità, p e r ­
plessità ed esitazione. e s iccome l e 1 

tesi che Sciltian adotta sono tes i , 
oggi, molto discusse e di grande 
interesse, non sarà male fermarsi 
su queste pitture come si conviene. 

Cosa rappresenta Sciltian ne i 
suoi quadri? Nastri, drappi, mani ­
chini. cartoline illustrate, puntine 
da disegno, frutta, conchiglie, s i ­
garette, giornali col bordo bruciac­
chiato. bottiglie, chiavi, spaghi, l i ­
bri. dadi, matite, boccette, g iocat ­
toli, mappamondi, pezzi di pane. > 
strumenti musicali , ecc. ecc. Q u e ­
sto tipo di quadri egli H chiama 
« inganni » o trompe l'oeil, che vuol 
d ir e rappresentazione di oggetti in 
modo che anziché dipinti sembrino 
veri. Poi Sciltian rappresenta for­
mosissime fanciulle seminude. «*jui 
il .fatto che l'oggetto rappresentato v 

sembri vero assume, come è facile 
capire, una speciale importanza-
Poi rappresenta pezzenti « filosofi » 
che discettano non si sa bene s u che 
cosa. E infine rappresenta qualche ' 
tìglio di papa, qualche anstocrat i - > 
co e qualche ricca dama che fa 
sfoggio di pellicce, velluti, anell i , 
carni flaccide e unghie Mna'.tate. • 

Come rappresenta Sciltian tutte 
queste coso ' Anche se non crea 
un trompe l'oeil, ma fa un ritratto 
o dipinge una bella ragazza. Sc i l ­
tian introduce sempre ne' quadro 
un certo numero di oggetti ne i 
quali mostrare la fiua bravura i l ­
lusionistica. Come un prestigiatore 
che Ta scappar fuori un . .ot ig l io* 
dal cappello che tiene m mano. 
Sciltian fa s empre scappar fuori 
dai suoi quadri l*« illusione del la 
real ta» , come egli s tesso dice. Ma 
questo è renftsmo. come * Scilt ian 
pretenderebbe? Tutt'altro. anzi è 
esattamente l'opposto. Sul le labbra 
di Sciltian la parola realismo non 
può che essere un inganno, un truc­
co. un equivoco. Dov'è infatti illusio- . 
ne non può esserci , per definizione. 
realta, ma soltanto « il lusione d e l ­
la realtà ». cioè un realismo fittizio, 
un falso realismo. Perchè mai Sc i l ­
tian si scomoderebbe a mostrare! 
continuamente qualche cartolina 
con nproduzionj di Tiziano o d i 
Raffaello s e non per convincerci 
che è bravo, anzi bravissimo, nel 
rifarle come se fossero vere? Ma 
questa è al più abilità da copista 
e non arte, non poesia e non p i t - ' 
tura. E potremmo suggerire a Sci l ­
tian. se già non Io fa. di servirsi 
di qualche fotografia e di un buon 
proiettore con i quali, proiettando 
l e immagini sulla tela bianca a n ­
cora da ricoprire, potrebbe o t t ene ­
re con minore fatica risultati a n ­
che migliori . Molto megl io D e 
Chirico, allora, che conferva s e m ­
pre un suo riposto fervore e non 
vuol farci fare a tutti -: costi la 
parte de i passeri di ZeusL che 
vanno a beccare l'uva credendola 
vera. 

E' vero, quando Sciltian fa tm 
ritratto, introduce talvolta nel q u a ­
dro oggetti che sono un DO" i s i m ­
boli della vita o dell'attività del 
personaggio ritrattato Ma guar­
date bene, vi accorgerete del la 
presenza di una quantità di altri 
oggetti mutil i che servono «-«Io a 
dimostrare come egli c o n Timrac4 
mai a ostentare la sua qualità él 
bravo giocoliere, di abile sa l t im­
banco deiri l lusionismo pittorico. 

Ma è poi tanto bravo questo g io -

progimmmatl nel corso di appositi 
r.pmacoli per ragazzi. 
Va étto dm «dia Cala­

li regista Leonida Variamov. che ' c o - i e r e ? Guardate la mani rigide. 

Una arena del colori «Tarata Sceve tnke» , nrrra r « t n m » 
« o r a l i * Ia-a-r t t f a n k t 

accanto all'altro famoso regìs-ta. 
Serghei Gherassiroov. h a visitato la 
d n a dove ha ripreso il meraviglio­
so documentario a colori La rittorta 
del popolo cinese, ha realizzato nel 
corso di quest'estate u n nuovo do­
cumentario anch'esso dedicav) alla 
Cina.. A questo film intitolato II 
circo prendono parte 1 migliori ar­
tisti del circo cinese in tournée a 
Mosca. 

(Contemporaneamente Leonida • 
Variamov ha realizzato u n auro 
Jocurnentario dedicato al circo 
.Sull'arena del circo, con la parte­
cipazione. questa volta, degli artisti 
-lei circo sovietico 

Quest'anno a Mosca è stata pro­
gettata la oostruriotve di quattordi­
ci nuova sale e-irtematograflche. o t t o 
cinema sono già in costruzione, n 
clnstna, più grande * il cinema Ar­
cobaleno. ooatraito sul progetto di 

• un noto architetto sovietico, l'ac­
cademico DJettovsfcL 

n etnema Arcobaleno al trova la 
un «raartlere operalo, e eonata di 
due sale «-anc-enatograflelje. aa*A*due 
di M0 posti, provviste delie r»ii*i 

1 wnnasiom. 

di porcellana, dei suoi ritratti d i 
dame deH'aristccraaa. guardate la 
goffaggine pedante e ottusa del ia 
pennellata. la mancanza di luce • 
d'aria ne! quadro e confrontatela 
con certe opere fiamminghe (o c a ­
ravaggesche) con le quali Sciltian 
pretenderebbe gareggiare. Vi a c ­
corgerete allora di quale ilrasorfa 
incosistenza sia fatta la realtà «fi 
questa pittura d'inganni. 

COftftADO MALI 

? feriti per lo scoppio 
di una bombola di gas 
FOGGIA. 37. — A Motta MtWtaOSfw 

rino lo scoppio di una r-oaabol* ax 
gas per la amidatura autoa-aaa tm mm 
basso adibito ad offtcin* ba psvvo» 
cato 11 ferimento di sette pstaataa « 4 
il crollo dei piano JIJIristane» Al­
l'ospedale di Lucerà sono statt ttm> 
•MraU in gravi condizioni: TesHaaa» 
Santacroce di anni «V Giuseppina Qaa. 
«one di anni 30 e Domenico Lepore 41 
anni 2tJ. - * 

http://cjueatar.no
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Che «retta la * B B.C. 
a da e le dimissioni! AVVENIMENTI SPORTIVI Viva attesa te* rincontro 

Ira Austria e IngMHerra 

CONTRO L'AUSTRIA IN PERICOLO 1 L'IMBATTIBILITÀ' INTERNA DELL'INGHILTERRA 
^ ^ ^ — - > l * a ^ M _ _ " -, • • 

A Lonct ra l'atteso confronto 
tra sistema o mezzo sistema 

La formazione inglese rimaneggiata - Fiduciosi gli austriaci 

" (Dal nostro inviato speciale) 
LONDRA, 27 — Tutti gli appas-

cionati di calcio di Inghilterra, che 
tono milioni e milioni, non parlano 
d'altro che dell'incontro Inghilter­
ra-Austria di domani allo stadio di 
Wembley, capace di contenere più 
di 90 mila spettatori. Nei treni, nel­
la rn?tropclitav.a't ìlei caffè, per le 
h'* ,.ì' . . sì, ... t', <K La j/i.,'ititi J/IL'/*-
ire i giornali annunciano l'incontro 
con titoloni a piena pagina e l'ana­
lizzano con interminabili articoli. 

Ogni passo dei nazionali austriaci 
è stato seguito con estrema atten­
zione dai tecnici della Federazione 
e di moltissime società. Se vi ri­
cordate, raccontai che alla partita 
Francia-Austria del 1. novembre 
scorso le tribune dello stadio Co­
lombe* a Parigi erano piene di 
inglesi, venuti ad osservare i temi­
bili prossimi rivali. <• Questa è la 
partita del secolo •• è scritto su tutte 
le riviste dei giornali specializzati 
d'Inghilterra, « il grande decisivo 

•Se Nauch ha ottenuto molti sut 
cessi molto lo deve alla serietà con 
cui ha preparato i suoi raguzzi, 
ma anche molto alla impostazione 
sistemista della sua difesa. Noi sia­
mo dell'opinione (dopo averli vi*:. 
a Parigi contro la Francia) che se 
l'Austria applicasse integralmente 
Il ilstvinu. invece di rimuneri.- al 

ìek'MM,.' 

G E E N H A R D , il bravo mezzo d e -
/ • t r o dei bianchi d'Austria ohe in 

«oppia con i l biondo STOJO-
8 P A L costituisce i l ponto di 

forza dell'attacco 

confronto tra sistema e m e t o d o * . 
I tecnici di oltre Manica conside­
rano la partita contro l'Austria co ­
m e la prova del fuoco de l l ' impo­
stazione tecnica di tutto ti calcio 
britannico, di cut sono orgogliofls-

. timi, nonostante ultimamente le lo­
ro nazionali non abbiano dato di-
mostrazione di essere irresistibil i . 

L'Inghilterra effettivamente è in 
crisi e una parte dei tecnici so ­
stengono che é in crisi perché i l 
tistema ha tolto fantasia al gioco 
e perciò i giocatori non possono 
lievitare crescendo alla rigida e 
matematica scuola sistemista • e 
mancano i grandi campioni, non vi 
sono dei n u o v i Matthew*, de i nuov i 
Lawton. .Alcuni esperti sperano di 
poter avere di n u o v i insegnamenti , 
una nuova l inea programmatica per 
it futuro, dalla impostazione siste­
mista del gioco austriaco. « I l m e z ­
zo m e t o d o di Walter N a u c h — 
scrive u n tecnico ing lese — è un 
m e z z o s istema, forse è l a v ia che 
si d e v e seguire per fare progre­
dire i l nostro calcio . Sper iamo c h e 
dal la partita d i W e m b l e y si possa 
• v e r e una informazione precisa au­
gii «vi luppi de l calc io e u r o p e o » . 

La maggior parte sostiene che 
l'Inghilterra è in crisi perchè il 
professionismo ha uccisa il vero 
sport e le società, che sono delle 
specie di compagnie di varietà, in 
vece di allevare al calcio i giovani 
si sono messe ad acquistare cam­
pioni in Iscozia, ne l Gal les , in 
Olanda, in Danimarca, in Irlanda 
e poi i vecchi professionisti, per 
solidarietà, si sostegono l'un l'altro 
restringendo la strada ai giovani 
In definitiva vi è in Inghilterra 
una situazione molto simile a quel­
la esistente in Italia, un po' mi­
gliore, ma non troppo. 

Il sistema se applicato con intel­
ligenza non impedisce assolutamen­
te ai giocatori di divenire degli 
essi e non toglie fantasia e perso 
nalità ai calciatori, anzi l'esalta al 
massimo, nel quadro del gioco col­
lettivo. L'Ungheria, che gioca tt-
stemista e ch'è allenata con impe 
gno, ha battuto l'Austria, svilup­
pando un gioco che tutti hanno 
detto nettamente superiore a quello 
dei viennesi per varietà e consi­
stenza. 

m i l l l l l l l l l t M I I I I M I I I I I I I H I I I I I I 

essi. L'ala destra Tom Finney e il 
terzino sinistro Smith, rimasti con­
tusi uibato durante le &are di cam­
pionato non faranno infatti parte 
della Nazionale, come pure il me­
diano Nidiolson e la mezz'ala Stan­
ley Mortensen, anch'essi rimasti 
contusi in campionato. 

Un uiiiu contuso. Tuia 7/fcdtt.y, 
ìue.cu automa, IUCCO l'unaia, c/a- paira mvcn. iccniteie in Lampi,, <* 

PREVISIONI PER I GIOCHI OLIMPICI 
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Oltre 250 mila persone 
affluiranno ad Helsinki 
La 'cacciti agii tìlliwuL per i turisti stia-
muri-1 iinlandusi invitati od"ar\nun{iiai'sim 

TEATRI 
E CINEMA 

conta individual i tà di primissimo 
piano, renderebbe molto, ma molto 
dt più. 

Con il mezzo sistema l'Austria 
può venir bloccata da un avversa­
rio, come ad esempio la Germania, 
che fermi ìl suo uomo di raccordo 
tra la prima linea e la mediana, 
che, come sapete, è il celeberrimo 
Ocwirk. Gli austriaci giocano con 
i mediani sulle ali, la mezz'ala de­
stra sulla mezz'ala sinistra avver 
saria, il ceniromediano sulla mezza 
ala destra, un terzino sul centro-
ovanti e l'altro libero dietro in 
funzione di « spazzatutto ». Jt ccn-
tromediano e la mezz'ala destra 
spesso lasciano liberi i loro uomini 
e lavorano all'attacco in profon­
dità. Da ciò che abbiamo detto ri­
sulta evidente che la definizioni' 
dei giornali inglesi di incontro 
chiave tra metodo e sistema è ine­
satta, sarebbe stato più giusto par­
lare di confronto tra sistema e mez­
zo sistema. 

Gli austriaci sono giunti a Lon­
dra per via treno e piroscafo; alla 
stazione Victoria vi era una gran 
massa di inglesi ad attenderli. Que­
sta mattina si sono allenati segre­
tamente allo stadio di Brentford 
dove hanno trovato il loro celebre 
amico, Jmmi Hogan, vecchio alle 
natore del Wunderteam, che adesso 
è dirigente del Brentford. Nauch 
ha già reso nota la formazione che 
i uguale a quella che ha pareg­
giato a Parigi con la Francia, tran­
ne due uomini: il mediano sinistro 
Brlnek al posto di Sclhep*»r e 
Huber al centro ove non c'è più 
Decker. 

Huber che non potè scendere in 
campo a Colombes perchè infortu­
nato, è secco e Piccolino, un tipo 
alla Ossola, ma ha una grandissi­
ma intelligenza di gioco; è lui eh* 
nel campionato austriaco ha fatto 
segnar venti reti a Stojaspal e por­
tato in testa alla classifica l'Austria 
con dieci vittorie su dieci partite. 
Huber è il cervello dell'attacco, il 
« g e n i o dell'ultimo passaggio»,_ di­
cono i suoi sostenitori. La squadra 
è la seguente: Zemann; Roeckl, 
Happel; Hannapi, Ocwirck, Brinek; 
Melchior, Ghernardt, Huber, Stoja­
spal, Koorner II. 

I tecnici inglesi raccomandano a 
Winterbotton di consigliare i suoi 
ragazzi a tener d'occhio Ocwirck, 
perchè tenendo a freno il grande 
centromediano si spezza tutta la 
azione di attacco degli austriaci, 
anche se Nauch, per impedire che 
ciò accada, ha messo un altro cen­
tromediano di raccordo in prima 
linea: Gernardt. 

Gl'inglesi hanno convocato la bel 
lezza di venticinque giocatori, ma 
la sfortuna ha tolto ai tecnici la 

la formazione con molta probabi 
lità sarà la seguente: Merrick (Bir-
mingìtem); Ramsey (Tottenham), 
Froggatt (Portsmouth); Eckerslay 
(Blackburn), Wright (Wolverhamp-
ton) capitano, Dickmson (Portsmo­
uth); Milton (Arsenal), Broadis 
(Manchester city), Lnfthouse (Bal­
lon), Baiy (Tottenham), Mcdley 
(Tottenham). 

L'incontro^ con l'Austria è molto 
atteso per un altro motivo: l'In­
ghilterra non ha mai perduto in 
casa. Domani a Wembley, contro 
un'Inghilterra in crisi e in forma­
zione rimaneggiata i bianchi d'Au­
stria mireranno a rompere anche 
questa tradizione. E ciò gl'ing'.eii 
temono molto; moltissimo! 

MARTIN 
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sUÈÈHemmàA 
IiòLLY WRIGHT, il biondo ca­

pitano del la nazionale inglese 

HELSINKI, 27. — Trovare circa 
250.000 alloggi ad Helsinki, che con­
ta 400.000 abttaoU, permettere a 
GOO0O turisti stranieri d'arrivare e 
sistemarsi, pressapoco tutti insieme 
qucetl cono l termini essenziali del 
problema che il Comitato organizza­
tore dei Giuochi Cimiviui è LIIÌS-
iad;o ti iiioivt'ifc. 

Il generale Martola, segretario ge­
nerale del Comitato, si preoccupa 
In primo luogo d'alloggiare 1 turi­
sti BtTanderl: 31.000 camere 6ono 
già state impegnate presso gli abl-
tnnti deMa caratale che si rit iene 
potrebbero metterne a disposizione 
dei visitatori pressapoco altre 20 
mila. 

In Quanto ai 200 000 finlandesi che 
61 prevede convergeranno ad Hel­
sinki in occasione dei Giuochi, il 
Comitato conta sapratutto sulla lo­
ro iniziativa individuale e «mila lo­
ro Ingegnosità per risolvere 11 pro­
blema 

Non è possibile ancora fornire una 
statistica precisa. Si sa tuttavia che 
11 gruppo più numeroso di stranieri 
che verrà ad Henalnkl saranno gli 
svedesi, in numero 04 circa aO.000. 
Ottomila ed prevede s iano gli a m e ­

ricani, 5.000 gli inglesi, se icento 1 
francesi, 

L'arrivo di queste rappresentanze 
avverrà esclusivamente per aereo, 
e s e el i organizzatori s i preoccu­
pano di rinforzare i servizi di bat­
telli è sopratutto con le diverse 
compagni sii l inee ssre^? che tratta. 
:.'j. I n , J Ì ' . 1 ' . C ., •• ' tj*'w! u ' ' •" • 
dromo i presso Helsinki, destinato a 
rimediare alla insufficienza dell'at­
tuale a Madml, in maniera da Per­
mettere l'arrivo d'un apparecchio 
ogni sei minuti , c ioè da otto a no­
ve-mila turisti per giorno, è allo 
studio. 

Questa sera a Milano 
Zuddas contro Schiffer 

TRA R.D.T. E GERMANIA OVEST 

llag£Ìniito mi nceordo 
per le gare di nuoto 
Le du« Federazioni hanno deciao 

di organizzare in comune campio­

nati * d e l iminator i * 

BERLINO, 27. — I rappresentanti 
della Federazione dt nuoto della 
Repubblica Democratica Tedesca e 
1 delegati della Federazione della 
Germania Ovest hanno deciso di or­
ganizzare In comune campionati ed 
eliminatorie, in vista delie compe­
tizioni Internazionali e del prossimi 
Giochi Olimpici. La decisione è sta­
ta presa nel corso di una riunione 
tenuta a Chnrlnttenburg, nel settore 
britannico di Berlino. 

Il comunicato stilato al termine 
dell'Incontro precisa che I negoziati 
si sono svolti In < un perfetto spi­
rito df amicizia», ni fine di giun­
gerò a una croperazlon*. senta tuU 
tavla sottoscrivere impegni, essen­
dosi trattati solo questioni di orga­
nizzazione. 

Frattanto a Amburgo, si Sono riu­
niti ieri 1 rappresentanti del due 
Comitati Olimpici Tedeschi, per 
concordare la procedura per la se­
lezione della squadra tedesca per 
Helsinki. Dopo quattro ora dt di­
scussione, non e stato raggiunto nes­
sun risultato positivo per 11 sabo­
taggio del rappresentanti occiden­
tali. Comunque I due Comitati tor­
neranno a riunirsi 11 9 dicembre 
prossimo. 

Calciatori svedesi in Birmania 
HANGOON. 27 — La squadra cal-

cietica svedese del Goteborg ha 
sconfitto oggi una rappresentativa 
birmana Per 4 a 1. Il primo tempo 
si era chiuso per 1 a 0 in favore 

possibilità di disporre di molti dt degli svedesi . 

PRIME DICHIARAZIONI DI TARUPPI E ASCARI 

La vittoria alla "Carrara,, 
trullo del gioco di squadra 
Indiscussa superiorità delle "Ferrari,, su tutte le vet­
ture in gara - Larga partecipazione italiana nel '52? 

CITTA' DEL MESSICO. 27. — I 
piloti italiani che s i sono classifi­
cati al pr imo ed al secondo posto 
nella « Carrera » la grande corsa 
automobilist ica messicana hanno 
attribuito la loro vittoria soprat­
tutto al le loro macchina ed alla 
loro tattica di «quadra. 

Piero Taruffl. il vincitore, che i 
giornali messicani hanno sopran­
nominato « volpe d'argento » a 
causa dei suoi capell i grigi , ha 
dichiarato: 

— Indubbiamente , la migl iore 
vettura i n gara è «tata la "Ferrari" 
costruita apposi tamente per rag­
giungere le maggiori velocità, però 
tengo a sottol ineare che non sono 
stato mai costretto ad ottenere la 
velocità mass ima dalla mia m a c ­
china. Non è stato necessario. S e 
la gara si svolgerà nuovamente lo 

anno prossimo, verrò di nuovo e 
saranno con m e altri guidatori ita­
liani. con le « Al fa-Romeo ». le 
« Maserati », le « Fiat », le « Lan­
cia Aureiia » e le « Ferrari ». per 
dimostrare che le migliori vetture 
del mondo vengono costruite in 
Italia. 

Alberto Ascari, che ha conqui­
stato il secondo posto in classifica 
ha detto: — Correvamo collegati. 
Come sapete , avevano preso il via 
quattro nostri gruppi, ma la sorte 
ha lasciato arrivare al traguardo 
soltanto m e e Taruffl. Fel ice B o ­
netto e Giovanni Bracco sono stati 
«Mimmati per fastidi a l le loro v e t ­
ture « Lancia Aurelia ». Non pote­
vamo perdere — ha concluso Ascari 
- poiché guidavamo le macchine 

migliori e facevamo il giuoco .di 
equadra. 

NONOSTANTE IL GIUDIZIO DI VIANI 

Sfumato l'acquisto 
di Luigi Pendibene 

Roma e Lazio hanno ripreso il lavoro - Domani 
allo Stadio: Chinotto Neri - Nazionale Militare 

MILANO. 27. — Domani sera al 
« Principe » avrà luogo una interes­
sante r iunione imperniata sul com­
batt imento fra l'italiano Zuddas e 
11 tedesco Schiffer, campione tede­
sco del gallo. 

Camrthers battuto CastiHo 
vuole tooonrTare Vie Toweel 

SYDNEY, 27. — Il campione au­
straliano dei pesi gallo J l inmy Car-
ruthers ha net tamente dominato U 
messicano Imie Castillo, battendolo 
al franti in dodici riprese. 

L'australiano ha subito una ferita 
all'arco sopraccil iare ma è apparso 
superiore In tutte le riprese; egli 
desidera ora incontrare i l sud afri­
cano Vie Toweel . campione m o n ­
diale della categoria. 

In merito alle voci che da pio 
giorni circolavano con insistenza 
circa eventuali nuovi acquisti della 
Roma, 11 ca.v. Biancone ha tenuto 
ieri a precisare: « La società giallo­
re***! sarebbe propensa ad acquieta­
re uno o più elementi di s icura clao-
tx, ma data !a povertà de. mercato 
attuale è afcfeurdo parlare di nuovi 
Ingaggi » Sfumu cc«l il ventilato 
acquisto del portiere palermitano 
Pendibene. il quale non gode molta 
conelderuzione tra i tecnici e il « ti­
fo » di via del Tritone Va però ri­
levato che 11 giudizio contrasta con 
quanto personalmente ebbe a di­
chiararci tempo fa Vieni, e cioè 
i Pendibene «irebbe un portiere 
ideale per la serie B » 

Nel pomeriggio di l en 1 giallo-rossi 
hanno sos tenuto un breve allena­
mento a'Io Stadio; unico assente era 
Risorti sofferente al fegato In buo­
ne condizioni è apparso Bortoletto. 
il quale con tutta probabilità dome­
nica scenderà in campo a terzino al' 
posto di Tre Re. che a sua volta si 
trasferirà all'ala sln'stra Stamani. 
dalle ore 9 alle 12. titolari e riserve 
al ritroveranno allo stadio Torino: * 
in programma la rituale partitella 
settimanale di arenamento. 

In casa bianco-azzurra ritorno alla 
normalità Ieri mattina allenamento. 
oggi, nel pomeriggio, incontro con 
una squadra mista di rincalzi e ra­
gazzi « locheranno tutti e tre i Sen­
timenti. rientrati Ieri da Bomporto 
e Larsen; 

• • • 
Domani allo Stadio Torino, la 

squadra nazionale militare, in vista 
dell'Incontro con 1 Belgi, che s i di­
sputerà a Napoli il 13 dicembre, so­
sterrà un incontro di allenamento 
con il Chinotto Neri L'Incasso verrà 
devoluto agli alluvionati de! Polesine 

Ecco l'elenco degli atleti a dispo­
sizione della Commissione per la for­
mazione della 8quadra militare-

Portieri: Buffon (Milan). Vandone 
(Torino). Borghi (Modena). 

Terzini: Bersla (Torino), Norblato 
(Legnano). Bellonl (Triestina). Ber­
toni IV (Brescia) 

Mediani: Agostinel'i (Brescia). Pi-
nardl (Como). Bergamaschi (Como). 
Macchi (Spai) . Venturi (Roma) 

0*ntro-fn<»diani: Ganzer (Padova). 
Vultaggio (Stabia) 

Attaccanti: Mocci (La2ln) Scaran-
nuzzl (Juventus)" Cova (Novara). 
Mannuccl (Pro-Patria) Giorgettl 
(Como). Boscolo (Triestina) Oiv;in 
(Slena) . Abbà (Maivo'.i) 

giorni fa le trattative furono sospe­
se perchè le due società non ©i tro­
vavano d'accordo sul la cifra di tra­
sferimento. Lusettl molto probabil­
mente giocherà domenica orosslma 
contro l'Internazionale. 

Perazzoro ha accettato 
di allenare la Triestina 

TRIESTE, 2 . — Mario P razzolo, 
già del • Siracusa », ha accettato lo 
Invito della Triestina di assumere 
l'incarico di allenatore della squa­
dra rosso-alabardata. 

Il precedente allenatore della 
Triestina, Bela Guttmann. è stato 
destituito dalla carica 11 18 novem­
bre scorso, 

IL GIRO DEL MESSICO 

L'argentino Crispin 
trionfa a Zamora 

CITTA- DEL MESSICO. 28. — L'ar­
gentino Saul Crispin ha vinto la tap­
pa di Ieri al Giro ciclistico del Mes­
sico, percorrendo 1 153 km. da Mo­
rella a Zamora In ore &4D"28"; s e ­
condo si è classificato 11 francese 
Silvestro Zosl, residente a Puebla 
del Messico a 10' da! vincitore. 

Lotta tra qli orpanìnaforì 
per H matdi Turpto-«Sugar» 
NEW YORK, 27. — Il terzo in­

contro fra Robinson e Turpln è 
destinato a scatenare una lotta 
accanita fra gli organizzatori ame­
ricani ed inglesi, tra i quali po­
trebbe inserirsi all'ultimo momen­
to. il maggiore organizzatore fran­
cese Benaim 

Infatti, mentre sino a poco tem­
po fa si riteneva probabile che la 
« bella » tra Robinson e Turpin 
dovesse aver luogo a Londra, in 
occasione della nuova tournée 
europea del campione del mondo, 
ora invece Jim Norris, direttore 
dell'International Boxing Club, ha 
precisato che il terzo incontro tra 
Robinson e Mitri avrà luogo a 
New York nel prossimo giugno. 

Dal canto suo Robinson ha di­
chiarato: « Gradirei incontrare an­
cora Turpin. ma vi sono dei par­
ticolari da decidere ad esempio 
sull'ammontare della borsa ehe po­
trei esportare dall'Inghilterra». 

Indubbiamente l'organizzazione di 
questo nuovo confronto rappre­
senta per gli organizzatori un af­
fare di sicura riuscita ed è natu­
rale che ognuno tenti di accapar­
rarselo. Jim Norris tuttavia non 
potrà non tener conto dell'opinione 
di Turpin sull'argomento. L'inglese 
di fatti ha tutto l'interesse a pre­
sentarsi al nuovo cimento efi fron­
te al suo pubblico ed egli sarà 
spalleggiato in questo suo deside­
rio dall'organizzatore Solomons 

Banali, Magni e Bevilacqua 
in Argentina per una tournée 

In programma nn ciclo dt r iunioni su pista 
e sa circuito a Bueuos Aires e a Montevldeo 

GENOVA. 27. — Venerdì prossimo 
partiranno da Genova diretti a Bue­
nos Aires i ciclisti Bartall. Magni 
Casola. Bevilacqua. Sacchi, Soldani 
e lo .spagnolo Bernardo Rulz 1 qua­
li. unitamente a Ferdy Kubler che 
compirà il viaggio in aereo, dispu­
teranno gare su pista e su circuito 
ne!!a capitale argentina e a Monte-
video. I corridori che dono accom­
pagnati da! direttore sportivo Gr i ­
glia, giungeranno a Buenos Aires il 
16 dicembre 

I corridori ritorneranno in Italia 
per il 20 Gennaio. 

TI portiere Lusetti 
recluto alla Lucchese 

LUCCA. 27 — Si apprende che 
questa sera è stato definito il pas­
saggio alla • Lucchese > del uortierc 
Lucetti della • Sampdona » Alcuni 

Stabilite le norme 
delle « ciclo-campestri » 

MILANO. 27 — La Commissione 
Tecnico sportiva delllJ.V.I. ha s ta ­
bilito l e norme da enervare per la 
regolamentazione delle corse ciclo­
campestri sulle quali sì ba=a l'at­
tività agonistica invernale. Fra l'al­
tro i! regolamento prescrive che tali 
corse o c « o n o essere organizzate dal 

mese di novembre al mese di feb­
braio compreso, fatta eccezione per 
le eventuali corse Internazionali. 

Stabi l isce inoltre che i percorsi 
debbono essere tracciati su terreno 
accidentato, senza tuttavia pregiu­
dicare, in l inea di principio, l ' inco. 
lumltà dei concorrenti. La distanza 
totale non deve superare 1 km. SS 
mentre l 'eventuale anello • *la per­
correre non deve essere Inferiore 
al km 4. 

le corse (tei « Sei giorni » 
nel prossimo anno 

PARIGI. 27. — Nel prossimo anno 
1952 al svolgeranno dieci gare del 
« Sei giorni ». Eccone il Calendario: 
Gand. dall'» al 14 febbraio; Anver­
sa, dal 22 al 28 febbraio; Dortmund. 
dal 15 al 21 febbraio; Berl ino dal 
29 febbraio al 6 marzo; Parigi, dal 
6 al 12 marzo; Londra da! 25 a! 31 
maggio- St. Etienne, fine set tembre; 
Hannover, da.! 14 al 20 novembre. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio. 
Bernini, Capltol, Cinestar, Colonna, 
Fiammetta, Noroentano, Olimpia, 
Planetario, Pl inlus, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita; 
Teatri: Circo Medrano, Ateneo. Ros­
sini . 

- TEATRI 
ARTI: ore 17: C.ia del Piccolo Tea­

tro « Le colonne della società » 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile < La 

Calandrla » 
OPERA: Lunedi « Tosca » (pro-allu­

vionati) . I biglietti saranno in 
vendita 11 30. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: « Gran 
baldoria » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Peppino De 
Filippo « A m e la libertà » 

ROSSINI: ore 47: C.ia C. Durante 
• Robba vecchia e cori giovani » 

VALLE: « La favole del re e della 
donna saggia » e « Le rantatrici 
vi l lane (pro-alluvionati) . Ore 21.15 

VARIETÀ* 
Altieri: U segreto di Don Giovanni 

«» R l v 
Ani^r-j-JfìJrisn',, L iVos i li:ci». t t 

Riv. 
La Fenice: Il grande avventuriero 

e Rlv. 
Nuovo: Jungla di asfalto e Riv. 
Principe: A n i m e allo specchio e Rlv. 
Volturno: U capitano nero e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Hanno fatto di me un «ri­

minale 
Alhambra: La luna sorge 
Acquario: Francis alle corse 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: Accadde in settembre 
Alcyone: La v ia della morte 
Ambasciatori: La mia amica Irma 
Apollo: Peggy la studentessa 
Appio: La figlia del mendicante 
Aquila: Domani è un'altro giorno 
Arcobaleno: The first legion 
Arenula: La spia dei lanoleri 
Arlston: L'ambiziosa 
Astorla: La via della morte 
Astra: La sposa il legittima 
Atlante: Lo spettro di CanterviUe 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: Ogni donna ha il «:uo 

fascino 
Aurora: Luci del varietà 
Ausonia: Sposa i l legittima 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Il capitano nero 
Bologna: La figlia del mendicante 
Brancaccio: La via della morte 
Capltol: Era lui... s i ! s i i 
Capranlca: Avamposto degli uomini 

perduti 
CaPranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: La quadriglia del le Illu­

s ioni 
Centocelle: Indianapolds 
Centrale: E deportato * 
Clne-8tar: Catene del passato 
Clodlo: Vecchia San Francisco 
Cola d i R'enxo: Capitano nero 
Colonna: Ho «posato un demonio 
Coiosse": La taverna dei 4 venti 
Corso: Ero lui... s i i s i! 
Crlstail": PpssagTio a Bahama 
n«Mle Mascheri*: P p g g y l a studentessa 
Delie Terrazze: Il diavolo in con­

vento 
Dolio Vittorie: La figlia dea m e n ­

dicante 
Del V i sre l lo : La fortuna si diverte 
D l a n i : Duello a Berl ino 
Dorla: Passioni di Amazzoni 
Eden: L'incredibile avventura di 

mr. Holland 
Enropa: Avamposto degli uomini 

perduti 
Excelslor: H o «posato un demonio 
Farnese: n deportato 
F-»ro: Luce nell'ombra 
Fiamma: L'ambizncsa 
F iammetta: ore 17,16-19.90-38: T h e 

enfoncer i 
Flaminio: La donna di Tangeri 
Fogl iano: Tè per due 
Fontana: I Lloyds di Londrra 
Oallerla: Rodolfo Valent ino 
Giulio Cesare: La sposa i l legitt ima 
Golden: La sposa i l legitt ima 
Imperiale: Fi lumena Marturano 
Impero: La verg ine scaltra 
Irrdnno: Fenesta ce* rudve 
Tris: La sua dorma 
Ital ia: f filibustieri nel le Aotffle 
Massimo: Duel lo a Berl ino 
Mazzini: La quadriglia deUe sua­

s ion! 
Metropolitan: Cyrano di Bergerae 
Moflerno: Fi lumena Marturano 
Moderno Saletta: Signori in carrozTn 
Modernissimo; Sala A: La città del 

terrore; Sala B : Il prigioniero di 
Fort Ross 

Nnvocln»: Accidenti afle tassa 
Odeon: Oli amanti di RaveSto 
OrtescPlrhl' E* l'amor che mi rovina 
Orvuipte: Sono n n erlmlnaJe 
Orfeo: Addio signora Minlve» 
Ottaviano: La città nera 
piTa**o: Gianni e Pinotto neWa L e ­

gione Straniera 
Paiestrlna: La v ia della morte 
Parlal i : Non c i sarà domani 
Planetario: 7" progr. rase, interna». 

documentarlo 
Plaza: Non s late trftrtl per m e 
Preneste: La ecogMera del peccato 
Primavera: L a t igre bianca 
Quattro Fontane; n padre del la 

sposa 
Oulrlnale: La sposa tnsgrtt ima 
Qnlrlnetta: Uva contro Cva - ' 
R»ale: E* l'amor che mi rovina 
R e z : Ti capitano nero 
Rialto: L'amor* non puft attendere 
R'voll: Eva contro Eva (J6-18.S0-221 
R"tna: Stasera sciopero 
Rubino: La Saga dei Foravie 
Sciarlo: Ti mistero del marito s c o m ­

parso 
Saia Umberto: L'isola deTr*areoba-

leno 
S*lri»* M*rgh*rU>: Nata ieri 
«^nttppoWto: S O S . Jungla 
Savola: La"*pe*a llVftittimm 
Smeraldo: V>crhla S Franeteeo 
SoTertdore: Ti messaggio del r l n -

neeato 
8»"»*Inni: Lo *T»ettro di Can*ervlH« 
«"Derlne»-»i: Rodolfo Valentino 
"Tirreno: Pranzo a l l e otto 
•»"»*vl: La via della worte 
t - ' j n o n : La rosa ner*> 
T ' i m » : I-efivenda d! FV»ust 
T««rnIo:.So^ronl * mise di se*» 
V-ntun Aprite: Lo spettro d i Can-

•erv31e 
V ' T D i n n : L o spettro di Canterv ine 
i rwtnr ta : Addio s»*nora M'onrer 

« O K E I 

C O L L O Q U I 

COIN I GIOVANI 

• i T • i e e 
CjaOVt.NTU' NUOVA 
«te ari l u dalla, 1 * 

a o ra A 

AVVISI ECONOMI! 1 
i ) C O M M h K l ' I A l . l L 12 

à. ASTIGIANI Canta «Tendono caJiera!«Uo. pun­
to. ecc \rredimMti granlosso - «casoni ci Fa­
cilito* oni \»po!i . T»r$ a 31 (dirmpetto En*l) 

MOBILI L U • > 
ALLE OAILEBIE Moh li . BVBUSCI • colorale 
»«orum«to ogoi stile Preiu p ù bsss Iti! »! 
Portici P . i i u &*dr» 47 (Moderno), P un Co-
lu.eoui (Onenia Eden) (4193) 

i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i M i i i t i m i i i i m i M i 

ANNUNZI SANITARI 
VENrtCE - IMPOTENZA 

.';': "., ESQUIUfiO 
C CARIO ALBERTO. <U.pIl'lSt<ii.SJU1ag& 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali, ra­
pide, Pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen­
to Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA V O L P E 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE » URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERT1 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomal ia sessuali con sol i 
m . t t o . ^ l

i
a c l e n t i f l c i « • n o ° propri). 

Frlgilltà, steri l i tà. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-18; festivi 10-12. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

K MONACO 
Care indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n r i m i r i 
rest. 9-12 . Tel. 8G2-96Ò |r . NlJInt) 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele*. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROIHI 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

. .„_ Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-301 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

S O P R A B I T I 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E SU M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE­
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODQ 
VIA NOMENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
•SARTO D I MODA» 
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52 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Orando romanso 

d i 
A L E S S A N D R O D U M A » 

Michele chiuse la porta, spinse 
'••; fi catenaccio e disse: 
"-V — Ora puoi parlare. Non dirò: 
$• e Nessuno ci ascoltava >, ma dirò: 
-"-- • Nessuno ci ascolta più ». 
y — Ebbene — disse Luise smor-
l • o n d o la voce e chinandosi verso 
It- Michele, — ecco due cose che mi 
t\ capitano a che mi confermano 

' nei miei aospetti. Quando stanot­
te" • sa 11 povero Andrea Becker è ve -
t'~ note a trovarmi, sapeva punto 
[r:y per ponto quanto era avvenuto 
:; '-• . tra Salvato e me. Stamane, men-
£-•.<" tre noi andavamo a Salerno, una 
S-' "lettere anonima vi .era già arri-
£-."- vaia, la «roale diceva a Salvato 
p w ene a i giovane nri aveva aspet-
I? rt tato In casa fino alle due del mat-
g.v'; .•*• e se n'era andato elle tra. 

f t . . • 
vf£i. ... V i r i 

Da chi vengono queste denunce 
se non da Nine? 

— La cosa è grave — mor­
morò Michele. — Ma io ti dico 
k> stesso: in questo momento, a 
meno di una certezza, non far 
chiasso. Io ti darei un altro con­
siglio, ma tu non lo seguiresti. 

— Quale? 
— Ti direi: va a raggiungere 

H cavaliere a Palermo. Così ta­
glierà! corto a tutte le dicerie. 

Un vivo rossore invase le gote 
di Luisa, che lasciò cadere la 
testa tra le mani e con voce sof­
focata: 

— Ohimè — rispose — il con­
siglio è buono e viene da un 
amico. 

— Ebbene? 
— Ibbena, potevo seguirlo le 

ri, ma non lo posso più seguire 
oggi. " 

In quel momento Luisa urli dei 
passi nel corridoio di comunica­
zione, ma erano passi **he. non 
cercavano di smorzarsi. Ella sol­
levò la testa e ascoltò inquieta. 

Subito fu picchiato alla porta, 
e la voce della duchessa de Fu­
sco domandò: •._ ' 

— Luisa, Luisa, siete in casa? 
— Si, sì, entrate, entrate! — 

gridò Luisa. La duchessa entrò, 
Michele volle alzarsi, ma la ma­
no di Luisa lo trattenne dov'era. 

— Che fate voi qui — chiese 
la duchessa, — sola e quasi al 
buio col vostro fratello di 'atte, 
mentre in casa mia v; si prepara 
un trionfo? Ah. perchè non eri 
stasera in casa mia quando la 
notizia è arrivata? Avresti visto 
l'entusiasmo che ha suscitato, 
Monti ha improvvisato dei versi 
in tuo onore: Cirillo e Pagano 
han proposto di decretai ti la co­
rona civica; Cuoco, che scrive la 
storia della nostra rivoluzione, 
serba per te una delle più belle 
pagine. La Pimentel annuncerà 
domani, nel Monitore, il debito 
immenso che Napoli ha contrat­
to verso di te; le donne U aspet­
tano per abbracciarti; gli uomini 
in ginocchio per baciarli > mani. 
Quanto a me, ero orgogliosa e 
contenta di essere la tua migliore 
amica. Domani, Napoli non si 
occuperà eh* di te. 

IL PRINCIPIO DELLA FINE 

A Napoli le cose per i patrioti 
volgevano al peggio. Le bande di 
Pronio e del cardinale Ruffo si 

erano avvicinale e Napoli poteva 
dirsi in pericolo. 

Due giorni prima Salvato ave­
va fatto prodigi di valore nella 
ripresa di Castellammare, sotto 

gli occhi del nuovo generate in 
capo Macdonald. La sera dei sei 
maggio egli si presentava al suo 
superiore. 

Vedendo entrare Salvato. Mac­
donald gli stere la mano 

— Non ho avuto il >tmpo — 
gli disse — di farvi i m*ei r> m-
plimenti né sul campo di batta­
glia né dopo; ma ho fitto di 
meglio: ho domandato per voi al 
Direttorio il grado i i generale 
di brigata, e intanto vi affido il 
comando della divisione de* ge­
nerale Maurice, che per ana gra­
ve ferita è per il momento inat­
tivo. 

Salvato sì inchinò: 
— Ohimè! — disse — io forse 

sono sul punto di rispotjere nv=> 
le alla vostra bontà: ma nel -aso 
che, come si dice, voi *os-e ri­
chiamato nell'Italia Centrale— 

Macdonald guardò fisso 'l «io-
vane. ~— 

— Chi Io dice, signore? — br­
inando. 

— Lo dicono un poro tutti e 
mi spiacerebbe se voi pensaste 
che io abbia raccolto voci tronco 
vaghe. * 

— Sta bene. E voi avete qua! 
che cosa da dirmi per il caso che 
io sia richiamato? 

— Avrei da dirvi, signor gene­
rale, che lo son figlio di questo 
disgraziato paese che voi abban 

'te'..~£ìSAsfrfrYì!>&a\*i fi'- *~T-c•""ìV 

donate; che, privo dell'appoggio 
dei francesi, il mio paese avrà 
bisogno di tutte le sue forze e 
di tutte le abnegazioni. Potete 
voi, lasciando Napoli, darmi un 
comando qualunque, per quanto 
infimo sia. il comando del Castel­
lo dell'Uovo, di quello del Car­
mine, come lasciate quello di 
Castel Sant'Elmo al colonnello 
Mejean? 

— Io lascio il comando di Ca­
stel Sant'Elmo al colonnello Me­
jean per ordine del Direttorio. 
L'ordine reca il numero di uomi­
ni che devo lasciarvi e il capo 
sotto il cui ordine devo lasciare 
questi uomini. Non avendo rice­
vuto nulla di simile relativamen­
te a voi, non posso arsumermi la 
responsabilità di privare l'eser­
cito di uno dei suoi migliori uf­
ficiali 

— Generale — rispose Sal­
vato, con lo stesso tono fermo 
di Macdonald, — quanto mi dite 
mi mette nella disperazione, poi­
ché convinto come sono che la 
mia presenza è necessaria in 
questo pae«e e non potendo di­
menticare che sono napoletano 
prima di essere francese * e che 
per conseguenza devo la mia vita 
a Napoli prima di doverla alla 
Francia, sarei obbligato, dietro 
un rifiuto formale da parte vo­
stra di lasciarmi qui. sarei ob-

..• i 

bligato, dico, di presentarvi le 
mie dimissioni. 

— Apprezzo 
dite. 

quello che mi 

— Al lo ra , — disse Salvato — 
vo i accettate le mie dimissioni? 

— No signore; ma vi accordo 
un congedo di tre mesi. 

— Oh. generale! 
— Fra tre mesi, tutto sarà fi­

nito per Napoli... 
— Che intendete dire? 
— E" molto semplice — disse 

Macdonald con un triste sorriso: 
— voglio dire che fra tre meri » 
il re Ferdinando sarà risalito sul 
trono, ì patrioti saranno uccisi, 
impiccati o proscritti. Durante 
questi tre mesi, dedicatevi dun­
que alla difesa del vostro paese. 
E se fra tre mesi non sarete né 
ucciso né impiccato, tornate a 
riprendere fra noi. vicino a me 
se sarà possibile, il nosto che 
occupate nell'esercito. 

— Generale — disse Salvato — 
voi mi accordate più che non 
osassi sperare. 

— Sicché, è convenuto fra noi. 
fra tre mesi, se non siete né uc­
ciso. né impiccato né prigio­
niero 

— Fra tre mesi, signor vene­
rale. sarò vicino a voi 

(Cuntmua) 
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UN PIANO ORGANICO PRESENTATO DALLA C. G. Ì.L. 

Novella illustra alla Camera 
la legge speciale per gli alluvionati 

Approvata la presa in considerazione del progetto - La questione della Corte Costituzionale 

Anche ieri le due sedute della 
Camera si sono aperte con una di­
scussione sulle alluvioni: nuova pro­
va della enorme gravità delle scia­
gure che hanno colpito l'Italia e 
dei complessi problemi che ne de­
rivano per i responsabili della vita 
politica nazionale, 

Nella mattinata sono state discus­
sa n»unsrose interrogazioni sui nu-

Confederale * e la Camera l'ha ap­
provata. Essa sarà cosi esaminata 
dall'apoosita commissione parla­
mentare insieme con la legge g J-
vernativa 

Il progetto stabilisce anzitutto 
per tutte le zone inondate o colpi­
te una moratoria da 6 mesi ad un 
anno per il pagamento delle pigio­
ni. dei canoni o» affino, ennteviici 

b",".-ai • -i ,u .ciGS. u IJ. i.u'.t'rti-le simili, nonché per ie iole dei cre­
bre scorso su Nocera Inferiore. E | dito fondiario ed agrario, e dei de 
anche in questa occasione si é as­
sistito alla consueta divisione delle 
parti tra i vari sottosegretari che 
hanno risposto. Il sottosegretario ai 
LL. PP., CAMANGI, ha detto che 
il Genio civile ha subito iniziato 1 
lavori di ripristino delle opere di­
strutte, il sottosegretario all'Inter­
no, BUBBIO, ha dichiarato che i 
sinistrati sono stati assistiti e vet­
tovagliati e il sottosegretario alla 
Agricoltura, GUI, ha detto che so­
no stati stanziati 16 milioni per le 
opere di ricostruzione e 200 mi­
lioni per l'assestamento idraulico 
del comprensorio di Salerno. 

I compagni Pietro AMENDOLA e 
MARTUSCELLI hanno risposto af­
fermando che l'imprevidenza del 
governo è la causa principale dei 
danni subiti dall'agro Nocerino: da 
molte parti erano stati infatti sol-

II compagno Novella 

lecitati lavori di sistemazione or­
ganica del bacino del Sangro e dei 
suoi affluenti, senza che il gover­
no affrontasse le misure di fondo 
Nel Salernitano ogni pioggia rischia 
di rovinare per sempre il lavoro 
paziente di migliaia di contadini 
giacché gli argini dei fiumi ri­
salgono al periodo borbonico e le 
recenti riparazioni sono inadeguate 
el punto che in parecchi punti gli 
argini si sono rotti proprio lad­
dove erano stati aggiustati alla me­
glio. Anche due d. e , gli on. LET-
T1EJRI e RESCIGNO, hanno lamen­
tato l'assoluta esiguità degli stan-
ziameni del governo: 16 milioni ap­
pena mentre ne occorrono almeno 
cinquecento. 

E' stata quindi svolta una inter­
rogazione del compagno MAGLIET­
TA il quale ha denunciato lo scan­
dalo del monopolio elettrico SME 
che acquista dallo Stato (attraver­
so la Terni e TIRI) l'energia elet­
trica a 2,70 il kwh. e la rivende 
all'Ente per il Volturno a 6 lire 
di giorno e a 11 lire di notte. 

La seduta mattutina si è chiusa 
con la discussione di altre inter­
rogazioni (tra cui quella del com­
pagno D'AGOSTINO sulle illegali­
tà compiute dall'ufficio del lavoro 
di Enna contro i minatori in scio­
pero) e dell'interpellanza dell'ono­
revole DUCCI (PSD sull'arbitrario 
licenziamento dì oltre un migliaio 
di salariati degli arsenali militari. 
Ducei ha osservato che i licenzia­
menti sono stati effettuati con cri­
teri faziosamente discriminatori a 
danno dei lavoratori che più hanno 
lottato nella guerra di liberazione. 

La legge speciale 
La pretesa «esuberanza di perso­
nale» addotta dal ministro Pac-
ciardi non è accettabile poiché, 
mentre si licenziavano gli operai 
partigiani, sono stati assunti deci­
ne di guardie giurate. Il sottose 
gretario MAL1NTOPPL replicando, 
ha affermato gesuiticamente che 
non si tratta- di licenziamenti ma 
òi mancato rinnovo del contratto 
di lavoro per i salariati. 

Alle 16, m un'aula affollata, li 
compagno Agostino NOVELLA ha 
illustrato, la proposta di legge spe­
ciale per gli alluvionati preparata 
dalla massima organizzazione sin­
dacale italiana. Novella ha dichia­
rato che la CGIL prese per prima 
l'iniziativa di una legge speciale 
per l'aiuto ai sinistrati e per la 
ricostruzione dei beni distrutti dal­
l'alluvione nel Mezzogiorno e nel 
Nord. Soltanto in un secondo tem­
po il governo ha varato un suo di­
segno di legge. Ma la priorità del­
la iniziativa Confederale, ha detto 
Novella, non è la «ola ragione del­
la nostra insistenza. Vi sono diffe­
renze sostanziali tra il progetto del­
la CGIL e quello del governo: la 
nostra proposta non si limita e 
prendere in considerazione le ne­
cessità contingenti ma mira a su­
perare quella frammentarietà le­
gislativa che è una delle cause 
principali della lentezza dall'azione 
governativa. La legge della CGIL 
propone inoltre di coprire l'onere 
degli stanziamenti necessari all'as­
sistenza e alla ricostruzione con op 
portone riduzioni del bilancio mi­
litare e delle spese di polizia e 
con un raddoppio dell'imposta com­
plementare sul reddito, per • lutti 
i redditi Imponibili superiori ai 3 
milioni. La legge della CG-L pro­
pone infine, ha concluso Novell? 
tra gli applausi dell'Opposizione, un 
piano organico per la sistemazione 
idraulico-forestale della montagna 
e per la rerolsmen fazione d>lle ac­
que fluviali 

biti ipotecari. Prevede la esenzione 
da ogni imposta fondiaria; la con­
cessione di sussidi straordinari per 
la reintegrazione degli arredi di 
uso domestico, degli strumenti agri­
coli. artigianali ecc.; la distribuzio­
ne gratuita di generi di vestiario, 
la concessione di sussidi di disoc­
cupazione; l'apprestamento di al­
loggi provvisori per i senza tetto, 
la concessione di sussidi per la ri­
costruzione degli immobili danneg­
giati e per il ripristino della pro­
duttività nei territori colpiti, la 
concessione di sussidi ai comuni 
per la ricostruzione delle opere 
danneggiate o distrutte, ed inoltre 
la formulazione e l'attuazione di 
un piano organico di opere pubbli­
che per evitare ulteriori disastri 

I sussidi per il ripristino degli 
arred; domestici, degli strumenti 
agricoli o artigiani, dovrebbero es­
sere concessi, secondo il progetto. 
in una misura non inferiore allo 
80% dell'ammontare del danno La 
corresponsione dei sussidi di disoc­
cupazione dovrebbe avvenire per 
tutti i lavoratori anche se sprovvi­
sti dei requisiti richiesti dall'attua­
le legge in materia. 

L'apprestamento di alloggi prov­
visori per i senza tetto dovrebbe 
essere realizzato attraverso la re­
quisizione degli stabili vuoti o scar­
samente abitati; con la costruzione 
di baraccamenti e di case prefab­
bricate, e con l'attribuzione dello 
intero carico di spesa allo Stato 

II progetto prevede all'art. 6 la 
corresponsione di pensioni alle fa­
miglie delle vittime, ed agli inva­
lidi. 

Piano organico 
L'art. 12 del progetto impegna 

esplicitamente il governo a pre­
sentare entro un mese dall'entra­
ta in vigore della legge <• un piano 
organico e completo delle opere d : 

sistemazione idraulico-forestali e 
montane, nonché di regolamento 
delle acque, interessante l'intero 
territorio nazionale, ed atto ad evi­
tare il prodursi di alluvioni, e di 
altri disastri, ai fini di una mi­
gliore utilizzazione delle forze na­
turali esistenti, per l'incremento 
della produzione nazionale 

Il progetto non manca di dare 
una indicazione concreta sulle fon­
ti alle quali attingere le somme ne­
cessarie per la realizzazione delle 
provvidenze previste. Una parte di 
tali somme dovrà essere sottratta 
dai Bilanci dei Ministeri della Di­
fesa e degli Interni e cioè dalle 
spese assolutamente improduttive 
che il governo ha intenzione di 

fare per lo sviluppo della prepa­
razione militare, ed il rafforza­
mento dei servizi di polizia. Altre 
somme potranno inoltre essere tro­
vate raddoppiando l'imposta com­
plementare sui redditi imponibili 
superiori ai 3 milioni annui 

La legge Leone 
£' stata quindi upiesa la cìisoiis. 

sione procedurale sul metodo da 
adottare nella votazione della leg­
ge Leone che detta norme concer­
nenti la Corte costituzionale 11 
dibattito si è concentrato sulla 
questione, rimasta insoluta giove­
dì scorso, se cioè la maggioranza 
qualificata richiesta dalla Costitu­
zione per la votazione in seconda 
lettura delle leggi costituzionali, 
fosse obbligatoria solo per 1 appro­
vazione finale della lepge nel suo 
complesso o anche per l'approva­
zione dei singoli articoli L'Oppo­
sizione sosteneva che anche 1 sin­
goli articoli dovessero essere ap­
provati con la maggioranza dei due 

terzi e questo perchè vi è un ar­
ticolo della legge Leone, il 16°. che 
tocca un argomento di grande im­
portanza, inquanto abolisce 1 Al»s 
Corte siciliana. A questa tesi, che 
ieri è stata esposta dal compagno 
CAPALOZZA, aderiscono anche i 
democi'istiani siciliani. Gli altri 
d.c. hanno sostenuto invece che ia 
maggioranza qualificata è necessa­
ria solo pei ti voto finale JUÌÌ' atti­
ra legge. 

Dopo che i vari settori hanno 
esposto il loro punto di vista il 
Presidente GRONCHI, avvicinan­
dosi notevolmente alla tesi della 
Opposizione, ha dichiarato di ri­
tenere che la maggioranza qualifi­
cata doveva considerarsi indispen­
sabile solo per gli artìcoli al quali 
erano stati presentati degli emen­
damenti aggiuntivi, modificativi o 
.-oppressivi. E' questo il caso del-
l'art 16. che l'Opposizione propo­
ne di sopprimere La decisione sul­
la questione è stata rinviata al­
l'unica seduta e diorna che avrà 
inizio alle 16 

LA DEPOSIZIONE DI POZZA AL PROCESSO PORZVS 

La politica antislava della Osoppo 
era la politica dei nazifascisti 
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Il partigiano ' dott. Solari denuncia la speculazione della Democrazia Cristiana 

LA VOCE 
i 4 

dei lettori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA 27 — Dopo l'Importante 

deposizione fornita ieri dal compa­
gno IÌOIIRO si è Q\vitu anche ORV'I 
una giornata che costerà caro, per 
gli elementi acquisiti, al sostenitori 
dell'accusa il compagno Do/za. sin­
daco di Bologna, ha deposto starna 
ne, nella sua qualità di componente 
del CLN Alta Italia alno ai w»t-

Egli ha spiegato come le direttive 
l>er una stretta collaborinone con 
1 partigiani slo\enl alano ->tate Mi­
nto impartite dal massimo organo 
della guerra di liberazione. In seguilo 
il C.L N A.l redasse anche un ap­
pello alle popolazioni ««alla Venezia 
Giulia, del quale \iene dota lettura 
Siccome \l si parla di lotta e di rin­
vio a dopo la Ulcerazione d'ogni que­
stione a proposito dei contini, l'avvo­
cato ribotte crede oi tare una do­
manda insidiosa chiedendo al com­
pagno Do/7a s>e questo significo™»* 
che lincilo durava la lotta. rio\e\u 
essere rispettato lo status quo in 
materia territoriale 

Dozzn: Vorrei domandare a quale 

flatus quo si riferisca l'avvocato: a 
quello secondo il quale il territorio 
di Lubiana era una provincia del 
regno d'Italia? 

Su domanda dell'avv. Duzzelll. il 
testo spiega quindi come le forme 
di collaborazione che venivano con­
sigliate dal C.L.N.A I dovessero an­
che esser quelle che la situazione 
ilchiedeta. comureso li na'WAvpin dt 
ulula operami alle dij>endefizd <U 
unità superiori slovene, come avvie­
ne In qualsiasi guerra tra forz* al­
leate 

Una larga deposizione viene poi 
romita dal dott. Fermo Solatìi CU 
Udine, vice comandante generale del 
O. V. L. nell'Inverno del '44-*46 II te­
ste Inizia epiegando come i migliori 
uomini del Partito d'A2lone abbiano 
dato vita al primi reparti che nel 
gennaio '44. dietro proposta della 
Democrazia Cristiana che non ave­
va uomini nel movimento partigia­
ni vonnero trasformati in Brigate 
Osoppo 

Il dott Solari, rifacendosi poi al­
l'attività del comando generale C.V.L 
spiega come le direttive Impartite. 

L'Italstrade proclama la serrata a Teramo 
negando il rispetto dei contratti di lavoro 

I l Consiglio provinciale di Aqui la u n a n i m e per la lotta contro la S.M.E. - I chimici inten­
sificano l 'agitazione per gli aument i sa lar ia l i - Prossimo sciopero dei poligrafici e cartai 

corso nel inviato telegrammi di protesta al 
San- mimstio del Lavoro, esprimendo 

piena solidarietà con gli edili della 
Itatstrade. Il sindaco di Montorio 
h.» inviato un telegramma ai mi­
nistro degli Interni richiamando la 
sua attenzione «ul gì ave stato di 
fermento causato dall'annuncio del­
la serrata. 

Nella Vare del Sangro prosegue 
intanto la lotta contro la SME che, 
tome è noto, non vuol ritirare i 
licenziamenti effettuati nei giorni 
Bcorsi e si rifiuta di proseguire i 
lavori per la costruzione delle 
centrali elettriche. Il Consiglio 
provinciale di Aquila ha deciso 
all'unanimità di convocare i rap­
presentanti delle popolazioni della 
provincia al fine di perfezionare e 

, T.tensificare le iniziative in difesa 
de^Ii tnte es<u della valle del San-

jgio gravemente minacciati dalla 
ISMF 

La continuazione della discus­
sione alla Commissione finanze 
e tesoro della Camera sul ' dise­
gno di legge relativo alle retri­
buzioni degli statali ha confer­
mato gravemente l'intransigenza 
del governo contro le rivendica­
zioni dei pubblici dipendenti. 

Tutti gli emendamenti, anche 
quelli presentati dai deputati 
della CISL, sono stati respinti 
dalla maggioranza della Com­
missione. Solo i deputati dei par­
titi di Opposizione hanno votato 
quegli emendamenti. 

Tra gli emendamenti respinti 
di particolare rilievo è quello del-
l'on. Lizzadri relativo al fondo 
da costituire per la cessione del 
quinto ai dipendenti pubblici in 
modo tìa proteggerli dalle spe­
culazioni dei privati. L'on. Liz- disciolta UPSEA 

Grandi lotte sono in 
Teramano e nella Valle del 
grò. Nella Val Vomano, in pro­
vincia di Teramo, la lunga bat­
taglia contro il supersfruttamento 
esercitato dalla società Itatstrade è 
culminata ieri in una fase parti­
colarmente drammatica. La Socie­
tà ha infatti annunciato per oggi 
l'illegale serrata in tutti i cantieri, 
suscitando indignazione e fermen­
to m tutta la zona. La decisione 
appare ancora più grave 6e si con­
sidera che le rivendicazioni degli 
operai si fondano sull'esigenza di 
ottenere il rispetto dei contratti dì 
lavoro applicati dalle aziende ana­
loghe. Nel provvedimento della 
Itatstrade si configura l'odiosa in­
tolleranza di una Società istalla­
tasi nel Teramano con il proposito 
di realizzare centinaia di milioni 
di profitti attraverso il supersfrut­
tamento bestiale della mano dfope-
ra locale alla guisa dei sistemi in 
uso nei paesi coloniali. 

Unanime e forte è stata pertanto 
la protesta delle categorie lavora- n . , . „ -. , 
trici. Il sindacato edili. la commis- ' PrOSSIUTO J ' W r e T 0 C€l |>0ll(]rò*ll(l 
sione interna delle case operaie di I _ i_. • ~ j« • • j»« „» • 
Teramo, il sindacato autoferro-' f6" K i l V e O aZION fi6| fallai 
tranvieri e i sindacati dei nettur-
bini, braccianti. alimentarisM. me-1 L(1 Fede.azione Italiana Lavora-
tallurgici, coltivatori diretti hanno tori Poligrafici e Cartai, aderente 

alla C.G.I.L.. e la Federazione ita­
liana lavoratori ai t. grafiche e car­
tai. adererte alla U.I.L.. comuni­
cano di aver concordemente deciso 
di riprendere l'agitazione per la 
rinnovazione del contratto di lavo­
ro per i lavoratori dell'industria 
ca tana, per cui si sono dovuti già 
at'uare due scioperi nazionali di 
24 ore. il 23 luglio ed il 3 ottobre 
u. s. Di fronte alla irragionevole 
intransigenza degli industriali car­
tai. I lavoratori attueranno con la 
massima energia ed in continuità 
quelle forme di azione sindacale 
che riterranno più opportune. In 
appoggio alle rivendicazioni dei 
cartai, i lavoratori poligrafici ed i 
cartotecnici, attueranno in tutta 
Italia, una prima sospensione di 
lavoro. Disposizioni relative ver­
ranno rese note fra giorni. 

Scioperi dei chimici > 
p e r g l i a u m e n t i sa lar ia l i 

La lotta per il miglioramento 
dei salari, sulla base delle note 
richieste confederali, si va inten­
sificando nel settore dei chimici 
legandosi, nelle diverse provin­
ce, alle rispettive rivendicazioni 
aziendali. 

Sospensioni dal lavoro sono 
state effettuate nelle numerose 
fabbriche di Vigevano, negli sta­
bilimenti Montecatini di Forlì, 
Ravenna, Torino, nella Affchelin 
di Torino, nella SIO di La Spezia. 

Respinte anche le proposte 
della C.I.S.L. per gli statali 

Scandaloso cotnnortamento della maggioranza d.c. 
alla Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

zadri, sostenuto dagli altri de­
putati di Opposizione, aveva i l ­
lustrato l'opportunità che lo Sta­
to stesso provvedesse direttamen­
te a regolare le cessioni del 
quinto dello stipendio, proponen­
do che la questione fosse accan­
tonata e discussa in sede più a-
datta. Un altro importante e -
mendamento che la maggioranza 
democristiana ha respinto, e 
quello dell'on. Maglietta rivolto 
ad ottenere la concessione della 
indennità' di funzione anche a 
quei dipendenti che pur e s sen­
do dì grado inferiore, esercitano 
di fatto funzioni superiori. 

E' stato infine respinto un e -
mendamento che stabiliva il 
mantenimento dell'attuale legi ­
slazione per i dipendenti della 

nella Ferrania di Savona e in 
molte altre aziende. 

In tutte le località dove sono 
state effettuate sospensioni del 
lavoro mentre si procede ad as ­
semblee generali, si afferma 
sempre di più il carattere uni­
tario della lotta, con la parteci­
pazione della quasi totalità dei 
lavoratori. 

Successi locali sono stati già 
ottenuti, come alla Montecatini 
Bagnoli (Napoli) , con il passag­
gio di 15 lavoratori dalla quali­
fica di manovale a quella di o -
peraio comune. In altre aziende 
di Ravenna e Vigevano è stata 
ottenuta l'assunzione di numero­
si disoccupati, l'istallazione di 
docce e il miglioramento del 
trattamento di mensa. 

IL PROCESSO DI VITERBO 

Morvidi chiede l'ergastolo 
per gli autori (fella strage 

VITERBO. 27 — Proseguendo nel­
la serrata arringa ti po-trono di PC 
a w Leto Morvidi. ha esaminato oggi 
la pos'zlone processuale del fratelli 

r 
cucinella ' Dopo una profonda ana­
lisi della personalità del due crimi­
nali. t'avv Morvidi ha demolito l'ali­
bi del maggiore del fratelli Antonio. 
dimostrando come non può essere 
vero che egli al momento della stra­
ge di Portello, el trovasse In Tunisia 
essendo avvenuto 11 viaggio in epoca 
posteriore ni vile massacro In quan 
to al giovane Giuseppe Cucinella. 
l'avvocato di P C . 6Ulla base delle 
risultanze processuali, richiama tut­
ti 1 delitti di cui il delinquente si 
è macchiato e chiede che la giusti­
zia «la Implacabile nel suol con 
fronti 

Quanto alla entità della pena da 
erogare agli autori della strage di 
Portella della Ginestra, secondo la 
Parte Civile, non vi è possibilità di 
equivoco, poiché l'articolo 428 del 
Codice Penale dice chiaramente che 
e chiunque, al fine di uccidere com­
mette fatti tali da mettere in peri­
colo la pubblica incolumità, va pu­
nito con l'ergastolo, se dal fatto ne 
deriva la morte di più persone > 

Il processo è stato rinviato a do­
mani 

Interpretando l'indirizzo politico de) 
C.LN.A.I. fossero tutte, per quanto 
riguarda gli argomenti che vengono 
trattati nel dibattimento, contro 
patti con il nemico e per la colla­
borazione con gli slo\eni. 

« lo ho sentito Ferruccio Porri dire 
al triestini — precisa 11 teste — cha 
ee loro avevano a cuore l'itali», «in-

un contributo alla lotta contro 1 te­
deschi e 1 fascisti, più potevamo chie­
dere che fossero giusti 1 confini di 
Italia. Rinfocolare la contrapposizio­
ne tra italiani e slavi, giovava invece 
al tedeschi e particolarmente negli 
ambienti clericali, che dirigevano 
POsoppo c'era la tendenza ad accet­
tare questa impostazione ». 

« Il singolo partigiano osovono — 
esclama 11 dott. Solari — non è etato 
da meno del singolo partigiano ga­
ribaldino. Io compio qui un dovere 
esaltando il valore dei combattenti 
della Osoppo L'opportunismo nel co­
mandi osovani em già stato dlmo 
strato all'epoca del fatti di Plllungo 
e dai conflitti all'Interno dell'Osoppo 
con gli elementi più combattivi » 

parlando del passaggio della « Na­
titene » al IX Corpus, 11 dott. Solari 
spiega come dopo il rastrellamento 
del settembre 1944 la divisione « Na-
tlsone » si trovala a dover vivere In 
un territorio italiano e che era però 
zona di operazione de;le formazioni 
slovene. Questo rendeva più che mal 
necessario che la « Nntlsone » pas­
sasse alle dipend&nze operative di 
quelle formazioni. 

Questo avvenimento venne cono­
sciuto da! Comando generale nel di­
cembre *44 e so no discusse In tre 
successive occasioni finché non si 
giunse alla conclusione di ritenerlo 
giusto e di sanzionarlo 

La noti/la del fatti di Porzus ven­
ne recata dal teste al C.VL. e rice­
vette lui stesso l'in ceri co di condurre 
e organlz?are un'inchiesta. Poi egli 
venne ferito e catturato dal repub­
blichini e del fatti di Porzus non ne 
ha più sentito parlare 

A questo punto li teste precisa: 
« Noi del Partito d'Azione, che nel 
fatti di Porzus avevamo perduto un 
carissimo amico, slamo rimasti con­
trariati quando vedemmo che "la 
parte della Democrazia Ci isolana del 
Friuli, non si agiva mossi dal senti­
mento che sorgeva dal mirti, ma dal­
la soddisfazione per la soeculazioae 
che se ne poteva trarre ». 

A tarda sera viene eh'ima? o a de­
porre l'avv. Stucchi, membro del co­
niando generale del C -̂'L per le 
formazioni Matteotti. 

FERNANDO MAUTINO 

Due militari prerioifano 
in una scarpata con la carretta 
CATANIA, 27. — Per l'improvvisa 

imb.zzarrirsl del cavallo che la ti­
rava, una carretta militare con due 
soldati sullo stradale Gelso Bianco 
nel pressi di un torrente, si rove­
sciava proiettando nella sottostante 
scarpata profonda circa cinque me­
tri. tdue malcapitati. I militarvi tali 
Salvatore Toscano, caporale, e Alfio 
Cocl, pure caporale, eono rimasti 

IL PROCESSO Di BOLZANO SI £' CONCLUSO IERI 

li mostro del Tiralo condannato 
all'ergastolo e aìllsolamento diurno 

Un treno si capovolge in Val Gardena 
schiacciando un impiegato delle FF. SS. 

Numerosi feriti tra i viaggiatori tra cui uno io modo grave 

BOLZANO, 27 — Al km. 19,500, 
a 500. metri dalla stazione di 
Ortisei, ha deragliato oggi alle 
ore 12,18 il treno della linea fer­
roviaria a scartamento ridotto 
nella Val Gandena che era par­
tito da Chiusa alle 11,15 con una 
ventina di minuti di ritardo sul­
l'orario. ' 

Il convoglio era composto, ol­
tre che della locomotiva, di un 
carro carico di carbone, di due 
vetture per passeggeri e di un 
bagagliaio. £T stato quest'ultimo 
veicolo a deragliare in una cur­
va e a provocare il successivo ro­
vesciamento delle due carrozze 
viaggiatori, sulle quali si trova­
vano una ventina di persone. Due 
di esse rimanevano ferite in mo­
do leggero, una terza doveva es­
sere ricoverata all'ospedale. Il 
capotreno, Vittorio Rampazzo, di 
39 anni, da Grisignano di Zocco, 
eceso dal treno, rimaneva schiac­
ciato contro il terreno dal baga­
gliaio. 

•P'nora non si conoscono le cau 
le! dora«lismento: sul no«to 

Il governo non si e opu-stc alialo l'autorità giudiziaria per i rihe-
preaa in considerazione della legge Ivi del caso. 

Sono stati subito intrapresi i 
lavori per la riattivazione della 
linea. 

I M C M Ì I H {«vici tf berti 
mvwfrto Nocca il fraffict 

in-

tava in un prato, mentre il rimor­
chie si rovesciava al centro della 
strada. 

Dalle cabine sfasciate vennanc, 
estratti i 4 autisti e mentre il Del­
la Piana veniva ricoverato allo 
ospedale di Trevi gì :o, con progno-
s: riservata, gli altri tre riporta­
vano soltanto lievissime ferite. 

S: 5ta effettuando tuttora una 
battuta per il ricupero del be­
stiame -

MILANO. 27. — Un gra\e 
c:dente stradale che ha paralizza 
to per tre ore il traffico sulla na­
zionale Milano-Venezia è avvenu­
to questa sera nei pressi di Tre-
viglio. Un autotra*"» targato Ve­
nezia, carico di tubi <i ferro, pi­
lotato dal 33enne Loris Cieillato, 
con a bordo il 38enne Rinaldo 
Bassan. entrambi da Mestre, nel 
superare un carro agricolo, incro­
ciava con un autocarro con rimor­
chio targato Torino, carico di be­
stiame, guidato dagli autisti Edoar­
do Pescano di anni 28, e Pietro 
Della Piana di anni 41 entrambi da 
Torino. 

Nell'urto l'autotreno torinese ri­
baltava sfasciandosi, mentre tatti ^._„Ti_. „ __. 
gli animali si davano alla fuga TO'*0*0- *• - J?!,J5T0

l£!2tl
1 i*

1" £«,- i . «.mn^fm* T . „MH,« ^ i *""«» censimento della p-polaztc r . w , h campagna. La motrice del- c . „ n a r ! 5 1 1 j t . eht ,a c l t t à „. 
1 autocarro veneziano, invece » j r - -.o ha 710 361 *b t?nti (mudi1 

staccava dal rimorchio « precipi-lna.tM . fennJn* *7t.7t7). 

te onorarne ad A. Costa 
rimiate al 16 dketnorc 

I. Comitato Nazionale per le ono­
ranze ad Andrea Costa comunica 
che la nmnUeataztone celebrativa, del 
centenario della nascita del grand» 
agitatore ftoclalteta fleaata tn Imola 
per il 2 dicembre, è stata rinviata 
al 16 dicembre tn conseguenza del'.e 
alluvioni 

710.000 f i atifaiR Mno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOLZANO. 27. — L'udienza 

odierna del processo Zingerle ha 
avuto inizio questa mattina con la 
escussione degli ultimi testi di ac­
cusa. tra cui certa Rosa Bruger. 
che ha reso alla Corte la sua te-
stimonanza, riferendo alcuni parti­
colari che el riferiscono alla morte 
della povera Geltrude Kutin. La 
Bruger. infatti, nej giorni imme­
diatamente successivi alia scom­
parsa della povera maestrina, ven­
ne a trovarsi, andando in cerca di 
legna, per un sentiero sperduto 
tra le montagne, dove incontrò 
uno sconosciuto che indossava una 
divisa militare italiana e stava se­
duto a lato della strada. 

La donna ha riferito che m quel­
la direzione era stata attratta da 
lamenti che provenivano dal vici­
no bosco. Chiesto allo sconosciuto 
di cosa 61 trattasse questi la rassi­
curava dicendo che erano dei ra­
gazzi che stavano giocando e spie­
gò. sempre su richiesta della don­
na, il perchè egli si trovasse in 
quella località. La donna ripassò 
il giorno dopo da quello stesso 
viottolo, « rivide nuovamente 'o 
sconosciuto al quale domandò an­
cora una volta cosa d o v e r e fare 
di cosi importante per restare 
giornate intere fermo in quel posto. 

Lo sconosciuto disse che era di 
guardia e che il cibo gh veniva 
inviato dai suoi commilitoni *:he 
stavano i*» Ĵ J vicino presidio. Que­
sta mattina la Bruger messa a 
confronto con l'imputato ha rico­
nosciuto in lui l'ignoto soldato. 
mentre Io Zingerle ha negato ri­
petutamente di averla mai incon­
trata. chiamando Dio a testimonio. 

La sorella dell'uccisa 
Licenziata la Bruger. e salita 

sulla pedana la sorella dell'uccisa 
Kutin. la quale ha riferito solo. 
particolare importante, che nel 
sacco da montagna che la maestra 
di Cologna portava quella mattina 
vi era anche del cibo. Queste due 
circostanze sono assai importanti, 
perchè verrebbero a gettare un po' 
dì luce su] come la povera Kutin 
trovò la morte. Infatti Zingerle so­
stiene di n o i ricordare esattamente 
come egli procurò la morte alla 
sua vittima; seguendo Invece il filo 
di queste testimonianze, si potreb­
be ricostruire l'orribile scena e 
stabilire che lo Zingerle, dopo aver 
violentato la Kutin. l'avrebbe te­
nuta per - oltre quarantotto ore 
chiusa nella grotta ancora viva e 
agonizzante, restando poi di guar­
dia all'ingresso dell'antro, dove 
l'avrebbe veduta la Bruger. Nu­
trendosi con quanto era cortenuto 
nel «arco da mor.tiRnrf della pro­
pria vittima. Questa tasi è «tata 

sostenuta, infalti. anche dal pa- alle ore 19,53. dopo oltre due ore 
trono di Parte Civile, che ha chie 
sto per l'imputato il massimo della 
pena e la rifusione del danni per 
•; familiari della Kutin in ragione 
di una lira. Secondo l'avv. Sand 
lo Zingerle si sarebbe fatto scor­
gere appunto dalla Bruger, 60I0 
perchè indossava la divisa militare 
italiana nell'intento di far conver­
gere i sospetti su un soldato, in 
modo da fuorviare le indagini sul 
suo conto 

La difesa 
Dopo l'avv. Sand ha avuto la 

parola il P. G. dott- Prati il quale 
ripetendo in parte ciò che aveva 
sostenuto ieri nel corso della 6ua 
opposizione all'istanza di perizia 
psichiatrica interposta dalla difesa. 
ha chiesto alla Corte di irrogare 
all'imputato la pena dell'ergastolo 
per omicidio commesso ai danni 
della Kutin e oltre sessantanni di 
carcere per i delitti di cui ai vari 
capi d'imputazione. 

L'udienza è stata ripresa nel po­
meriggio. per dar modo all'avvo­
cato Ventrella di svolgere la sua 
arringa defensionale. Per la prima 
volta. Guido Zingerle ha dato se­
gni di commozione e più volte è 
stato visto piangere dirottamente 
nell'udire le parole del suo difen­
sore. che richiamandosi alla prima 
infanzia dell'imputato ne ha trat­
teggiato la vita dipingendolo come 
un essere anelante ad una esisten­
za migliore, dopo aver cubito umi­
liazioni e malvagi maltrattamenti. 
tutto quello in definitiva che può 
subire un uomo la cui madre, ab­
bandonandolo non appena comin­
ciava a far* j primi passi, ha tro­
vato un ambiente ostile, duro tn 
cui non ha saputo reagire. 

Parlando della richiesta di peri­
zia che com'è noto è stata negata 
per lo Zingerle. il difensore si è 
riferito al caso della contessa Bel-
lentani per la quale, al contrario, 
è stato concesso l'esame psichia­
trico. « Quel delitto è stato com­
messo — egli ha detto— in un am­
biente di lusso per motivi non cer­
tamente onorevoli. Qui invece c'è 
lo straccione, il diseredato. E la 
stessa considerazione che è stata 
fatta per la Bellentani non. è stata 
fatta invece per lo Zingerle». 

L'arringa dell'avv. Ventrella « 
6tata assai completa ed esauriente. 
Quindi il presidente ha chiuso il 
dibattito e la Corte si è riunita per 
deliberare. Prima di chiudere l'u­
dienza il presidente ha chiesto al­
l'imputato se avesse null'altro da 
aggiungere. Zingerle ha nuova­
mente balbettato che Quanto è sta­
to fatto da lui io «I deve ad una 
ma'Ptt'a una te-ribite febbre che 
lo ha soggiogato. 

La Corte, rientrata esattamente 

di permanenza in Camera di con­
siglio ha riconosciuto colpevole 
Guido Zingerle dei delitti conte­
statigli e ha irrogato la peni del­
l'ergastolo per l'uccisione della 
Kutin con l'inasprimento dell'iso­
lamento diurno per la durata di 
un anno e un complessivo di 81 
anni per gli altri delitti di cui al­
l'elenco dei capi d'accusa. 

Lo Zingerle è rimasto impietri­
to. Ha ascoltato la lettura del di­
spositivo di sentenza con il viso 
contratto. Ad alcuni giornalisti che 
sono riusciti ad avvicinarlo dopo 
la sentenza ha però dichiarato spa­
valdamente di non essere per nul­
la preoccupato della tremenda 
condanna subita perchè pensa che 
nel prossimo futuro potrà riacqui 
stare la libertà. 

A, V. 

Molte lettere abbiamo ricevuto 
da parte dì militari in questi gior­
ni. Ci pare significatiro pubblicare 
alcuni brani di esse mentre a Roma 
sono riuniti i capì dei paesi del 

. Patto atlantico. ' * ^ - ' 

1 soldati italiani 
contro il Consiglio 

atlantico 
Cara Unità, 

sembra quasi imponibile che a 
' distanza di così pochi anni daU '. 

l'ultimo conflitto mondiale, che i 
costato all'umanità cinquanta mi* 
lionì di vittime, ci sia della gente 
che si accinge a preparare una nuo* 
. ._ „.,»«.... C»-r.t r- <*rirU» intontii» 

ifl.e l.'J<.' A ÀO//..T1 tU li.il'.-.l &*-"•"> i 

si riunisce il Consiglio atlantico 
per stabilire le misure atte a svilup» 
pare la preparazione della guerra, 
per predisporre nuove linee strate­
giche e decidere forse un nuovo au­
mento della ferma di leva. Ciò av­
viene quando ancora nel nostro 
Paese non si è spento il grido an­
goscioso di aiuto e di soccorso di 
centinaia di migliaia di cittadini 
colpiti dalle alluvioni. 

Voi, signori generali, sordi al gri­
do dì pace e di lavoro lanciato da 
milioni di lavoratori e di onesti , 
democratici, vi apprestate a di­
struggere mentre i popoli chiedo­
no di costruire. 

Noi, giovani militari, preoccu­
pati dalla sorte delle nostre fami­
glie e della nostra Patria, non pos­
siamo che condannare la strada 
che state per prendere. Ma, signori 
generali, non illudetevi; non ci 
troverete al vostro fianco, non a-
vrete la nostra collaborazione per 
realizzare i vostri piani criminali. 
Amiamo la nostra Patria ma nei 
nostri paesi vogliamo vedere dei 
fiori e non delle croci. Amiamo 
i nostri tenitori che tanto hanno 
sofferto per allevarci e sui loro oc­
chi non vogliamo vedere nuove la­
grime. Vogliamo vivere e lavora­
re in pace e per questo odiamo la 
guerra e i vostri piani. 
Un gruppo di militari di Bari 

Per l'indi pendenza 
dell'esercito italiano > 

Cara Unità, 
noi giovani militari del VI CAR 

di Pesaro siamo assai preoccupati. 
Fra noi si discute molto in questi 
giorni e molti commilitoni sempre 
più frequentemente si rivolgono a 
noi che. per essere comunisti, so­
cialisti, partigiani della pace, sia­
mo più coscienti dei pericoli della 
guerra. Afa soprattutto quello che 
indigna i giovani di ogni idea è 
che 1 soldati italiani vengono po­
sti sotto un comando non italiano. 
E' una vergogna per noi pensare 
che potremo essere comandati da 
generali americani o addirittura da 
ufficiali nazisti. E' questo un ob' 
brobrio che non può non colpire i 
nostri sentimenti e che non potrà 
non avere conseguenze nello spi­
rito dell'Esercito italiano. 

Una recluta del VI C.A.K. 
Pesaro 

Vogliamo 
pace e lavoro! 

Cara Unità, 
ti preghiamo di voler pubblicare 

questa nostra lettera in modo cbt 
tutti 1 combattenti della pace co­
noscano il nostro atteggiamento. 
Prima vogliamo dire che la Pa­
tria che vogliamo difendere è quel­
la delle nostre famiglie oppresse 
dalla miseria, delle nostre fabbriche 
minacciate, del nostro lavoro. Poi 
vogliamo elevare la nostra vibrata 
protesta contro quei generali ame­
ricani che vanno parlando di get­
tare la bomba atomica in Corea. 
E poi vogliamo dire a tutti gli uo­
mini amanti della pace che saremo 
al loro fianco affinchè la pace 
trionfi, ed ai nostri governanti ser­
vi dell'imperialismo americano che 
non si facciano'illusioni sul conto 
nostro, poiché noi non seguiremo 
le loro direttive di distruzione e 
di morte Senza dubbio i giovami 
militari italiani seguiranno invece 
le direttive di coloro che oggi lot­
tano con tenacia per la pace, la 
libertà e il lavoro. 

Un groppo di militari 
del CA R. di AvelIbM» 

L'UDIENZA AL PROCESSO GRANDE 

Risolto dallo 
io tragedia di 

radiestesia 
Bangkok? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOIJOGNA, 27 — Orzm.1 è stabi­

lito cbe. flncne 1 periU non Avranno 
terminalo di esporre i loro argomen­
ti scientifici intorno al problema 
• suicidio o omicidio > vedremo clr-
co'-are per l'aula di Assise pezzi 41 
midollo, spine dorsali, teschi, verte­
bre e anche teste di ergastolani de­
ceduti. sezionate • conni nate tn 
Formalina, 

Questa mattina ha, iniziato a par-
.are. e non ha fln.to. li «econdo 
perito della difesa, prof. Gag re I^'J 
si è presentato con due erormi va­
lìgie piene fino all'orlo di lastr* fo­
tografiche. di modem anatomici « di 
ossa umane; non mancaTA atta sua 
attrezzatura uno schermo e una 
macchina da proiezioni, con la qu 
le ha posto sotto ga occhi del giu­
dici. per oltre quattro ore. fotogram­
mi di visioni macabre, di ossa scar­
ni nos te. di lesioni midollari e di 
teschi spolpati 

Per questo erano etate abbassata 
le tende delle enormi Oreatra dal­
l'aula. lasciandola In una penombra 
funerea, che ricordava l'antro di una 
strega alle prese con mistarios» • 
complicati struxentt 

Per il pubblico di carabinieri e 
celerini che stazionano in penna* 
nenia nella starna delle teiescrl-
rentt, li caso Grande *> stato risolto 
da un omino magro, non motto alto. 
e munito di un bei palo di baffi 

Il cav Patroni uà. cosi si chlanu 
l'omino, per messo al alcun* foto» 

grafie di Ettore Grande e Vlncenzlaa 
Virando, con l'uso del pendolo radio. 
stetico. In numerose esperienze ese­
guite a luna ca!&nt« e a luna cre­
scente. a cielo coperto e a cielo se­
reno. è giunto alla conclusione che 
Vincenzina fu ucctea dai e boy >. e 
che Grande è innocente. E" una teat-
che concilerebbe innocentisti e col-
pevoiteu. ed e per questo che ha 
trovato tra li pubblico un discreto 
«egulto 

U prof. Cagna, invece, ha studiato 
•eriamente per molti anni intorno 
ai pezzi anatomici di Vincenzi na 
Virando — bisogna dargliene atto 
— e te sue argomentazioni, quante 
mai serrate, le ba sostenute con 
dati precisi di esperienze chlmlette» 
anatomiche e fisiche, che per la loro 
complessità con siamo In grado di 
illustrare al lettori Diremo soltanto 
cbe 11 prof Cagna el è battuto eoa 
vigore per :* tesi de! suiddio, e da» 
molto gli rimase accos» da dir* 

Al termine dal «no afono pamele 
egli è arrivato alia conclusione otte 
ti proiettile rinvenuto tra 1* quinta 
e la sesta vertebra perrenn* non 
dalla nuca, come hanno riferito 1 
periti di parte civile, a » dalla 
ai mento • che. secondo note 
di fisica dinamica, attraverso la 
quarta Tenebra e, sollecitato 
rorza centrifuga, girò aa e* 
3a-do a chi lo rìde In seguito, le, 
Impressione di sessis pervenuto 4M 
altra parte -

*mmmiww 

..•«*!>.» • , 'ih/4 v 4£<i _x 1 • r« •V* r.'OiT.* »>*!*»<* N ***• 

file:///iene


fé 

Pag. 6 - « L'IMITA» » 

_\. 

Mercoledì 28 novembre 1951 

U L T I M E N O T I Z I E v -; / 

NONOSTANTE L'UNANIME RICHIESTA DEL PAESE DOPO LA SCIAGURA NAZIONALE 

De Gasperi non ha mosso un dito 
per ottenere riduzioni sulle spese militari 
Al Consiglio Atlantico Pacciami avrebbe promesso un maggior numero di divisioni - Incondizionato appog­
gio del governo italiano al riarmo tedesco - Gli S. U. deersi comunque ad arruolare divisioni tedesche 

Che cosa è stato deciso al Consi­
glio Atlantico che dovrebbe chiu­
dere oggi la sua ottava sessione di 
lavoro al Foro Italico? Ieri si sono 
avute nel complesso due riunioni 
<ìvl "r. i /0 i ; - . Ci .-,y irtuV 'n„ IL 
mattina e una nel pomeriggio, e 
una riunione del Consiglio atlanti­
co a mezzogiorno. Riassumiamo 
brevemente ciò che è risultato da 
queste riunioni attraverso le di­
chiarazioni dei portavoce e dalle 
indiscrezioni da noi raccolte. 

Anzitutto sembra confermato 
quanto da noi rivelato nel giorni 
scorsi: che il generale Eisenhower 
avrebbe fatto accettare ol Consi­
glio atlantico la decisione ameri­
cana la quale, si attui o meno il 
piano Pleven per il cosiddetto eser­
cito europeo, prevede la costitu­
zione entro l'estate del prossimo 
snno di circa 40 divisioni, comple­
te di armamenti e di equipaggia­
menti, delle quali: 7 britanniche, 
10 francesi, 4 congiuntamente del 
Belgio, dell'Olanda e del Lussem­
burgo, 3 congiuntamente della Nor­
vegia e della Danimarca, 5 italia­
ne. Le altre divisioni dovrebbero 
essere trasferite in Europa dagli 
Stati Uniti. 

Per quanto riguarda la parteci­
pazione tedesca è confermato da 
fonte ufficiosa quanto già riferito 
dal nostro giornale nei giorni scor­
si: che il problema della parteci­
pazione della Germania occidentale 
ull'esercito che verrebbe sottoposto 
al comando di Eisenhower, verreb­
be risolto dagli Stati Uniti in ter­
mini diversi da quelli proposti d,ai 
francesi. 

Com'è noto il ministro degli 
Esteri francese Schuman e l'attua­
le primo ministro Pleven vorreb­
bero mascherare la ricostituzione 
delle divisioni tedesche condizio 
nandola alla formazione di un 
esercito «europeo» nel quale si 
troverebbero insieme divisioni te­
desche, italiane, francesi ecc. Ma 
gli ultimi sviluppi della situazione 
interna francese hanno fatto sen­
tire quanto sia impopolare in Fran­
cia l'idea della ricostituzione delle 
divisioni tedesche sia nel quadro 
del piano Pleven sia al di fuori di 
questo. Eisenhower ha sciolto ogni 
esitazione per quanto riguarda gli 
Stati Uniti: egli ha posto un vero 
e proprio ultimatum a Pleven e a 
Schuman, dichiarando che gli Stati 
Uniti vogliono a tutti i costi rico­
stituire entro l'estate del '52 la 
Wehrmacht. 

Decimane grave 

Ieri Schuman ha letto il suo rap­
porto dinanzi al Consiglio atlanti­
co nel quale è- stato costretto ad 
ammettere l'impopolarità in Fran­
cia di Un riarmo tedesco e della 
situazione precaria in cui si trova 
il governo a causa della fortissima 
opposizione parlamentare. 

In riferimento alla questione del 
cosiddetto esercito europeo sono 
da porsi la 'due risoluzioni, una 
del Benelux • l'altra americana, 
che sono state presentate al Con­
siglio atlantico e quindi passate al 
Comitato dei sostituti perchè le 
unifichi. La risoluzione del Bene-
lux (Belgio, Olanda e Lussembur­
go) chiede un allargamento del 
cosiddetto esercito europeo a tutti 
i paesi dell'Europa occidentale che 
fanno parte del patto atlantico. 

All'idea di questo esercito co­
m'è noto hanno aderito sinora i 
governi francesi, della Germania 
occidentale, del Benelux e italiano. 
Ora l'Olanda in particolare chiede 
che v i partecipino anche i paesi 
scandinavi • l'Inghilterra. La ri 
Minzione americana non sarebbe 
in contraddizione con questa riso­
luzione, ma accentuerebbe l'eie 
mento dell'efficienza militare di 
quella che pomposamente è stata 
chiamata « l a •comunità difensiva 
europea». Sempre nella riunione 
del Consiglio atlantico, avrebbe 
parlato i l Segretario di Stato ame­
ricano Acheson circa le recenti 
conversazioni di Parigi tra i mi­
nistri degli «steri dei « t r e » gran 
di e 11 cancelliere Adenauer, nel 
corso delle quali sono stati presi 
accordi per la sostituzione dello 
statato di occupazione della Ger­
mania occidentale con accordi bi­
laterali. . 

Quanto «1 problemi economici 
ima decisione grave è stata presa 
Osi Consiglio atlantico: esso ha 
approvato una risoluzione del Co­
mitato di difesa riguardante la 
possibilità di incrementare il riar­
mo, nel quadro di un programma 
che dovrebbe essere realizzato en­
tro un termina piuttosto breve. Ta­
le risoluzione dovrebbe essere sot­
toposta di nuovo al Comitato co­
siddetto del saggi per l'esame del­
le possibilità pratiche di attuazio­
n e Comunque la risoluzione pre­
vede un aggravamento degli oneri 
finanziari ed economici dei paesi 
•ha fanno parla del patto atlantico. 

di aggiavamento di questi oneri 
per l'Italia. La parola non è ar­
bitraria: difatti in questo Consi­
glio non si è parlato, come era sta­
to detto in un primo momento, di 

bene di aumentarlo, di incremen­
tarlo come dice la relazione del 
Comitato della difesa atlantica. In 
particolare poi «l è appreso che il 
ministro della Difesa Pacciardi 
quando è intervenuto in sede di 
Consiglio, lo ha fatto solo per chie­
dere « l'onore » di aumentare il 
contributo italiano nll'eserciso co­
siddetto europeo e per sostenere 
incondizionatamente le proposte di 
Eisenhower circa la ricostituzione 
delle divisioni tedesche 

Mozione per Trieste 
E' stato annunciato che alla con­

ferenza stampa che si terrà sta­
mane al Foro Italico sui lavori del 
Consiglio atlantico, parlerà ai gior­
nalisti il ministro degli esteri bri­
tannico Eden II ministro degli 
esteri inglese ha parlato dei rap­
porti con l'Italia nel discorso di 

apertur» del Consiglio atlantico. 
Il mo discorso era stato compli­
mentoso uei r.guardi di De Ga­
speri al punto che alcuni giornali 
filo-governativ*j ne avevano dedot-
\\J L'Ile IX.. ' .A * ' • ii i il JJ' " 
incominciare ne. rappnrt, ìtalo-
inglesi. 

C'è stato poi un incontro Eden-
De Gasperi che ha smentito tali 
congetture. 

Un segno de1 malcon.-enio >u>ci-
ti(to dall'aMegg «imento di De Ga­
speri circa ì proLlcm ialiam è 
costituito da in-1 i n v o n e che è 
.•-lata presentata alla Camera da un 
gruppo d: deputai, democristiani 
d'->s'dent\ monarchici e del MSI, 
iul problema d. Trieste La mozio­
ne dice: „ La Camc-a. :n rela/iunt 
nll 'odg. Mart.no, votato nella -e-
duta del 10 ottobrr scorso, .nvita 
il governo a non assumere impe­
gni che contraddicano alla lettera 
e allo spirito della dichiarazione 
tripartita del 20 marzo 1048 o, in 
linea .subordinata, che contrastino 

con le clausole del trattato di pa­
ce, senza la preventiva autorizza­
tone del Parlamento». La mozione 
teca le seguenti firme: Viola, Ge­
rardo De Caro, Jstanza. D. Fauito. 
Abnuanre. Cuttitta, Caramia, Bo­
nino, Consiglio.- / 

114 mila corone sottoscritte 
dagli italiani in Cecoslovacchia 

Imponenti conquiste 
dell' indnstria: sovietica 

La più potente turbina del mondo 
- in eostraiione » Leningrado 

LENINGRADO, 27. — Nei re­
parti dell'officina meccanica «Sta-
l.n>., e in costruzione una turbina 
a vapore della potenza di 150 mila 
kilowatt E' la prima volta nel 
mondo ohe la costruzione di una 
turbina così potente viene intra­
presa, e non per caso ciò avviene 
i\el paese del Socialismo. 

Il facente lunzione di direttore, 
l'mgegnere-capo, laureato del Pre­
mio Stalin, compagno Busciuiev, 
ha detto, a proposito della poten-
tlimici nuova costruzione, quanto 
weiie- « Il nostro collettivo d> Ja-
,(.i i nel dr»Do;?U2rr;», 1^ nn^^U, 
delle potenti turbine a vapore, che 
tecnicamente sono più perfezionare 
di quelle di pur notevole potenza 
dell'industria similare americana e 
inglese Attualmente, noi costruia­
mo questa potentissima turbina a 
super - compressione della potenza 
'i. 150 mila kilowatt. 

- Ma g à le turbine della potenza 
ili 100 mila Kw. costruite nel do­
poguerra dal nostro collettivo si 
hstmguono dalle turbine di Ugua 

BESTIALI PERSECUZIONI NELLA JUGOSLAVIA OPPRESSA 

200.000 patrioti languono 
nelle carceri dei terroristi titilli 

Un appassimmo discorso di Vidoli: i comunisti triestini lottano 
acconto ai traudii italiani e jugoslavi per la pace e la democrazia 

PRAGA, 27. — I delegati e gli 
invitati della prima Conferenza 
nazionale ilei migliori lavoratori 
italiani emigrati in t'ecoslo\acchu ___u 

hanno ini iato un telegramma allajie potenza, costruite nell'anteguer-
r o i l , esprimendo la loro solìdarie- Un, per il minore consumo di com-
tà attiva con gli alluvionati, e im- bustibile. Il solo sfruttamento di 
regnandosi a lanciare una campa- una di queste turbine, permette al 
«na per la raccolta di fondi e di j paese di economizzare più di 101 
t_., « » -•.: .,-••_ -..»_ m i j a t o n n d, carbone all'anno indumenti. A chiusura della confe­
renza sono state raccolte 114.000 
corone, pari a circa un milione dì 
lire italiane. 

La campagna è ora In pieno svol­
gimento in tutti i centri di emigra­
zione 

< La nuova turbina a super-com-
prc-sione, oltre ad essere tecnica­
mente più perfezionata, darà, con 
un minore consumo di combusti­
bile, un maggiore coefficiente di 
rendimento». 
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QuaTft stato l'atteggiamento Ita­
liano «u tatti a due gli ordini dei 
problemi, su «nielli militari e su 
quelli economici? Durante la con­
ferenza stampa che ieri all'una na 
tenuto il ministro degli Esteri ca­
nadese, Pearson, un giornalista ha 
chiesto sa Da Gasperi avesse fat­
to presenta al Consiglio atlantico 
la sJtwrtmr economica in cui ver­
sa il Paese a se avesse sollevato 
abiezione per gli organi finanziari 
previsti per il riarmo. Pearson ha 
risposto che nessuna obiezione era 
stata sollevata dai ministri italia­
ni. La cosa è grave perchè dimo­
stra D doppio giuoco che fa il Pre­
sidente del Consiglio italiano: nei 
suoi discorsi pubblici egli parla 
molto della comunità atlantica che 
nientemeno, sona sue parole,-do-
vrebbe dilatare 11 benessere dei 
poveri, mentre poi in pratica, nel 
segreto dei consigli atlantici, «va 
alle epaDe «al popolo italiano, ap­
prova i gravi aneri finanziari che 
derivano al nostro Paese con il 
riarmo imposto digli Stati Uniti. 
Pe l giorni scorsi abbiamo parlato 

IL RAPPORTO DI TH HBNOV ALLA 3. CONFERENZA DEI PARTIGIANI DELLA PACE SOVIETICA 

118 milioni di cittadini sovietici 
hanno firmato per un incontro tra i 5 

600 m-tioni di firm° qià raccolte in tulio il mondo - 1 compiti essenziali del popolo 
sovietico consistono nella difes » della pace e nella edificazione della società comunista 

MOSCA, 27. — Oggi la Casa dei 
Sindacati Sovietici di Mosca è im­
bandierata a festa: l'imponente Sa­
la delle Colonne è scintillante di 
luci. Qui si sono riuniti i rappre­
sentanti di tutte le Repubbliche Fe-
darate e Autonome del Paese so­
vietico. Delegata di milioni e milio­
ni di cittadini sovietici si sono riu­
niti per partecipare alla terza con­
ferenza dei Partigiani della Pace 

Nella grande Sala, in cui hanno 
preso posto oltre 1.100 delegati e 
numerosi ospiti, è appeso un gran­
de drappo di velluto scarlatto: sul 
sipario si vedono i ritratti dei fon­
datori dello Stato Sovietico, dei 
grandi sostenitori della pace, Lenin 
e Stalin. A lettere d'oro eono scrit­
te le parole di Giuseppe Stalin, 
divenute ormai il motto animatore 
di tutti i lavoratori sovietici: «Noi 
siamo per la pace e difendiamo la 
causa della pace». 

Al tavolo della presidenza cono 
seduti i membri del Comitato' sovie­
tico dei partigiani della pace, diri­
genti ed esponenti di organizzazioni 
sindacali, culturali e dt massa del­
l'URSS, rappresentanti delie orga­
nizzazioni di massa femminili e gio­
vanili e di tutta l'opinione pubblica 
sovietica. Sono presenti una dele­
gazione del Consiglio Mondiale del­
la pace nonché membri delle dele­
gazioni straniere attualmente a Mo­
sca. 

La conferenza si è aperta alle 18, 
ora di Mosca. 

Lo scrittore Nicolai Tikhonov. 
presidente del Comitato sovietico di 
difesa della pace ha quindi svolto 
il suo rapporto sul tema: < Il bilan­
cio della campagna per la raccolta 
nell'URSS delle adesioni all'Appel­
lo del Consiglio mondiale della pa­
ce per la conclusione di un patto 
di pace fra le 5 grandi Potenze 
e i compiti attuali nella, lotta per 
la pace. 

Tikhonov ha esordito osservando 
che il movimento dei popoli per la 
pace si sviluppa e si estende ogni 
giorno: l'idea del mantenimento e 
del rafforzamento della pace nel 
mondo intero raduna e orienta sem­
pre nuove masse di uomini nella 
lotta contro la crescente minaccia 
di una nuova guerra. 

Tikhonov ha ricordato poi il se­
condo congresso mondiale dei parti­
giani della Pace, a Varsavia, che * 
stato un'imponente manifestazione 
del potenziamento delle forze della 
pace nel mondo intero: a questo 
congresso oltre 2 mila delegati rap­
presentavano 82 Paesi. Erano uo­
mini di diverse vedute politiche e 
fedi religiose, esponenti di tutti gli 
strati sociali. 

Dal quel congresso è nato il con­
siglio mondiale della pace investito 
del compito di assicurare una pace 
stabile duratura che risponda agli 
interessi vitali di tutti i popoli. 

Nella sessione di Berlino, il con­

siglio ha attribuito una particolare 
importanza alla necessità che le 5 
Grandi Potenze, Stati Uniti, Inghil­
terra, Francia,'Unione Sovietica e 
Repubblica Popolare Cinese, ven­
gano a un intesa in quanto dalla 
comprensione reciproca tra di loro 
dipende il mantenimento e il con­
solidamento della pace nel mondo 
jntero. Ecco perchè il Consiglio 
Mondiale della Pace ha lanciato a 
tutti gli uomini di buona volontà 
lo storico appello di firmare per 
la conclusióne di un patto di pace 
fra le cinque Grandi Potenze: due 
delle 5 grandi Potenze. l'Unione So­
vietica e la Repubblica Popolare 
Cinese, hanno dichiarato chiara­
mente a tutto il mondo che esse 
sono favorevoli alla conclusione di 
un patto di paco fra le 5 grandi Po­
tenze e si sono dichiarate disposte 
ad aprire senza por tempo in mez­
zo, i negoziati per la stipulazione 
di un simile accordo. 

A partire dal mese di febbraio 
di quest'anno, in diversi paesi, è 
cominciata la raccolta di adesioni 
all'appello del Consiglio Mondiale 
della Pace. Questa campagna — ha 

dichiarato Tikhovon — si è tramu­
tata in un movimento popolare ed 
ha raggiunto risultati assai indica­
tivi. Già oggi l'Appello per un pat­
to di Pace è stato sottoscritto da 
circa 600 milioni dt persone, in tal 
modo circa la metà della popolazio­
ne adulta del globo terrestre 
ha posto la sua firma sotto l'Ap­
pello di Berlino. E la cifra di 600 
milioni non è difinitiva. La campa­
gna per la raccolta delle firme con­
tinua nella maggior parte dei Pae­
si e indubbiamente è foriera di altri 
risultati ancora più notevoli. Gli 
aggressori americani e qualsiasi al­
tro aggressore non possono non te­
ner conto di queste centinaia di 
milioni di uomini e donne di tutti 
i continenti che chiedono una pace 
duratura nel mondo intero. La ces­
sazione della carneficina in Corea, 
nel Vietnam e in Malesia, che chie­
dono la composizione pacifica di 
tutte lo questioni pendenti e nessuna 
menzogna, nessuna ritorsione o mi­
naccia verrà a minimizzare il si­
gnificato di questo fatto storico di 
portata mondiale, il referendum dei 
popoli che reclamano a gran voce 

MINACCIA DI CRISI IN FRANCIA 

L'Assemblea respìngerà 
i piani Schuman e Pleven? 

I>arga opposizione negli stessi partiti gover­
nativi alle due gravi Iniziative di guerra 

PARIGI, 27. — Viva -e l'attesa 
in tutti gli ambienti politici 
francesi per il dibattito all'As­
semblea sulle due iniziative che 
costituiscono i capisaldi della 
politica governativa — il piano 
Schuman, per un pool europeo 
del carbone e bell'acciaio, e il 
piano Pleven per l'inquadramen­
to di truppe tedesche in un eser­
cito plurinazionale al servizio 
dei piani atlantici. Vi sono in ­
fatti numerose probabilità che 
entrambe le iniziative vengano 
bocciate dal parlamento. 

Il piano Schuman è attualmen 
te all'esame della commissione 
degli esteri dell'Assemblea, in 
seno alla quale si è già delinea­
ta una netta opposizione da par­
te dei deputati comunisti e gol­
listi, mentre tra gli stessi par­
titi di maggioranza si vanno pa­
lesando numerosi dissensi. Il pri­
mo ministro Pleven si sforza con 
scarso successo di raccogliere a l -

Ignoti rapinatori massacrano 
una coppia di sposi a Urbino 

Il delitto è stato scoperto da una donna 

URBINO, 27. — Un atroce du­
plice delitto è stato acoperto oggi 
in località Cappella di Santo Spi­
rito, presso Urbino. Alle 13 una 
donna, che si recava a portare 
della lana in una casa isolata po­
sta in quella località, trovava di­
steso davanti alla soglia il cada­
vere di una donna, col viso orri­
bilmente straziato da colpi di ar­
ma da fuoco, l carabinieri, subito 
sopraggrunti alla sua chiamata, 
rinvenivano nella cantina il ca 
davere di un uomo, egli pure col­
pito al viso. 

Si tratta dei coniugi Tommaso, 
Dellonte di anni 66 e Assunta Ze-
nobl di anni M, di condizione 
agricoltori diretti, i quali abita­
vano da soli la casa. 

Si presume che la rapina sia il 
movente del duplice delitto. La 

abitazione, infatti, era tutta sot­
tosopra e pare che i due, avessero 
venduto il 17 u.s. un paio di bo­
vini ricavandone una cospicua 
somma. 

I carabinieri hanno iniziato im­
mediate_indagini. 

Mortale infortunio 
a Longobpcco 

C06ENZA. 37. — Nel comune di 
Longebuoco «t è varificat* una mor­
tale disgrazia sul lavoro nella quale 
è Timaato vittima l'operaio Bennardo 
Pietro"* Vincenzo di anni 35. na­
tivo dai luogo. Il Bennardo mentre 
lavorava a «caricar» un autocarro ca­
rico di legname per conto della ditta 
Staila, veniva investito In piena «a 
un tronchetto Trasportato immedia­
tamente nella sua abitazione li po­
veretto vi decedeva poco dopo 

la grave iniziativa il consenso 
dei diversi gruppi sottolineando 
che il crollo del piano Schuman 
avrebbe ripercussioni decisive 
anche sul progetto per lo « eser­
cito europeo ». 

Un fattore importante nel di ­
battito è costituito dall'atteggia­
mento dei socialdemocratici, i 
quali con tutta probabilità si a-
sterranno. La loro astensione non 
determinerebbe non solo la r i ­
presa del piano. **»» ? i che !a 
caduta del gabinetto Pleven. 

Al funerale del Sindaco 
muore il successore 

ALLAMAN'N*. 27. — Nel villaggio 
di Allamann nei Cantone di Vaud. 
mentre si trasportava all'ultima di­
mora il Mndaco morto due giorni pri­
ma. flecede\a improvvisamente. In 
chiesa, il suo successore. L'avveni­
mento ha molto impressionato la po­
polazione del luogo Non è stato fi-
nor* nominato un nuovo sindaco, 
avendo li candidato principale rifiu­
tato di assumere la carica 

La seduta al Senato 
L« maggioranza del Senato ha 

app-ovato ieri un progetto di leg­
ge, già passato alla Camera, sul 
ripristino dell'ordine cavalleresco 
• al merito del lavoro.. E* inutile 
dire che s ; tratta di una legge a 
carattere classista in quanto l'ono­
rificenza può essere conferita sola­
mente agli industriali, commer­
cianti. a gì ari ed in questo senso 
è stata denunciata dal compagno 
MOLINELLI il quale ne ha rile­
vato anche i fini elettoralistici. 

n Senato ha anche iniziato la 
discussione del progetto di legge 
per l'assunzione di prestiti esteri 
da parte della Cassa del Mezzo­
giorno per una durata dei dieci 
anni previsti per l'esistenza della 
Cassa stessa. È compagno sociali­
sta MANCINI, prendendo la pa­
rola, ha denunciato il pencolo, in­
sito nel progetto, che mediante il 
prestito estero la Cassa divenga 
anch'essa un feudo dell'imperiali­
smo americano. 

Ha quindi parlato, ultimo oratore 
della seduta, il d. e. RICCIO, il 
quale ha chiesto che la Caso del 
Mezzogiorno non venga trasformata 
in una banca. 

la pace e la sicurezza 
Nicolaj Tikhonov ha continuato 

dicendo che in Unione Sovietica la 
campagna per la raccolta di adesio­
ni all'Appello di Berlino ha assun­
to un carattere vastissimo, un ca­
rattere veramente popolare. Questa 
campagna nell'Unione Sovietica è 
terminata con l'apertura della ter­
za conferenza nazionale del Parti­
giani della Pace. Per incarico del 
Comitato Sovietico di difesa della 
Pace Tikhonov ha dato lettura di 
un comunicato dove si dichiara che 
:1 bilancio della campagna attesta 
l'unanime adesione del popolo So­
vietico all'Appello del Consiglio 
Mondiale della Pace, la ferma de­
cisione di tutti i cittadini sovietici 
di scongiurare la guerra e salva­
guardare la pace. Dall'inizio della 
campagna a tutto il 15 novembre 
l'Appello del Consiglio mondiale 
della Pace è stato sottoscritto da 
117 669.320 cittadini sovietici. • 

Questo entusiasmo si spiega con 
il fatto che la difesa della pace è 
la cosa che sta maggiormente a 
cuore al popolo sovietico. I citta­
dini sovietici, impegnati nel lavo­
ro pacifico, nella realizzazione dei 
grandiosi piani per l'edificazione 
del comunismo, sono interessati a 
una pace stabile e duratura, all'a­
micizia e alia collaborazione fra 
tutti i popoli. Nicolaj Tikhonov è 
passato poi a illustrare le conqui­
ste raggiunte dal popolo sovietico 
nel suo lavoro pacifico. „ 

In ogni angolo del Paese Sovieti-* 
co — ha dichiarato l'oratore — a 
ritmo continuo si lavora per creare 
una vita nuova, felice, gioiosa, pa­
cifica per i cittadini sovietici, per 
aumentare la potenza del grande 
Stato sovietico. Queste grandi vit­
torie del popolo sovietico incontrano 
l'approvazione e la gioia di tutti i 
Paesi del campo democratico è da 
da parte degli uomini desiderosi di 
pace di tutti i Paesi. I popoli del 
mondo intero vedono nell'Unione 
Sovietica un sicura roccaforte della 
pace e della sicurezza internaziona-
ne. Il relatore ha sottolineato che 
l'intervista del compagno Stalin al 
redattore della « Pravda » in meri­
to alla bomba atomica ha avuta 
Un'immensa risonanza in tutto il 
mondo Essa ha infuno nuovo vi­
gore- in rutti i partigiani della pa-
r*> ha rafforzato la sicurezza che 
il campo della reazione mondiale 
sarà sconfitto e dovrà rinunciare 
alle sue mire cannibalesche. 

Avviandosi alla conclusione, il re­
latore si è soffermato sui compiti 
dei partigiani della pace dell'Unio­
ne Sovietica: « Questi compiti — 
egli ha detto — consistono nell'ope­
ra di consolidamento della pace 
.'ra tutti i paesi e nella creazione 
della società comunista che serve 
la causa della pace e del benessere 
tanto del popolo Sovietico che di 
tutti gli altri popoli >. 

TRIESTE, 27. — In un'ampia e 
documentata conferenza t e n u t a 
questa sera al Cinema del Mare, 
il segretario del Partito comuni&ta 
del Territoriu Libero di friebie, 
Vinario Viaaii, ha pan«iio delia 31-
tuazione attuale in Jugoslavia, esa­
minando, alla luce della risoluzio­
ne dell'Ufficio d'informazione, gli 
ulteriori sviluppi fino ai più re­
centi della'politica titista. 

Il piano della cricca di Belgrado 
in campo Internazionale — egli ha 
detto— era quello di rovesciare 1 
governi dei paesi a nuova demo­
crazia e di scindere il movimento 
comunista democratico internazio­
nale. Esso ha completamente man­
cato tali obiettivi e ì titini sono 
ormai costretti a spogliarsi di ogni 
apparenza socialista, rivelando in 
pieno il loro vero volto di provo­
catori. Lo conferma il loro atteg­
giamento all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite dove i rappresentanti 
titini svolgono la loro funzione di 
forza d'assalto antisovietica, alla 
testa delle forze più reazionarie del 
mondo. 

D'altro canto, quali organizzatori 
di frontiera ed intenti unicamente 
alla realizzazione della guerra, es­
si subordinano ogni altro scopo al­
l'intensificazione dei preparativi 
bellici, valendosi del terrore più 
bestiale e dell'appoggio che viene 
loro dato dall'imperialismo e da 
tutti i governi asserviti alla poli­
tica americana. 

Pur spacciandosi per i più solerti 
fautori del socialismo, della indi­
pendenza nazionale del loro paese, 
della pace, la cricca di Belgrado 
attua la restaurazione del capita­
lismo nell'interno della Jugoslavia, 
asservisce il paese alla politica 
imperialista e lo conduce sulla 
via della guerra. 

Nelle città e nelle campagne le 
condizioni di vita della popolazione 
jugoslava diventano ogni giorno più 
tragiche. Dietro la maschera dei 
« consigli operai * e della « decen­
tralizzazione >, tutta l'economia in­
dustriale è passata ormai nelle 
mani del capitalismo straniero, af­
fidato alle cure delle vecchie clas­
si dominanti della Jugoslavia. 

Le cooperative e le aziende sta­
tali vengono liquidate. Centinaia 
di migliaia di contadini poveri e 
medi che posseggono soltanto il 
7 per cento di tutte le terre ven­
gono gradatamente espatriati men­
tre la proprietà terriera parallela­
mente ritorna ai primitivi posses­
sori del latifondo."All'aumento dei 
prezzi corrisponde una riduzione 
progressiva dei salari; l'inflazione 
paralizza ogni attività produttiva e 
i crediti di guerra salgono pauro­
samente. 200.000 persone languono 
nei campi dt concentramento e 
nelle carceri. 

Colpiti dal terrore fascista, sono 
soldati ed ufficiali dell'esercito ti­
tista, militanti dei sindacati, lavo­
ratori coscienti e combattivi, ma 
l'intera popolazione dei terroristi, 
astenendosi dal lavoro, abbando­
nando la terra, non 'firmando i con­

tratti, disertano le assemblee pro­
mosse dai titisti. 

I comunisti di Trieste, come ha 
sottolineato Vittorio Vidali, sono 

mosfera di pace, Trieste venga a 
trovarsi quanto prima vicina ad 
una Jugoslavia socialista e ad una 
Italia democratica. 

assieme a tutta la popolpzìcr.c de Al!- f.nc iti comizio £ stati r? 
muciatica aelle due zone del Ter­
ritorio Libero di Trieste contro la 
cricca di Belgrado, come sono con­
tro il governo De Gasperi. E per­
ciò appunto essi sono pienamente 
solidali con il popolo jugoslavo e 
col popolo italiano. 

Nell'interesse comune di questi 
popoli 1 fratelli e vicini, essi lot­
tano per l'applicazione del trattato 
di pace e sanno di avere, sul pro­
blema di Trieste, come su ogni a -
tro problema essenziale per le po­
polazioni di queste terre, l'appog­
gio valido e sicuro della grande 
Unione Sovietica, appoggio confer­
mato anche nella recente nota con­
segnata alle potenze occidentali in 
cui si denuncia il baratto 

La lotta dei comunisti e dei de­
mocratici del Territorio Libero dì 
Trieste si identifica con quella con­
dotta dal popolo italiano e dal po­
polo jugoslavo perche, In una at-

provata con grande acclamazione 
una lettera al vice-ministro degli 
esteri dell'URSS, Mallk, in cui si 
esprime la gratitudine della popo­
lazione democratica triestina per 
la presa di posizione dell'Unione 
Sovietica in favore dell'applica­
zione del trattato di pace. Per ciò. 
che concerne il Teritorio Libero di 
Trieste è stato pure approvato un 
messaggio di solidarietà con il po­
polo della Jugoslavia. 

L'Afganisfan riconosce Faruk 
« Re d'Egitto e del Sudan » 

IL CAIRO, 27. — L'incaricato d'af­
fari dell'Afganistan al Cairo ha an­
nunciato òhe il Governo afgano ha 
deeddo di riconoscere Re Faruk co­
me « Re deu'Bgi'tto e 'del Sudan ». 

CONTRO LO STATUTO D'OCCUPAZIONE 

Un appello (Ioli Wl'l 
in difesa dell'indipendenza 

Al termine dei suoi lavori, il 
Consiglio Nazionale dell'A.N.P.1. 
riunito a Roma il 26 novembre in 
assemblea plenaria straordinaria, 
con la partecipazione di Medaglie 
d'Oro al V.M., di alti ufficiali del­
le Forze Armate, dei presidenti 
delle A.N.P.I. delle città decorate 
di Medaglia d'Oro o sede di co­
mandi e basi militari americane e 
di numerosi parlamentari, ha lan­
ciato al Paese un nobile appello, 
nel quale, fra l'altro, è detto: 

« Italiani.' 
Mentre nella nostra Patria, già 

tanto sofferente, la sciagura im­
mane abbattutasi sulle Isole, sulla 
Calabria e più ancora sulla Valle 
Padana, dichiara drammaticamente. 
antinazionale l'impegno nella cor­
sa agli armamenti, proprio a Roma 
il Consiglio Atlantico accelera ta­
le corsa e aggrava per l'Italia e 
per il mondo la sinistra minaccia 
della guerra atomica. In partico­
lare denunciamo la richiesta fatta 
in questi giorni dal governo al Par­
lamento di ratificare la Convenzio­
ne di Londra del 19 giugno 1951 
che dà libero ingresso, libera in­
stallazione. libera circolazione al­
le forze armate americane e ai ci­
vili al loro seguito nel nostro 
Paese. 

Dietro la parvenza di un'inesi­
stente reciprocità, la Convenzione 
viola la nostra Costituzione, di­

strugge la sovranità dello Stato 
nazionale che persino rinunzia a 
qualsiasi indennità per danni —, 
ferisce la dignità del nostro Eser­
cito, fa dell'Italia una base strate­
gica e logistica dello Stato Maggio­
re americano. 

Italiani/ 
Quanto sta accadendo ~- ancor 

prima della ratifica della Conven­
zione — in quelle nostre città do­
ve già esistono basi militari ame­
ricane e in particolare a Napoli, 
costituisce un pungente richiamo 
alla protesta per chiunque non vo­
glia abdicare al suo OIIOT d' ita­
liano . 

Arrestato a Trevi 
un contrabbandiere di tabacco 
FOUCWro. 27. — Nel corso di una 

operazione tendente a reprimere ti 
contrabbando di tabacco agenti della 
Finanza hanno tratto in arresto alla 
stazione ferroviaria di Trevi, tale 
Luciano Caroti, di Macerata, al 
quale sono stati «equestrati 92 Kg. 
di tabacco in foglia. A piede libero 
è stato invece «enunciato il colti­
vatore Ernesto Caponi da Beroide 
di Spoleto, che aveva venduta la 
suddetta quantità di tebacco al Ca­
ro». 

DOPO AVER SABOTATO OGNI INIZIATIVA POSITIVA 

Manovra demagogica degli S. il 
siili ammissione dell'Italia all'ONU 

Gli americani intendono sfruttare le legittime richieste 
italiane per gli scopi della loto politica di divisione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE chiere o, peggio ancora, tentativi 
di porre l'Italia in una situazione PARIGI. 27 — L'opposizione 

degli Stati Uniti continua a impe­
dire l'effettiva ammissione della 
Italia fra le Nazioni Unite: i rap­
presentanti americani hanno osti­
natamente respinto, anche durante 
le timide trattative di corridoio 
nuovamente abbozzate negli ultimi 
giorni, non soltanto le proposte so­
vietiche che chiedono l'ammissio­
ne all'ONU di tutti gli Stati che 
ne hanno fatto domanda, ma an­
che le proposte di compromesso, 
di cui si è già parlato, sulla am­
missione d» tutti gli Stati europei 
che lo domandano e cioè: Italia, 
Finlandia, Bulgaria, Romania. Un-
gher.a, Portogallo e Irlanda. 

E* necessario sottolineare che 
queste proposte, fedeli allo statu­
to dell'ONU e gli altri trattai', so­
no le sole che possano garantire 
all'Italia un ingresso regolare fra 
le Nazioni Unite. Tutte le altre 

•eventualità- non sono che chiac-

Accecato dall'ira strangola 
il rivale e la propria bimba 

L'onicida ha soffocato la bambina per impedirle di urlare 

DOMODOSSOLA. 27. — Poco 
prima di mezzogiorno i carabinie­
ri chiamati da alcuni sfollati della 
caserma Urli, hanno sfondato lo 
ingresso di un appartamento dal 
quale non giungeva alcun segno 
di vita da tre giorni. 

Vicino alla porta è stato trova­
to il cadavere di Edorado Penne­
si di anni 65, e su di un letto ma­
trimoniale, in stato di incoscien­
za. certa Giselda Patrizi in Ca­
stelletti di anni 32 e il figlio Ita­
lo d: anni 11. Tra i due giaceva 
cadavere la figlia della' Patrizi, 
Hermes, di anni 7. 

La Patrizi, separata dal manto, 
conviveva saltuariamente con il 
Pennesi. 

I due svenuti sono stati traspor­
tati all'ospedale ove il ragazzo ha 
ripreso conoscenza. Secondo le sue 

prime sconnesse dichiarazioni, il 
marito della Patrizi, Nereo Castel­
letti, la notte di sabato sarebbe 
improvvisamente penetrato < nella 
abitazione del Pennesi, e venuto 
con lui a diverbio, lo prendeva ad 
un tratto per il collo strangolan­
dolo. Nel frattempo la bimba, si 
sarebbe messa a gridare e il pa­
dre, forse per zittirla, l'avrebbe 
presa per il collo costringendola a 
tacere, data però la sua debole co­
stituzione, la bimba ad un tratto 
cadeva di schianto sul letto morta. 

Il Castelletti, ormai fuori della 
ragioni avrebbe abbandonato la 
abitazione ove la moglie ed ti* ti­
glio impressionati ssimi svenivano 
in preda a violento choc nervoso, 
dandosi alla fuga. Egli è infatti 
tuttora latitante 

ambigua, contraria al suo presti' 
gio, utilizzando il nostro Paese co­
me strumento di provocazione e 
di violazione degli accordi inter­
nazionali-

A questa seconda manovra, pre­
vista e annunciata da molto tem 
pò, si stanno dedicando da oggi, 
nelle commissioni dell'ONU a Pa­
lazzo Chaillot. gli Stati Uniti e i 
loro alleati atlantici. Gli Stati Uni­
ti mantengono, anche quando so­
no posti davanti a suggerimenti 
più moderati, la loro politica di 
discriminazione che mira ad esclu­
dere dei paesi che hanno diritto 
ad essere ammessi all'ONU le tre 
democrazie 'popolari di Bulgaria* 
Ungheria e Romania: è così che 
gli americani bloccano l'ammissio­
ne d: tutti gli altri candidati, ad­
dossando?. l'effettiva responsabi­
lità dell'esclusione dell'Italia. 

fi problema dell'ammissione del­
l'Italia è stato esaminato nel po­
meriggio di oggi davanti alla com­
missione dei mandati coloniali, ma 
in realtà spetterebbe .soltanto alla 
commissione politica, la più im­
portante, il compito di pronun­
ciarsi sull'ammissione di nuovi 
membri, questione che figura del 
resto al suo o.d.g. 

Gli Stati Uniti hanno fatto di­
scutere il problema italiano agen­
do per tramite della delegazione 
francese che ha presentato oggi 
una mozione, immediatamente ap­
poggiata dal delegato americano, 
che invita il Consiglio di Sicu­
rezza ad ammettere l'Italia per­
chè essa ha ricevuto dell'ONU il 
mandato di amministrare la So­
malia. Infatti l'Italia, pur nella 
sua qoalità di potenza mandataria, 
non può fare parte del consiglio 
di tutela fino che non sarà mem­
bro delle Nazioni Unite. 

La proposta francese è stata ac­
compagnata da una ben orchestra­
ta serie di discorsi, tra i quali ec­
cellevano quelli dei delegati sud­
americani, per presentare l'Unio­
ne Sovietica come - reaponsabile» 
della mancata ammissione del no­
stro Paese. 

n delegato aovietico Zarubm è 
intervenuto per rimettere la que­
stione nella sua giusta luce. Egli - - - - _ _ 
ha ricordato che vi aono tredici stabilimento Thmgrafieo O X S J a A 
Paesi ehe chiedono dt entrare al- Roma - Via IV Hovembra taf - Roma 

l'ONU, e l'URSS è favorevole al­
la loro ammissione Italia compre­
sa. L'URSS ha delle riserve da 
fare per taluni di questi paesi, ma 
è sempre stata pronta ad abban­
donarle purché gli Stati Uniti non 
pretendano di continuare in una 
politica di discriminazione assur­
da nei confronti di altri Stati. 

E' dunque a Washington che de­
vono essere ricercati i responsa­
bili dell'esclusione del nostro Pae­
se. Quanto alla proposta francese, 
l'URSS chiede che non sia discus­
sa, dato che la commissione dei 
Mandati coloniali non è competen­
te e che un'altra commissione do­
vrà affrontare lo stesso problema. 

Il delegato polacco ha appog­
giato. questa tea. Contrariamente 
alla promessa fatta da De Gaspe­
ri, la proposta francese non risol­
ve affatto il problema che ci con­
cerne. Per restare almeno formal­
mente nel quadro dello statuto 
essa è costretta a far appello a! 
Consiglio eh sicurezza, organismo 
in cui è indispensabile ricercare 
l'unanimità delle grandi potenze: 
essa, dunque, non può far am­
mettere l'Italia, ma serve solo gì-
scopi di divisione della politica 
americana. I diplomatici statuni­
tensi, che dell'Italia si curano ben 
poco, vogliono solo organizzare, 
valendosi del "nostro Paese, una 
manifestazione corale che permet­
ta loro di attaccare il principio 
dell'unanimità, base fondamentale 
delle Nazioni Unite. Ma anche 
questa manovra, che non è nuo­
va e a cui De Gasperi A presta 
di buon grado, non •ceresce eer­
to il nostro prestigio. 
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aT. — SI ha notizia «a 
CiecdB» ohe «ma giovane «onna, ta_ 
le Maria DI Gal* dt anni 9. men­
erà transitava in contratta «Gine­
stre », veniva uccisa da colpi ai ar­
ma da fuoco sparati eia «conosciuti. 

6ono state inficiate indagini per la 
scoperta degli autori • per conoscere 
D movente del defitto. 

pfKTRO INGBAO Direnava 
scotio Scoli «ri — Vicedirettore reso 
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